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È parso alla Direzione delV Archivio fare cosà non 

inutile agli studi storici calabresi, e insieme rendere omaggio 

alla memoria di uno dei suoi più assidui collaboratori, 

pubblicare la paziente e intelligente estrema fatica, di carat­

tere bibliografico, del compianto Achille Riggio (v. A.8.C.L., 

XX, fase. I-IV). Le indicazioni riassuntive degli articoli 

della lontana e ormai pressoché introvabile Rivista Storica 

Calabrese •—• alle quali il lettore avveduto aggiungerà le sue 

note criticamente correttive di molti errori e imprecisioni — 

possono offrire agli studiosi notevole aiuto in un lavoro di 

orientamento bibliografico e di ricerca nel vasto campo della 

storia, specialmente municipale, della Calabria. 





C U L T U E A S T O E I C A C A L A B E E S E 
(1893-1908) 

SAGGIO BIBLIOGRAFICO 

Nel 1893 si manifesta in Calabria, nei centri più colti, un 
movimento storicistico che valica le frontiere regionali, e cerca 
di affermarsi anche nel campo della letteratura, del folklore, 
dell'economia. Eruditi e studiosi di qualsiasi dottrina poli­
tica o religiosa portano il loro fecondo contributo e, special­
mente si prodigano in ricerche archivistiche per lumeggiare 
periodi ed episodi della storia calabrese. 

È di quell'anno la Rivista calabrese di storia e geografia, 
fondata da Oreste Dito e da un cenacolo di dotti di provin­
cia. Il primo fascicolo del gennaio-febbraio 1 è stampato in 
Catanzaro, dalla tipografìa di Luigi Mazzocca 2, ma in esso 
mancano le indicazioni sul comitato direttivo e sul program­
ma della rivista stessa. 

Nel successivo 1894 il titolo de] periodico. si modifica in 
Rivista storica calabrese. Pubblicazione mensile diretta dal 
Prof. Oreste Dito. Con la collaborazione di molti cultori di storia 
patria, titolo che resterà immutato, soltanto nella prima 
parte, Ano al 1908. È pure cambiata la tipografìa, sostituita 
da quella arcivescovile « S. Bernardino » di Siena. 

Attraverso le pagine di questa seconda annata, affiorano 

1 Da l l 'un ica raccol ta comple ta es is tente presso il « Museo 
Civico » di Keggio Calabr ia , non è possibile r i cavare il numero delle 
pagine di ciascun fascicolo, in q u a n t o il r i legatore non b a cura to di 
al legare alla fine di ogni a n n a t a le re la t ive coper t ine della r iv i s t a . 
Questo p r imo volume della collezione — che manca in t u t t e le pr inci­
pal i b ibl io teche de l l ' I t a l ia mer id iona le —• conta 355 pag ine . 

2 L a Direzione era al N . 24 della v ia S. Maria di Mezzogiorno. 



notizie peregrine di altre pubblicazioni similari, cadute, ormai, 
negli abissi dell'oblio. Così, a pagina 133, si annunciano la 
Calabria letteraria, quindicinale cosentino diretto dal Milelli e 
La Calabria, Rivista popolare, di Monteleone. E Francesco 
Morano, « Professore di Oftalmologia nell'Università di 
Napoli », per la sua Biografia e bibliografia calabra, a pag. 143, 
avverte : « Sto da parecchi anni attendendo alla raccolta delle 
opere de' nostri scrittori calabresi, pubblicate da' primordi 
della stampa Un'oggi. E sibbene sia arrivato ad un numero 
considerevole di volumi (parecchie migliaia) così nel campo 
delle lettere e delle arti, come delle scienze e delle dottrine 
ecclesiastiche, pure mi avveggo che mólto ancora mi resta 
per completare un'opera si ardua... ». 

A partire dal 1895, ed ancor più dal 1896, si osserva che la 
rivista si allontana dalla sua iniziale fisionomia culturale e 
che la collaborazione dei migliori diviene rara, o manca del 
tutto. Al Dito subentrano i sacerdoti Giovan Battista Moscato 
e Eocco Cotroneo, e la rivista —• dopo Siena e Catanzaro — 
si stampa a San Lucido, in provincia di Cosenza, 

11 Cotroneo incitava : « Con questo numero, primo e se­
condo del '96, ci rivolgiamo agli amici ed ai lettori perché 
vogliano incoraggiarci al lavoro della storia e geografìa cala­
brese col mandarci cronache, memorie, carte, ricordi dei luo­
ghi, castelli, conventi, uomini, ecc., di loro conoscenza. Non 
cerchiamo opere finite, ma abbozzi comunque scritti, purché 
su fonti incontrastabili e rette. Gradiremo pure note tradizio­
nali, che. o sono storia o la lumeggiano. I documenti inediti 
poi sarebbero il regalo più ambito che potessero farci, sempre 
colFinteresse della lor patria o casa » 1 . 

Sarebbe oltremodo interessante conoscere le intime ra­
gioni che indussero Oreste Dito e Mario Mandalari al distacco 
dalla rivista. Esisterà un carteggio fra i due nostri storici ? 
Certo, la preponderanza degli studiosi ecclesiastici aveva impo­
sto una sua speciale fisionomia alla Rivista storica calabrese. 

1 1896. p p . 72. 



Il metodo delle indagini, le interpretazioni, il senso critico, 
l'apparato bibliografico, tutto sapeva di arido e affastellato 
cronachismo. Col Moscato, dottissimo latinista, ma chiuso alle 
innovazioni investigatrici degli storici contemporanei, e col 
Cotroneo, un po' più compenetrato di esperienze moderne, 
essa assume un carattere prettamente filologico, spesso super­
ficiale ed antiquato. 

È intuitivo che né il Dito, né il Mandalari — gli unici 
nostri studiosi dell'epoca che abbiano avuto larga visione sto­
rica e discernimenti critici di eccezionale vigore — potessero 
approvare e seguire tale indirizzo venato da spontaneo cleri­
calismo. Non solo, ma la concezione filosofico-didattica della 
storia del Moscato e del Cotroneo non poteva adattarsi alla 
severità razionale ch'era stata introdotta negli studi del­
l'ultimo ventennio ottocentesco. Asseriva il primo : « Indarno 
gli uomini nuovi si affannano di scalzare la vera nobiltà e 
porsi in suo luogo. Pute sempre l'alito al villano rifatto, e non 
assorge mai a quell'altezza di pensare ed oprar generoso che 
si respira nell'ambiente della vasta e nobile cultura, ove tutto 
mostra grandi esempii e belle idee ; e fora vergognoso trali­
gnare. Non che uno del popolo non sia capace d'un fatto ma­
gnanimo , no ; sarà per tanto e sempre caso sporadico, feno­
meno raro, mezzo prodigio. Laddove nel sangue inalterato 
di vetusta nobiltà il bello il buono il grande e la vita e l'azione 
consueta è perenne D 1 . E il Cotroneo, d'altro canto, dettava : 

«È canone inconcusso d'esegesi storica, che il passato 
deesi studiare in relazione con gli uomini, con gli usi, con i 
costumi e con tutto il congegno governativo, politico ed am­
ministrativo dell'epoca ; perché altrimenti a voler giudicare 
alla stregua del presente uomini e cose, si va incontro a sicure 
cantonate, gravide di errori e di superlativa leggerezza » 2. 

1 1897, p p . 210. 
2 1899, p p . 347. L e a n n a t e 1899-1900 cost i tu iscono u n solo vo­

lume di 704 pag ine . L a r iv i s t a si pubb l i ca sempre a Reggio Calabria 
il 15 di ogni mese, e ciascun fascicolo è formato da 40 pagine . L a Dire­
zione è presso il « Sac, Prof. Rocco Cotroneo, nel Collegio-Convit to 



Col 1899, la Rivista storica calabrese inizia la sua seconda 
serie col consenso e l'appoggio morale della Santa Sede. 

Nella rivista aumentano le pagine di propaganda cat-' 
tolica e diminuiscono gli studi storici 1 . 

Nei primordi del XX secolo la rivista s'intristisce in 
aride dissertazioni di filologia chiesastica, ed i vecchi col­
laboratori, che se ne discostano silenziosamente, non sono 
surrogati da giovani volitivi. Non affluivano più con assiduità 
i documenti inediti, e nel fascicolo del 1902, rivolgendosi « a 
tutti i figli di Calabria », il Cotroneo esortava : « Anzi che te­
nere pascolo dei tarli, o consegnare ai pizzicagnoli carte e 
cronache antiche, comunque scritte, comunque insudiciate, 
usino la cortesia d'inviarle per essa Rivista... E ciò vale per 
tutta la Calabria, nel suo lungo e nel suo largo, perché la Eivi-
sta non ha passione di campanile : intende ad illustrare tut ta 
la' regione, e perciò s'appella Calabrese. Chicchessia e donde-
chessia può mandare i suoi lavori, le sue memorie, le sue carte 
di famiglia alla nostra Rivista... » 2 . 

L'esortazione, però, doveva riuscire vana perché, nel 1905, 
l'infaticabile Cotroneo insiste ancora : « ...Una scusa chiede 
(la rivista) ai lettori : facilmente giustificabile : ed è il non poter 
venire alla luce ogni mese, come desidererebbe. Il campo delle 
tradizioni nostre, o del lavoro di compilazione altrui, è inte­
ramente mietuto e sfruttato [!] e se pure v'è qualche avanzo 
è o trascurato o tenuto gelosamente secreto, quasi che s'abbia 
in odio ed in non curanza far conoscere le glorie patrie » 3 . 

Ormai, il declino continua inesorabile, e la rivista, du-

Cristofaro Colombo », e gli abboDament i si r icevono alla l ibrer ia Sa­
verio N u n n a r i , Corso Gar ibald i , 142, e presso l ' ed i tore ClauseD, in 
Tor ino . 

1 In u n a « P a g i n a di cronis tor ia » il Cotroneo consiglia : « I fort i 
calabresi si r i t empr ino sempre p iù ne l l ' av i t a fede, e ne l l ' a t t a ccamen to 
alla sede papa l e : e cor r i spondano in prosieguo con san t e opere ai 
benefici effetti dell ' indulgenza del l 'Anno Santo » - 1900, p p . 39-40. 

2 E s t r a t t o dalla r i tua le avver tenza . 
3 1905, p p . 3. 



rante il 1906, si pubblica soltanto nei mesi di ottobre, novem­
bre e dicembre x . 

Il primo numero del 1907 porta in testa : «Avviso impor­
tante. La "Rivista " vede la luce così tardi per un cumulo di 
circostanze, indipendenti dalla nostra volontà. Seguiranno 
presto gli altri fascicoli e ci metteremo al corrente ». 

A questo punto, nel Cotroneo si sarà prodotto un bisogno 
impellente di rivedere il suo programma. Indubbiamente 
vi concorsero fondatori e collaboratori della rivista, non escluso 
il Dito e il Mandalari. Forse, si addivenne a necessari com­
promessi, giacché le direttive del periodico subirono un capo­
volgimento sostanziale. La prova è data dalla premessa com­
parsa nel primo numero del 1908 : « Sotto nuovi e migliori 
auspici la Rivista nostra continua quest'anno le sue pubbli­
cazioni. Il suo metodo, il suo programma resteranno inalte­
rati, quali ad essa provengono dalle nobili tradizioni del pas­
sato. Essa si ripromette d'essere d'oggi innanzi puntuale col 
venire alla luce ogni quadrimestre, persuasa che dalla puntua­
lità, insieme col preciso critico svolgimento delle illustrazioni 
delle patrie memorie, deriva il maggior gradimento ed apprez­
zamento in tal genere di lucubrazioni. 

Le difficoltà eliminate, le lotte superate per vincere una 
crisi, che minacciava farla soccombere, le danno fondata spe­
ranza di non venire quindi innanzi mai meno ai suoi impegni, 
e di incontrare, col gradimento universale, l'aiuto efficace dei 
lettori, senza di cui vana sarebbe qualunque sua energia, 
ogni sua buona volontà. 

Con questo nuovo anno, e con questi nuovi tipi molto 
essa si ripromette di bene e meglio : e fa appello a quanti 
sono valorosi ingegni, amanti e cultori delle avite glorie, dal 
siculo stretto alle vergini foreste della Sila nelle tre Calabre 
province, perché l'ajutino coi loro dotti lavori. 

Su questo Calabro suolo — Magna parens virum et fru-
gum — due gloriose civiltà greco-bruzia, oltre la romana, at-

1 Scampa ta —• di fo rmato p iù piccolo —• a Napol i , presso lo 
S tabi l imento tipografico Lanc iano , Veraldi e C, S. Sebast iano, 3, 



tendono ancora una compiuta ed organica esplicazione. Molto 
si è fatto, ma molto assai resta ancora a fare. I l molto fatto è 
sparso qua e là, sono membri staccati, che attendono vita­
lità e corpo dal molto che deve ancora farsi. 

È tempo ormai che al lavoro individuale succeda il col­
lettivo, che, se non altro, prepari il materiale ordinato e cri­
tico a quell'unità ed a quel tutto, che richiede il continuo 
progresso degli studi moderni, e le ragioni della critica storica, 
abbracciante in bella armonia, le memorie tutte del glorioso 
passato. 

Qualunque energia lasciata a sé sola, in un campo sì vasto, 
vien meno e si perde : mentre, in una ben disciplinata consue­
tudine, anche il piccolo porta il suo contributo e muove il 
congegno nella esplicazione completa delle forze collettive. 

Non v'è regione in Italia, da Susa a Palermo, che non 
abbia sentito profondamente un tale bisogno, e non ne abbia 
provato i benefìci effetti nel coordinare ed illustrare le vetuste 
glorie e gli antichi monumenti della propria terra. La Cala­
bria, sì ricca di floridi ingegni e di si forti intelletti, che vanta 
dappertutto benemeriti storiografi, non pare che ancora si 
desti ad un convegno intellettuale. Il fuoco v'è. ma latente : 
la Rivista, con questo nuovo anno, vorrebbe ridestare questo 
fuoco, sicché ne venga nobile fiamma. Essa è piccola, è vero, 
ma spesso pieciol favilla gran fiamma seconda. 

Come i lettori già s'avvidero la Rivista caldeggia in que­
sto nuovo anno l'idea di una « Società calabrese di Storia Pa­
tria ». Il dado è tratto : essa v'insisterà sopra : getterà, se­
condo suo potere, le fila, confidando che la debole sua voce 
ripercossa ovunque dal patriottismo di ciascun calabrese, 
non resti deserta ed infeconda. 

Persistendo sarà sempre lieta d'aver compiuto un sacro 
dovere, qualunque sarà per esserne l'evento » 1 . 

Ma il disastro tellurico del 28 dicembre seppelliva per 

1 L a n u o v a p r o g r a m m a t i c a è del maggio 1908, a firma « L a 
Direzione », 



sempre la Rivista storica calabrese, e con essa perivano il Co­
troneo, il Mandalari ed altri r . 

Dopo la rapida scorsa sulla vita tipografica e redazionale 
della rivista, è necessaria una fugace disamina del suo apporto 
nel campo degli studi storici. Bisogna riconoscere, anzitutto, 
che i collaboratori — fra le ricerche di archivio — hanno cer­
cato di affrontare problemi e quesiti di natura economica, 
pur difettando di adeguata preparazione per l'assenza di 
grandi centri culturali. Tentativo, questo, assai sintomatico, 
anche se iniziato e proseguito con argomenti disparati, rimasti 
allo stato introduttivo. 

Se le pagine della rivista risentono il peso morto del filo­
logi smo ecclesiastico, un soffio vivificatore di concezioni mo­
derne si avverte qua e là, fra i capitoli più svariati della vec­
chia cronaca di Calabria. 

Di scritti compenetrati da spirito contemporaneo vi è 
appena traccia, ma, in compenso, istintiva selezione dei fatti 
accertati, o presunti tali. 

Altra significativa caratteristica è la varietà enciclope­
dica dei soggetti trattati. Dalla protostoria alla cronistoria ; 
dalla storia generale a quella comunale ; dall'archeologia — e 
con essa l'epigrafìa e la numismatica — alla linguistica, alla 
letteratura, al folclore ; dalle arti alle scienze ; dal commercio 
all'industria ; dai codici e pergamene alle biblioteche : dalla 
biografìa alle memorie ; dall'agiografìa agli episcopati, ecc. 

Un così vasto complesso di trattazioni presenta, certa­
mente, lacune e deficienze, e, spesso, errori d'impostazione 
interpretativa. 

Mentre l'arte, l'archeologia, la storia municipale, l'agio­
grafia, la biografia, le memorie, le relazioni, pergamene e co­
dici sono temi favoriti, altri sono negletti, o segnalati scarsa-

1 Nel 1918, Luig i Al iquò Lenzi cercò di far r iv ivere la r iv is ta , 
m a cessò la pubbl icaz ione dopo pochi numer i , s t a m p a t i p r i m a a 
Reggio Calabria, e po i a L a u r e a n a di Borrello, 



mente. Mancano contributi alla storia dei Musulmani e degli 
Ebrei in Calabria, tolto qualche raro scritto del Pagano e del 
Cotroneo. In realtà, ciò non deve sorprendere, perché le idee 
dominanti, per lunga tradizione, erano quelle chiaramente 
espresse dal medesimo Pagano: «L'impero musulmano nella 
società europea è un insulto alla civiltà. Vada la Turchia nel­
l'Asia e lasci in pace l'Europa, e nelle moschee maomettane 
s'innalzi il vessillo della croce cristiana, di Gesù Redentore, 
e si celebrino i riti religiosi della Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana » x . 

S'intende che, con tale mentalità antistorica i collabo­
ratori calabresi non potessero rivolgere le loro indagini sulle 
ripercussioni in Calabria dell'espansionismo islamico. 

Manca, pure, uno studio essenziale sui movimenti tellurici 
della regione. Corsari barbareschi, torri e castelli, sono comple­
tamente ignorati, eccettuato un trafiletto documentato di 
Salvatore Salomone-Marino. Altrettanto dicasi per il periodo 
risorgimentale, ali'infuori di un articolo di Emilio Probo, e 
di una recensione del Cotroneo. 

Nella bibliografia la Rivista storica calabrese è difettosa 
per evidente imperizia. Salvo il Dito, il Mandalari, il Cozza-
Luzi — che non era calabrese — e il Salazar, tutt i i collabora­
tori, compresi il Moscato e il Cotroneo, nelle loro citazioni si 
rivelano ignari delle più comuni esigenze. Valgano, ad esem­
pio, i due seguenti annunci : « Il Prof. Mario Mandalari ci 
comunica un estratto della Rivista messinese di Storia antica, 
intorno al promontorio Taurianum ; e ci sembra un lavoruccio 
finito ». 

E più sotto, ancora : « Ci giunge un bell'opuscoletto in 
verso elegiaco a maniera di epigrammi encomiastici d'un 
distico l'uno, del bravo cultore delle muse del Lazio, il rd.o 
Quattrone ; e reca per titolo Floseuli exem. viro D. Juanuario 
Portanova, archiepiscopo rheginorum, contexti »2. 

1 V I N C E N Z O P A G A N O , Sopra l'incursione dei turchi nella Cala­
bria (Frammento di L. P A G A N O ) , 1 9 0 3 , pp. 3 6 5 . 

2 1 8 9 3 , pp. 3 3 3 , 



Anche in alcune recensioni meno concise —• quasi sempre 
laudative ed enfatiche — si notano le identiche manchevolezze, 
e dal presente saggio è stata esclusa di proposito una noiosa, 
ma benevola, critica d'ignoto, su La Ballerina italiana del 
Conforti, priva di qualsiasi accenno bibliografico 1 . 

Comunque, le monografie e gli articoli pubblicati dalla 
rivista racchiudono una tale messe di testimonianze singolari, 
ricavate da pubblici e privati archivi, che non dev'essere 
ignorata dalla gioventù studiosa di Calabria. Anche perché 
alcuni aspetti della storia calabrese, sfiorati o semplicemente 
intuiti alla fine dell'Ottocento e negli albori del nostro secolo, 
dovrebbero formare materia avvincente di nuove e metodiche 
ricerche. 

A tanto mira la seguente bibliografia recante brevi cenni 
riassuntivi del contenuto di tutt i gli scritti apparsi nella 
Rivista storica calabrese. 

Reggio Calabria, luglio 1950 

ACHILLE RIGGIO 

1 « La ballerina italiana, opera noviss ima in verso elegante e 
sos tenuto del chiar . avv . cosentino Pasqua le Conforti, essendo in 
sos tanza u n a p r e t t a s tor ia odierna a quad r i e g rupp i scenici, ben me­
r i t a che la p rend iamo in esame, p iù che non suol farsi con le solite 
rassegne bibliografiche», 1895, p p . 431 . 

L 'ar t icolo , es t raneo al genere della r iv is ta , è pubbl ica to in a l t re 
q u a t t r o p u n t a t e d u r a n t e il 1896, 





S T O R I A G E N E R A L E - P O N T I 

1. — O R E S T E D I T O , La tradizione storica sulle origini dei Brezzi 
(1893, p p . 33-45 ; 97-106). 

I l Di to cerca di chiar ire la comparsa dei Brezzi nella 
guerra di Dionigi e di Dionigi il Giovine contro i Lucan i , 
appoggiandosi a Diodoro Siculo, S t rabone e Trogo P o m p e o . 
Nei t r e classici storici , però , v i è confusione cronologica, 
«che , in pa r t e , con t r ibu ì a d is t ruggere quan to di personale 
e di storico era nel mov imen to dei Brezzi » (pp. 100). 

2. — L O R E N Z O SALAZAR, Documenti e notizie per la storia cala­
brese (1893, p p . 205-221). 

Il Salazar, che cus tod iva la bibl ioteca del Museo Nazio­
nale di S. Mar t ino , h a voluto offrire agli s tudios i a lcune no­
t izie su due manoscr i t t i , « che t r a t t a n o quasi esc lus ivamente 
di Storia calabrese » (pp. 206). Uno è già s t a to segnala to 
dal suo predecessore in «-La Biblioteca del Museo Nazionale 
nella Certosa di S. Martino in Napoli ed i suoi manoscritti 
esposti e catalogati da CARLO P A D I G L I O N E , Napol i , 1876, 
sot to forma di « Le t t e r e a Don Garzia de Toledo ». 

Le le t tere sono scr i t te da « quel Francesco Di Castro 
che a 23 anni t enne le redini del nos t ro reame, e poscia 
volle ves t i r l ' ab i to benede t t ino », a « Don Garzia negli anni 
1602 e 1603, quando cioè eserc i tava l'uffizio di Governa to re 
e Capi tano a Guerra in Catanzaro , e Vicario generale nella 
Calabria U l t r a » (pp. 208-209). 

Notevole u n a l e t t e ra del 18 luglio 1602 ohe t r a t t a del 
famoso Cigala, p ron to a « dis t ruggere quan to potesse in 
Calabria ». U n ' a l t r a del 14 n o v e m b r e 1602 avv isa che in 
« Sta Maura s t anno in ordine sei grossi vascelli, q u a t t r o di 
Barber ia e due del de t to luogo di Sta Maura i qual i non 
a spe t t ano a l t ro per pa r t i r e e procedere alla vo l ta di codest i 
m a r i e specia lmente di Calabria. . . » (pp . 212). 

L ' a l t r o manoscr i t to , « è di g ran lunga p iù i m p o r t a n t e . . . 
ed è del t u t t o ignoto agli sc r i t to r i » (pp. 220). I n no ta , il 
Salazar avve r t e che sulla coper t ina , in pe rgamena , è scr i t to 
a penna : Interessante per la Sicilia Calabria e Terra di 
Lavoro ed altri paesi esteri (pp. 220). 



3 . — A N O N I M O , E X Juliano duce ( 1 8 9 5 , p p . 2 7 2 - 2 7 5 ; 3 0 4 - 3 0 6 ) . 

Disser tazione p iu t to s to affret tata e monca sulle origini 
e significato del t i tolo d i duca in Calabria, dai Bizan t in i a i 
N o r m a n n i . 

4 . — G . B . MOSCATO, Il ducato di Calabria ( 1 8 9 6 , p p . 4 0 5 - 4 1 8 ) . 

U n a r a p i d a scorsa sugli avven imen t i de l l ' I ta l ia mer i ­
dionale, da Costante I I al Congresso di Vienna del 1 8 1 5 , pe r 
tessere •—• in sintesi —• la s tor ia del Duca to di Calabria, 
« i s t i tu i to nella seconda m e t à del secolo V I I ( 6 4 1 - 6 6 8 ) » . 

5 . —• CARLO G I U R A N N A , Il Comune nelle provincie meridionali 
e specialmente nella -Calabria Ultra 2 A ( 1 9 0 2 , p p . 1 3 2 - 1 4 5 ) . 

Au tonomia - Denominaz ioni - E n t e r app re sen t a t i vo 
e p r i v a t o , governo - S t a t u t i e consuetudin i - Vicende dell ' is t i­
t u t o sot to le var ie d inas t ie - Bibliografia. 

6 . — P A S Q U A L E N A T O L I , La chora dell'Alece e i dintorni ( 1 9 0 3 , 

p p . 3 2 7 - 3 3 5 . 

Descrizione archeologica del l 'es t remo lembo del Bruzio , 
e ipotes i sui p r imi ab i t a to r i della Calabria, r i ch iamandos i 
alle teor ie del B É R A R D (Bevue archeologique del 1 9 0 1 ) , del 
Reinach , del Beloch, e del P . De Caro. 

7 . — M A R I O M A N D A L A R I , Sulla storia di Calabria. Note ed osser­
vazioni ( 1 9 0 4 , p p . 1 9 2 - 2 0 0 ) . 

Relazione r i p o r t a t a dalla « Nuova Antologia », fasci­
colo I , maggio 1 9 0 4 , sc r i t ta pe r il « Congresso storico inter­
nazionale », t e n u t o in R o m a nel mese d i apri le 1 9 0 3 . 

« Necessario alla s tor ia della cu l tu ra lo s tudio delle 
cose calabresi . Ma p iù necessario si mos t r a ora il lavoro p re ­
pa ra to r io , quello che si riferisce alla raccol ta del mate r ia le 
sparso in t a n t i luoghi differenti, negli scr i t t i di au to r i sin­
croni d 'epoca diversa, e di scr i t t i c redut i insignificanti , 
qual i le agiografie, negli a rch iv i pubbl ic i e p r i v a t i lon tan i . 
Non b a s t a la v i t a d i u n uomo né p a r m i sia sufficiente il 
con t r ibu to d ' u n a sola generazione d i s tudiosi . Occorre la­
voro lungo, ingra to , accura to , paz ien te , sugli uomini illu­
str i , sulla topografia de ' luoghi , sul monach i smo, sulle is t i ­
tuz ioni ecclesiastiche, specia lmente episcopali , sul feuda­
l ismo, sui r appo r t i con le regioni l imitrofe, sulle colonie 
greche, b izant ine , grecaniche, ed albanesi e p iemontes i , 
sul pensiero de ' Calabresi p reva len te di secolo in secolo e 



d o m i n a n t e d a p p e r t u t t o , [!] e non solo nelle p a r t i se t ten t r iona l i 
d ' I t a l i a , come in R a v e n n a e Milano ; m a anche fuori d ' I t a ­
lia, alla corte de ' Sultani , e presso a ' Sovrani de ' più grandi 
S ta t i d ' E u r o p a » (pp. 1 9 5 ) . 

8 . —• D O M E N I C O TACCONE-GALLUCCT, Fonti e bibliografia della 
storia ecclesiastica della Calabria ( 1 9 0 4 , p p . 2 3 5 - 3 3 5 ) . 

« Nel « Congresso In te rnaz iona le » t enu to a R o m a nel 
1 8 9 1 , e nella «Nuova Antologia» di maggio del corrente 
anno si è propos to un lavoro crit ico di bibliografìa ca labra . 
E nella pregevole « Miscellanea di Storia Ecclesiastica... » 
(Roma, Giugno-Luglio 1 9 0 4 , p p . 3 3 2 ) abb iamo a v u t o un 
onorevole inv i to a ta le compi to . Non è a noi facile eseguirlo. 
Sol tanto t e n t i a m o dare qui u n saggio imperfe t to delle Fonti 
storiche e dei l ibr i di Storia ecclesiastica di Calabria, comin­
ciando dal Barr io (pp. 3 2 7 ) » . 

I n effetto, la bibliografìa che segue dopo ta le premessa, 
è s t a t a idea ta e compi la ta con lamentevole imperfezione. 

I I . 

VJAGGI 

9 . —• P . A. N D N N A R I , Il giro del mondo di Cianfrancesco Gemelli-
Careri ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , p p . 6 5 3 - 6 5 9 ) . 

« L 'ar t icolo , che qui pubb l i ch iamo come saggio per i 
nos t r i le t tor i , è sempl icemente l ' in t roduzione di uno s tudio 
completo ed esaur iente sul grande ed infat icabile viaggia­
tore calabrese. L a monografìa in te ra —'in corso di s t a m p a — 
sarà presto pubb l i ca t a » (pp. 6 5 3 ) . 

I I I . 

C R O N I S T O R I A 

1 0 . —• L O R E N Z O SALAZAR, La strage di Pentidattilo (Dai Giornali 
inediti di D O M E N I C O CONFORTO) ( 1 8 9 4 , p p . 8 2 - 8 8 ) . 

Si r ipor tano es t ra t t i dai « Giornali inediti di Domenico 
Conforto », re la t iv i alla no t a t ragedia baronale di P e n t i d a t ­
ti lo, perché « nel Conforto con qualche frase p iù v iva , con 
qualche par t icolare p iù minu to , c'è l ' impron ta de l l ' a t tua­
l i t à » (pp. 8 3 ) . E d anche perché si conferma che la mor te 
del barone di Montebello, Bernard ino Abenàvol i del Franco , 



è a v v e n u t a nel 1692 e non nel 1697, com 'è de t to nella « Rela­
zione dell'eccidio successo .nel castello di Pentidattilo —• sera 
del giorno sedici del mese di aprile 1686 » 

L'Abenàvoli , , come si sa, m e n t r ' e r a a bordo di u n a nave 
veneziana, veniva ucciso da un colpo di cannone . Cfr. Storia 
dì Reggio di Calabria da' tempi primitivi sino all'anno di Cristo 
1796 di D O M E N I C O SPANÒ B O L A N I , Napol i , 1857, voi . I I , 

pp.. 46). 

11. —• CARLO G U A R N A L O G O T E T A , Cronaca dei vescovi e degli arci­
vescovi della Santa Chiesa Metropolitana di Reggio Calabria. 
Con annotazioni storiche (1899-1900, p p . 65-86 ; 129-138; 
169-184; 233-249; 297-313 ; 377-386 ; 417-426; 457-470; 
497-511 ; 561-576; 625-640; 665-678. 

Manoscri t to inedi to , pubbl ica to a cura di G I O V A N N I 
M I N A S I . « Pubbl icheremo solo t u t t e le not iz ie che ci dà il 
Guarna de ' nostr i pre la t i , cominciando dal p r imo che fu 
S. Stefano di Nicea » (pp. 66). 

L a p r i m a p a r t e della cronaca v a da S. Stefano, anno 56 
dopo Cristo, a Costant ino, 787 d. C. ; la seconda, che com­
prende i « Metropolitani », da S. Cirillo, 740 (?) d. C , a Nico-
mede, 1004 [d. C. ; la terza, con gli « Arcivescovi latini », 
da Vill iemus (?), 1086 d. C , a F r a t e Francesco Convert i , 
1872. 

12. — A N T O N I O V E R R E , Stragi e rovine (1905, pp . 38-46). 

Piccola cronaca dei fa t t i d ' a rmi in Calabr ia nel 1806 
ad opera dei francesi, dei loro pa r t ig ian i e dei borbonici . 

IV. 

A G I O G R A F I A - R E L I Q U I E E L U O G H I S A N T I 
R I T I E D E R E S I E - C O N T R O V E R S I E R E L I G I O S E 

V I T A ECCLESIASTICA - F E S T E R E L I G I O S E 

13. —• A N O N I M O , Gli atti inediti di S. Stefano da Nicea. Primo 
vescovo di Reggio Calabro (1895, pp . 41-55 ; 93-105 ; 130-140 ; 
177-186). 

« I l ms . Acta S. Stephani Nicaeni primi Rheginorum 
antistitis del can.o can tore Giuseppe Morisani , posseduto 
dal Museo Civico di Reggio e da noi a v u t o p resen te in que­
sto s tudio , è copia del l 'arcidiacono P a t u r z o ; vo lume car­
taceo in pe rgamena , formato 0,29 per 0,20, di p p . 221, ag­
g iun tov i l 'elenco del l 'a l t re opere ined i te del l 'autore ; t es to 
corre t to al marg ine e ta lora in te rpo la to » (nota a p p . 41). 



— Yì — 

14. — Vita di 8. Luca di Melicuccà. T r a d o t t a da un còdice greco 
del SS. Salvatore di Messina con no te del Prof. M A R I O M A N ­
DATARI ( 1 8 9 5 , p p . 7 9 - 8 0 ) . 

P r e m e t t e il Mandalar i : « Io son di opinione sia cosa ot­
t i m a na r ra re nel modo p iù chiaro le v i t e dei religiosi e san t i 
padr i . . . . ». 

Poi , l ' inizio del saggio agiografico : « I n Calabria nella 
regione delle Saline v i è un villaggio ch iamato Melicuccà, 
dove il nost ro meraviglioso e bea to Luca fiorì e produsse 
mol t i f ru t t i . Suo p a d r e fu u n Orsini, sua m a d r e si ch iamò 
Maria, ambedue chiar i per na ta l i e per cos tumi . Avendo 
egli di poco va rca to la puerizia , fu dai suoi geni tor i messo 
alle discipline le t te rar ie e divine » (pp. 8 0 ) . 

1 5 . — G . B . MOSCATO, Gli ottimati di Reggio ( 1 8 9 5 , p p . 2 7 6 - 2 8 0 ; 

3 0 7 - 3 1 2 ; 3 8 7 - 3 9 4 ; 4 5 1 - 4 6 7 . — 1 8 9 6 , p p . 4 8 - 5 6 ; 1 1 8 - 1 2 6 ; 

4 2 9 - 4 3 4 . — 1 8 9 7 , p p . 1 4 6 - 1 4 8 ; 1 9 4 - 1 9 6 ; 2 7 5 - 2 7 8 ) . 

L ' a u t o r e vuole « r ispigolare qualcosa invo la ta al l 'a la 
dei secoli, r isalendo a g ran t r a t t i sino alle origini della chiesa 
che ha nome degli Ottimati» (pp. 2 7 7 ) . 

I l nome di Ottimati « h a radice nel 2 ° paragrafo del­
l 'ordine e cerimoniale della processione del Corpus Domini , 
p rescr i t t i nel secondo sinodo arcidiocesano di Mons. Da­
miano Polou », nel quale si dice che « i sostenitori del ba l ­
dacchino devono por ta r lo con r iveren te ed umile compo­
stezza secondo ins inua la stessa p i e t à verso il Sagramento . 
E come tale onore e p re roga t iva son dalla Chiesa deferit i 
a l magis t ra to secolare ed a i p iù nobil i (cioè ai p r imi ed ottimi 
fra i nobili) ; così è conforme al decoro che essi con maggiore 
ossequio di r iconoscenza bene mer i t ino della Chiesa e devo­
t iss imi accompagnino con l 'esempio d 'ogni v i r tù il p iù di­
vino Sagramento di essa » (pp. 3 0 6 ) . 

I nobil i di Reggio si fregiarono del t i tolo di ottimati da 
quando re Fe rd inando IV, il 6 novembre 1 7 8 0 , accordava 
questo vocabolo alla Congrega de l l 'Annunzia ta . Seguono 
le vicende della nob i l t à reggina e della chiesa degli Ottimati, 
a pa r t i r e dal secolo X V I al 1 8 6 0 . 

1 6 . — G . B . MOSCATO, 8. Paolo a Reggio ( 1 8 9 6 , p p . 1 8 9 - 2 1 5 ) . 

II Moscato cr i t ica le t rad iz ioni re la t ive alla v e n u t a di 
S. Paolo in Reggio, allo scopo di « cercare le da t e e concor­
darle in modo che vi converga e v i si anno t i t u t t o ciò che d ì 
lui ci h a t rasmesso la t rad iz ione calabrese » (pp. 1 9 0 ) . 



1 7 . —' P A S Q U A L E C O N F O R T I , Sulla vigente azione cattolica. Rifles­
sioni storiche (1897, p p . 20-45). 

Polemica con u n suo condiscepolo massone che a v e v a 
definito i Congressi Cattolici « u n a mistificazione ed u n postu­
la to della furberia pretesca» e che aveva d ich iara to essere 
impossibile u n a « fusione in tegra dell 'e lemento laicale coL 
l ' ierat ico », specia lmente in Calabria, per « lo spir i to dispo­
tico dei p re t i e dei vescovi ». 

Il Conforti cerca di d imos t ra re che l 'azione cat to l ica è 
Vera fede, e, per colui « che la consideri a t t e n t a m e n t e e sere­
namente, è coeva a l l 'Evangelo » (pp. 17). 

18. — A. D . L. , Le parrocchie di Keggio negli ultimi quattro 
secoli (1897, p p . 7 3 - 8 5 ; 97-107). 

Es tens ione e p i a n t a della Reggio degli u l t imi secoli -
Come ci venne t r o v a t o il numero e il t i tolo delle Par rocchie 
anter ior i al Concilio T iden t ino - Topografia di queste ven tun 
Par rocchie - Riforma del 1567 - Dest in i delle nove P a r r o c ­
chie soppresse - Sant'Agostino grande - Riduzione del 1586 -
Vicende e t rasformazione fino ai di nos t r i - S. Nicola delle 
Colonne, poi SS. Filippo e Giacomo - Gli Agost iniani - S. Ma­
ria di Ganzerisca, poi S. Nicola del Pozzo, San Sebastiano -
Traslazione fuori le m u r a - I R i format i del Crocefisso e delle 
Sbarre - S. Giorgio dei Golfieri - Tras lazione - S. Silvestro 
dei Malgeri, poi S. Giuseppe - S. Nicola dei Bianchi - Tra­
slazione in Gregorio Magno - Quindi l'Assunta del Duomo -
S. Maria della Cattolica - Nuovo ter r i tor io - S. Maria della 
Candelora - Traslazione - Amplificazione di confini - L a 
par rocchia S. Lucia - Conclusione. 

19. — A. D . L., Consacrazioni episcopali nel passato secolo in 
Reggio (1897, p p . 231-234). 

Si r icordano la consacrazione episcopale del 10 luglio 
1729, f a t t a da Mons. Damiano Polou, Arcivescovo di Reg­
gio, a Mons. Francesco Maria Miceli, Arcivescovo di Mes­
sina ; quella del 1758, da Monsignor Domenico Zicari a 
F r . D . Bar to lomeo Rullo, pr iore dell ' isola di Maiorca, 
« p o r t a t o in Reggio dalla s q u a d r a di Mal ta », compos ta da 
q u a t t r o galee e « due minor i ba s t imen t i » ; e quella del 
25 agosto 1770 dell 'Arcivescovo F r . Alber to M. a Capo-
bianco a F r a Giovanni Pel lerano, Vescovo di Mal ta e Arci­
vescovo di Rodi . 



2 0 . —• G I U L I O G A Y , Belle eause della decadenza del rito greco nel­
l'Italia meridionale alla fine del XVI secolo ( 1 8 9 8 , p p . 4 5 - 6 3 ) . 

Articolo di Ju les Gay, r ip rodo t to dalla « Revue d 'Ms-
to i re e t de l i t t e r a tu re réligieuses », Par i s , n . 6, nov-dic . 1 8 9 7 . 

T r a t t a pa r t i co la rmen te di un manoscr i t to es is tente 
nella bibl ioteca Brancaeoiana, « Miscellanea dei riti special­
mente greci », appa r t enen t e alla collezione del cardinale 
Santoro ( 1 5 3 2 - 1 6 0 2 ) , arcivescovo di S. Severina in Calabria. 

2 1 . — - A . D E L O R E N Z O , Le Domenicane di 8. Nicolò di Strozzi in 
, Seggio ( 1 8 9 8 , p p . 1 6 1 - 1 7 1 ) . 

Epilogo Bolani circa l 'opera Strozzi - Di L a m b e r t o 
Strozzi e sua famiglia - Quesiti in torno alla stessa - A l t r e 
not iz ie di Diego Strozzi, e par t ico lar i circa la sua costru­
zione - D u r a n t e la pest i lenza, ed alla vigil ia de l l ' o t t an t a t r é -
Sperpero e peregr inazioni - Vot i c i t t ad in i per la res taura ­
zione - Le Benede t t ine della Vittoria - L ' u l t i m a s tazione delle 
Strozzesche presso S. Giorgio e la finale es t inzione. 

2 2 . — A L B E R T O D E L U C A D I L I Z Z A N O , Guardia piemontese. L'eresia 

nella leggenda e nella storia ( 1 8 9 8 , p p . 2 6 2 - 2 6 7 ) . 

S in te t ica nar raz ione delle origini di Guard ia P iemon­
tese, dalla p r i m a emigrazione di contadini Valdesi, incorag­
g ia ta da Ugo del Balzo, cbe « scendeva in I ta l i a colle a rmi 
e la for tuna angioine », al massacro pe rpe t ra to da Salva­
to re Spinelli, signore di Fuscaldo. 

2 3 . — R. COTRONEO, La consacrazione dei due .novelli vescovi di 
Mileto e di Oppido Mamertina ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , p p . 4 7 - 4 2 ) . 

« L a solenne, ind iment icab i le ed imponen te cer imonia 
compiu tas i l ' o t to gennaio scorso ( 1 8 9 9 ) nel nostro maggior 
t empio , è degna cbe si regis t r i in queste nos t re pagine , e 
se ne t r a m a n d i la memor i a a i p iù t a r d i nepo t i . E r a n o due 
nos t r i i l lustr i conci t tadin i , Canonici del nos t ro Duomo ; 
l 'uno, Mons. Domenico Scopelliti , r icco di senno di sapere 
e di opere car i ta tevol i , l 'a l t ro Mons. Giuseppe Morabi to , 
g iovane a t l e ta del pensiero e dell 'azione cat tol ica, scr i t tore 
ed o ra to re va lente , cbe ven ivano consecrat i Vescovi, 
quest i di Mileto, e quegli d i Oppido Mamer t ina » (pp. 4 7 ) . 

2 4 . — R. COTRONEO, Tre bolle di Paolo III P. M. è l'arcivescovo di 
Peggio Monsignor Agostino Gonzaga ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , p p . 4 3 7 - 4 4 1 ) . 

Sono Bolle «tutte date da Poma il 3 aprile 1 7 3 7 », cbe 
pe rme t tono di po te r rett if icare alcuni er ror i cronologici 
dello Spanò Bolani e del Guarna-Logo te ta sul Gonzaga, a r ­
civescovo di Reggio dal 1 5 3 7 al 1 5 5 7 . _ 



25. — G-. B . M., Miceli-Salazaro, ossia una questione di prece­
denza tra parroci ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , p p . 6 7 8 - 6 9 0 ) . 

« . . .qual pos to i p ro topap i reggini avevano ed hanno 
da occupare nelle processioni, nelle ubbidienze , nei s inodi % 
È questo il p u n t o a cui m i r a questo accenno fuggevole di 
s tor ia p ro topapa le . . . » (pp. 6 8 3 ) . 

2 6 . —• R. C O T R O N E O , Inizio e sviluppo, scomparsa e reliquie del 
rito greco in Calabria ( 1 9 0 1 , p p . 6 2 - 6 8 ; 1 0 6 - 1 1 8 ; 1 6 5 - 1 7 4 ; 

' 2 1 5 - 2 3 2 ) . 

Scopo del presente lavoro - Quando fu in t rodo t to il r i to 
greco in Calabria - Varie vicende, cui andò soggetto dal-
l ' V I I I a l l ' X I secolo, e d a l l ' X I al X V I - L a Diocesi d i Mileto, 
d i Nicotera e Tropea , di Nicast ro e di Oppido - L e diocesi 
d i Reggio, d i Bova, di Gerace, di Squillace, di S. Severina, 
di Cassano, di Rossano e di Cosenza - Pe rché non v a n n o 
comprese quelle di Catanzaro , Cotrone, Cariat i , S. Marco 
e Bisignano - Cause i m m e d i a t e della decadenza del r i to 
greco in Calabria - Si scagionano i Presul i la t ini - P r o t o p a p i 
e d i t te re i : la Cat tol ica e la d i t te rea le di Reggio - L a Cat­
tol ica di S. Aga ta e le d i t te rea l i di Cardeto. Mosorrofa, Sal­
va to re ed Armo - P r o t o p a p i e d i t t e re i in S. Lorenzo e Pen-
t ida t t i lo - P r o t o p a p a l i e d i t te rea l i nelle diocesi d i Bova , 
di Cassano e di Rossano - Rel iquie del r i to greco in Calabria. 

2 7 . — P A S Q U A L E N A T O L I , Bricciche di storia ecclesiastica. Le badie : 
Tridetti-S. Pantaleo-8. Leone ( 1 9 0 1 , p p . 6 8 - 8 0 ) . 

Pe r T r ide t t i , presso Sta i t i , il Na to l i non acce t t a le ori­
gini pagane d e l l ' A U T E L I T A N O (Memorie sulla chiesa di Bova) ; 
S. Pan ta l eone , della diocesi d i Bova, la r i t iene basi l iana, e 
poster iore di a lmeno t r e secoli a quella di Tr ide t t i ; su S. Leone, 
la p iù an t ica di t u t t e , pe r la quale m a n c a qualsiasi docu­
men to , « ci r i m a n e sempl icemente la scor ta della t rad iz ione ». 
P robab i lmen te appa r t i ene allo scorcio del secolo V I . 

2 8 . •—• R. C O T R O N E O , La rinuncia di monsignor Converti di F.. M. 

all'arcivescovado reggino. ( 1 9 0 1 , p p . 8 0 - 8 7 ) . 

Nota polemica in r i spos ta « ad u n libercolo in forma di 
l e t t e ra d i un ta l Dottor Giorgio Curdo da Pizzo, congiunto 
del nost ro Vescovo di Oppido ». 

Si t r a t t a di un inc idente , r iferi to al Cotroneo dal cano­
nico D . Francesco P i san i da Pizzo, fra Monsignor Curcio 
da Oppido e Monsignor Convert i da Reggio. 



29. — R. CAPALBO, 8. Nicolaus Ante Gastillum. (Balle memorie 
storiche di Acri, Gap. V. (Chiese e Parrocchie) (1901, p p . 88-92). 

Notizie sulla chiesa di San Nicola del Castello, di r i t o 
greco. 

30. —1 CABLO G U A E N A - L O G O T E T A , Storia della cattedrale e delle 
parrocchie della diocesi reggina (1901, p p . 188-199 ; 347-354 ; 
381 -391 ; 4 2 7 , 4 4 6 . - 1902, p p . 5 - 1 1 ; 5 5 - 6 7 ; 9 1 - 1 0 1 ; 

. 161-156; 2 3 6 - 2 4 5 ; 271-275 ; 311-354. — 1903, p p . 4 - 8 ; 
75-79 ; 151-157; 223-229 ; 293-300 ; 369-374. — 1904, 
p p . 2 - 7 ; 6 3 - 6 8 ; 133 -141 ; 2 0 8 - 2 1 1 ; 2 7 3 - 2 8 1 ; 3 3 7 - 3 4 1 ; 
p p . 2 - 7 ; 63-68 ; 133 -141 ; 2 0 8 - 2 1 1 ; 2 7 3 - 2 8 1 ; 337-341. — 
1905, p p . 5 - 1 0 ; 6 9 - 7 5 ; 135-140). 

« Coloro che fossero vagh i non solo di vedere e conoscere 
lo s ta to delle reggine parrocchie nel loro numero ed esten­
sione, m a di ravv isa re u n a descrizione topografica della Reg­
gio sacra, da q u a t t r o secoli a ques ta pa r te , r i scont r i il l ibro 
del chiar iss imo de L O R E N Z O ( Un terzo manipolo di mono­
grafie e memorie Reggine e Calabresi, Siena, 1899). Noi fa­
remo tesoro di questo preg ia to lavoro per appres ta re alla 
e lucubrazione del G U A B N A quasi u n a cornice, che ne m e t t a 
in migliore r i l ievo i quad re t t i abbozzat i . E seguendo il no­
stro au tore , res t r ingendoci ai t e m p i present i , designeremo 
i confini te r r i tor ia l i "di c iascuna par rocch ia ed insieme le 
pubbl iche amminis t raz ion i e gli i s t i t u t i di educazione o di 
car i tà , che sono con tenu te in c iascheduna di esse » (pp. 55-56). 

31 . —• R. C O T B O N E O , La diocesi di Cassano nel 1500 (1901, pa ­
gine 470-484). 

Si pubb l i ca u n Breve di P io V, d a t a t o da Roma, 17 set­
t embre 1566, dal palazzo di S. Marco, ove r is iedeva il pon­
tefice, d i re t to al l 'arcivescovo mons . P r a Gaspare Ricciulli 
Da l Posso, calabrese di Rogl iano, del l 'ordine dei Minimi 
di S. Francesco di Paola . I l Breve « r i leva per sommi capi 
quan to dovea compiere il Metropol i tano », in seguito al 
ricorso p resen ta to al papa , nel quale si diceva che « da ol tre 
c i n q u a n t ' a n n i il cul to d iv ino nella c i t t à e diocesi di Cassano 
s 'era mol to i l languidi to ; i p re t i ed i chierici , con grave 
scandalo e mormoraz ione , t rescavano nel torbido » (pp. 474). 

32. —• D O M E N I C O T A C C O N E - G A L L U C C I , Il Bruzio nei primi secoli 
del Cristianesimo (1903, p p . 419-432). 

« Poche memor ie a b b i a m o p o t u t o raccogliere dei p r imi 
secoli del Cr is t ianesimo nel Bruzio , come preambolo di que-



s ta breve miscellanea. Accenniamo quan to è s t a to riferito 
da Svetonio, Appiano , Dione Cassio ed a l t r i s torici sincro­
ni , ovvero a t t e s t a t o da m o n u m e n t i ancora conservat i » 
(pp. 419-420). 

Segue la serie dei va r i m a r t i r i calabresi . 

:!3. — C E S A R E M O R I S A N I , Un dono del protopapa Lagoteta. Diver­
genze tra il protopapa Daynotto e i canonici della Collegiata 
(1902, p p . 219-228). 

Relazione documen ta t a di u n a denunzia f a t t a a l re 
nel 1780 dal canonico Diego Maldona to contro il p r o t o p a p a 
Giuseppe D a y n o t t o . « P a r e che costui non fosse ben accet to 
ai singoli componen t i la Collegiata di S. Mar ia della Cat­
tol ica. Non solo nei p r imi anni della sua assunzione al p ro ­
t o p a p a t o i canonici , suoi d ipenden t i gli si mos t ra rono ostili , 
m a in seguito, pel suo contegno severo ed imperioso, sce­
sero ad ape r t a r ibell ione ». 

I s t r u i t a u n a inchies ta dal governa tore e dal Cappel­
lano Maggiore, il canonico Maldonato , ed i suoi complici 
canonici Paolo Purfar i , Paolo Pr i sar i , Francesco Caracciolo, 
Antonio Marra , Anton io Bilia, Anton ino Scordino, F ran ­
cesco Br igandi , t u t t i di Reggio, vennero p u n i t i per avere 
ca lunnia to il p r o t o p a p a . 

34. — B L A S C O , Statuti e privilegi delle confraternite in Calabria 
(1902, pp . 395-403). 

« Il cavaliere Blasco, t rova tos i a Napol i per ragioni d i 
s tud io e d'ufficio..., nei Privilegi della B. Camera di S. Chiara, 
capi tò u n a serqua di Confraternite della nos t r a Calabria, 
le qual i s 'ebbero dal 1735 al 1808 la sovrana r icognizione 
com'en t i mora l i legalmente cost i tu i t i , e ne formò un elenco 
d is t r ibui to in ordine alfabetico ». 

S. Aga ta in Reggio - Anoia Inferiore - Ardore - Bagna ra 
- Bivongi - Benes ta re - Boval ino - Calabr i t to - Candìdone -
Calanna in Calabria - Cannitello - Cànolo - Campo - Carbo­
n a r a - Car idà - Cardonano (!) - Casalnuovo in Calabria Ul t ra -
Castelvetere - Catanzaro - Catona di Reggio - Cinquefrondi -
Feroleto - F i u m a r a di Muro - Fossa in F i u m a r a di Muro -
F i u m a r a - Feroleto P i a n o - Gala tone - Gala t ro - Gallico - Ge­
race - Giffoni - Gioia - Gioiosa - L a u r e a n a - Mosòrrofa -
Melicucoà - Màr tone - Maròpa t i - Mammola - Monasterace -
Oppido - Porticello e Pezzo - P a l m i - Pedàvo l i - Paracor io -
Pol ìs tena - P la i sano - Pazzano - Reggio - Radicena - Rizzì-
coni - Riace - Roccella - Rosarno - S. Cater ina di Reggio -



S. Crist ina - S. Eufemia di Sinòpoli - S. Pil i - S. Giorgio -
S. Gregorio - S. Mar t ino - Sambatel lo - Serra ta - Seminara -
Sinòpoli - Soido - Siderno - Scilla - Stel letànone - Tresìlico -
Ter ranova - Villa S. Giovanni . 

A. D B L O R E N Z O , I ricordi reggini del culto di San Giorgio 
martire e lo stemma del Comune (1903, p p . 80-97 ; 158-184 ; 
208 ; 229 ; 234 - Appendice) . 

San Giorgio e gli a l t r i Sant i P a t r o n i di Reggio e dell 'ar-
cfiidiocesi - Ragione del nostro soggetto - A n t i c h i t à del culto 
di S. Giorgio in Reggio e nel l 'archidiocesi - Paes i del mezzodì 
e di Calabria, in t i to la t i d i S. Giorgio - U n a ins igna rel iquia 
che emigra a Venezia - L a chiesa di S. Giorgio alla Giudecca 
in Seggio - Quella d i S. Giorgio di Lagonia - S. Giorgio delle 
Sbarre - Memorie del mille - Ant ico regime spi r i tua le de ' sob-
borghi - Pa r rocch ia fondata e festa annuale - Scomparsa di 
un quadro del c inquecento - La par rocchia u r b a n a - Nome, 
si to, estensione - Alessandro V I I m a n d a ai reggini la reli­
quia di S. Giorgio - Solenne t ras lazione - R ingraz iamen t i dei 
reggini e Breve del p a p a - Conseguenti p rove di affetto -
Vicende della rel iquia - Ricordi delle abiur ie in S. Giorgio 
de Gulpheriis, e della sollevazione di Messina - L a par roc­
chia nelle elezioni munic ipal i - Onori ufficiali del Comune 
L a par rocchia nuova - La l i turg ia - Tripl ice opinione in torno 
all 'epoca or iginar ia dello S t emma di Reggio - Guerra t r a 
Ranier i d 'Anjou e Alfonso d 'Aragona - Tradiz ione di u n con­
flitto imped i to da S. Giorgio in Reggio t r a Genovesi e Cata­
lani - Collocazione s tor ica dell 'episodio t radiz ionale , e tes t i ­
monianze cont rar ie alla v e n u t a dei genovesi in Reggio -
Conget ture e tes t imonianze favorevoli - Il nost ro avviso -
Al t re t rad iz ion i che recano l 'origine dello S t emma alle incur­
sioni del Saracino Ben-Aver t - Ovvero al p r imo assedio del 
Guiscardo ; o ad a l t r i i ncon t r i - Sinte t iche conge t tu re -
Uso dello S t e m m a nei passa t i secoli - Speranze e v o t i . 

G. B . M., Sulla preesistenza dei basiliani nell'Italia meri­
dionale alle invasioni musulma,ne (1903, p p . 127-132). 

Polemizza « contro le asserzioni del Boccardo o del 
D ' A v i n o », confuta te pure da Giuseppe Tra ina da Castro-
novo in Sicilia nel N . 8 del «periodico napole tano Alessandro 
Manzoni, anno X I , che vogliono l 'ordine basiJiano as su r to 
in Calabria non p r i m a de l l 'XI secolo », 



3 7 . — G-iov. M I N A S I , Di un preteso vescovo d'Isola, Regesto CXXIII 

( 1 9 0 3 , p p . 3 1 8 - 3 2 4 ) . 

È messo in ri l ievo u n errore del Batiffol nel suo vo lume 
« L ' A b b a y e de Rossano» , concernente Asilo, «la p iù piccola 
delle c inque diocesi suffraganee » di S. Severina, « oggi deno­
m i n a t a Isola ». 

3 8 — G . B . M . , Il quarantenne monacato Calabro di 8. Nilo da 
Rossano ( 1 9 0 3 , p p . 3 2 4 - 3 2 6 ) . 

Notic ina biografica sul classico san to basi l iano, in oc­
casione del nono centenar io . « L a t u a peni tenza , s an t i t à , 
v i r tù , messe oggi in p iù vaga luce. . . d i rad ino le t enebre del 
q u a n t u n q u e incivi l i to X X , ove costume, e fede son t a n t o 
scossi » (pp. 3 2 6 ) . 

3 9 . —• G I U S E P P E T R A I N A , GT italo-greci nell'Italia meridionale 

( 1 9 0 3 , p p . 3 3 8 - 3 4 0 ) . 

L e t t e r a al canonico Cotroneo, nella quale si r i po r t a 
u n art icolo pubbl ica to dal giornale « La Freccia » d i Pa ­
lermo (N. 3 6 del 1 9 - 2 0 gennaio 1 9 0 1 ) , che p ropugna la causa 
di far risorgere in Calabria e Sicilia l 'ordine basi l iano di r i to 
greco e la t ino . 

« L a Sicilia, la Calabria e l 'Or iente vi avrebbero g rande 
interesse, perché s t r ag rande è il n u m e r o dei figli che hanno 
da to al l 'ordine di S. Basilio col pregio della s an t i t à e del 
sapere » (pp. 3 3 9 ) . 

4 0 . — D O M E N I C O T A C C O N E - G A L L U C C I , Fonti storiche del martirio 
di Santa Domenica ( 1 9 0 4 , p p . 7 - 1 5 ) . 

« Il documento p iù ant ico ed au ten t ico , che faccia 
espressa menzione della nos t r a Santa , è quello che t rovas i 
nel celebre l ibro r i tua le de t to Tipico Canonico, compi la to 
ad uso dei monaci greci di S. Saba del Monte Celio in Roma, 
ove menavano v i t a comune e pen i t en te ben cento Monaci , 
appel la t i Acemeti o vigi lant i , perché sa lmeggiavano dì e 
n o t t e , secondo le is t ruzioni a v u t e da S. Saba di Cappado-
cia » (pp. 9 ) . 

4 1 . —• V I N C E N Z O P A G A N O , Il monachismo italogreco ( 1 9 0 4 , p p . 2 4 -

4 4 ; 8 9 - 1 1 6 ) . . 

L'ord ine basi l iano in Calabria - Monaster i di r i to greco -
Convent i basi l iani - Monastero di S. Maria del P a t i r e - Ba­
die i ta lo-greche - Convi t t i religiosi e cenobii - Catalogo agio-



logico alfabetico di basi l iani insigni - Monastero di S. Adr iano 
- Castelli, Mot te , to r r i feudali - Chiese ca t t ed ra l i cat tol i ­
che universal i in Calabria - Vicende di alcuni monas te r i 
benede t t in i - I l cenobio v ivar iese : Cassiodoro di Squillace, 
sua v i t a - L i s t a dei san t i basi l iani - Greci tà o grecismo in 
Calabria ; causa della fondazione dei monas te r i d i r i to greco. 

42. — R. COTRONEO, 1 ceri del santuario della Consolazione (1904, 
p p . 45-49). 

In occasione della festa del 1656, il Quadro della Ma­
donna della Consolazione, p o r t a t o dal San tuar io dei P a d r i 
Cappuccini , venne esposto nella Cat tedra le per circa due 
anni . 

« Il 24 giugno del 1657, la c a m p a n a del l 'Univers i tà 
0 Comune di Reggio suonava a cont inui r in tocchi , i nv i t ando 
1 c i t t ad in i a pa r l amen to . . . Dovevas i su propos ta dei Sindaci 
fare dai c i t t ad in i un voto annuo da presen ta re a Maria della 
Consolazione, come pegno di g r a t i t ud ine e di r ingraz iamento 
della c i t t à , per esser r i m a s t a incolume, mercé la m a t e r n a 
protez ione di Lei, dalla crudele pest i lenza. E d IT voto fu 
unan ime , entus ias t ico . Cento o t to del ceto dei nobil i . . . cento 
c i n q u a n t a d u e del ceto medio o degli onorati; duecento cin- • 
q u a n t a d u e ar t ie r i , e -cen to s e t t an t a se t t e del ceto dei mas­
sari od agricol tor i di propr io conto, sancirono collocarsi a 
memor ia perenne u n a lapide sul palazzo di Ci t tà , celebrarsi 
ogni anno la fèsta del novembre a spese del comune, ed of­
frire anche ogni anno nella festa del novembre a pubbl iche 
spese u n grosso cero alla Vergine » (pp. 46-47). 

43. — G. B A T T I S T A P E T R A C C A - S C A G L I O N E , Notizie storiche sul di­

strutto convento dei 88. Filippo e Giacomo nel territorio di 
Capo Vaticano (1904, p p . 50-61). 

« Il d i s t ru t to convento , di cui Ci occupiamo, fu e re t to 
nel 1540, secondo scrive il Sergio nella sua cronaca ; ma la 
bolla di erezione, che nella pe rgamena originale si conserva 
dagli eredi del conte Vito Capialbi di Monteleone di Cala­
br ia è del l 'anno 1564 » (pp. 53). 

44. — A N O N I M O , Volgarizzazione di antichi documenti liturgici (1904, 
pp . 68-83 ; 142-154. 

Traduz ione di t r e document i che « espongono le gloriose 
ges ta della nos t ra S. Domenica ». 



1°) Elogio >o compendio della v i t a della m a r t i r e ; 
2°) Un t i tolo glorioso (Tecla d ' I t a l i a ) ; 3°) I l corpo di 
S. Domenica e la t ras laz ione a Tropea . 

4=5. — D I E G O C O S S O , Pel nono centenario di S. Nilo Bas. di Calabria 
fondatore del Monastero di Grottaferrata (1904, p p . 121-125). 

L e t t e r a a l l ' aba te D . Giuseppe Cozza-Luzi in Bolsena, 
in occasione del nono centenar io del san to rossanese (1004-
1904), sulle v icende s tor iche della Bad ia di Gro t ta fe r ra ta , 
d i ch ia ra t a m o n u m e n t o nazionale con decreto reale del 1883. 

46. —• D O M E N I C O TACCONE-GALLTJCCI , La chiesa di 8. Domenica 

in Longobardi di Amantea (1904, p p . 212-221 ; 298-308 ; 
342-344). 

Le rel iquie dei ma r t i r i so t to gli a l ta r i - L a festa cente­
na r i a di S. Domenica in Tropea (6 luglio 1903). 

47. — i D O M E N I C O T A C C O N E - G A L L U C C I , Martiri calabresi più re­

centi (1904, p p . 388-408). 

«Dagl i Annal i del l 'Ordine dei Minori , dal Breviar io 
Romano-Serafico, e da a l t re s tor ie si apprende , che nel 
giorno decimoterzo di o t t ob re del l ' anno 1227, cioè ne l l ' e tà 
dell 'oro per il benemer i to i s t i tu to del Serafico di Assisi, 
acquis ta rono la laurea del mar t i r i o Daniele della nobile 
famiglia Pasanel la da Belvedere, Samuele Ianni te l l i , Angelo 
Tancred i e Donnole Ra ina ld i da Castrovil lar i , Leone, Ugo­
lino e Nicola, t u t t i della Calabria ci ter iore o Cosentina ».' 

48. — R. C O T R O N E O , Per l'origine del culto alla madonna della Con­
solazione presso Peggio di Calabria, n o t a storica (1905, 
p p . 59-65). 

Dopo aver r i ch i ama to uno scr i t to del De Lorenzo su 
« Nostra Signora della Consolazione» Roma , T ip . Ravagl i , 
1902, il Cotroneo conc lude : « L a presenza. . . nella nos t r a 
c i t t à di u n a signora Mar i da Genova, dove fioriva da sì gran 
t empo la devozione alla Vergine della Consolazione, e n t r a t a 
nella famiglia pa t r i z i a dei Logote ta , pa r en t e s t re t t i s s ima 
di quella del Mileto, ci fa scorgere come assai probabi le , se 
non certo, che ella sia s t a t a l ' insp i ra t r ice di quella cap­
pel l ina e di quel p r imo culto in Reggio alla nos t r a P r o t e t ­
t r ice Maria della Consolazione » (pp. 65). 



4 9 . —• L. P A G A N O , Della grandezza e della eccellenza dell'episcopato. 
. ( 1 9 0 6 , p p . 1 6 2 - 1 6 8 ; 1 9 3 - 2 0 0 . — 1 9 0 7 , pp . 1 1 1 - 1 2 0 ) . 

« Discorso conferito nella v e n u t a di Mons. don Livio 
Par ladore , Vescovo di Bisignano e di S. Marco nella c i t t à 
d i Bisignano del can. Leopoldo Pagano ». 

5 0 . —• G. B . M., L'ortodossia calabra sotto i bizantini. ( 1 9 0 7 , 
p p . 1 0 5 - 1 1 0 ) . 

Recensione di un opuscolet to di Mons. Antonio Pu j ia 
dal t i tolo « Per u n a cronotassi dei vescovi ed arcivescovi 
d i S. Severina » (s. d. e s.l.) «...fa pena che non siagli (al­
l ' autore) cadu to sot t 'occhio il « De Protopapis » di quella 
aqui la di archeologo e crit ico del secolo X V I I I I che fu il 
reggino can tor Morisani, per convincersi appieno che in 
nessun p u n t o di Calabria all ignò ma i lo scisma foziano, nep­
pure in S. Severina » (pp. 1 0 5 ) . 

5 1 . —• G. B . MOSCATO, Sac. Giuseppe Traina: 8. Vitale di Gastro­
nuovo e 8. Lucia di Armento ( 1 9 0 7 , p p . 1 8 7 - 1 8 9 ) . 

Recensione benevola, senza indicare né luogo, né da t a 
di s t a m p a della duplice agiografia. 

5 2 . — M., Il venerabile Santuario di Polsi ( 1 9 0 7 , pp . 2 1 5 - 2 2 5 , (art i­
colo incompleto) . 

« L a leggenda, cbe ci rconda il Santuar io , la s tor ia dub­
biosa ed incer ta della sua fondazione, la fama dei miracoli , 
il si to p i t toresco, persino la stessa difficoltà ad accedervi , 
concorrono a fare del Santuar io di Polsi uno di quei monu­
ment i , che sono come il segnacolo della fede e del sen t imento 
religioso di u n a con t rada , e di u n a popolaz ione» (pp. 2 1 5 ) . 

5 3 . — C E S A R E MENICUCCI, Notizie storiche sul monastero della Can­
delora in Pentedattilo ( 1 9 0 8 , p p . 5 2 - 7 4 . ) . 

Cap. I . Condizioni religiose di Pen teda t t i l o nel sec. X V I -
Le benemerenze dei F r a n c o p e r t a Baroni d i Pen teda t t i l o - Il 
monas tero dei P P . Domenicani d i S. Maria della Candelora, 
epoca appross imat iva della sua fondazione - L a donazione 
del Barone Giovan Giacomo Francoper t a al 1 5 1 8 - La s t a t u a 
marmorea della Candelora dono del Barone G. Demet r io 
F r a n c o p e r t a al 1 5 6 4 , descrizione di essa e suoi pregi a r t i ­
stici . 

Cap. I I . Visi ta del l 'arciv. D'Affìtto alla Candelora il 
3 1 luglio 1 5 9 5 e le tes t imonianze del l 'arciprete Cardea e del 



sac. P ie t ro Dani le - Il r i to rno dei P a d r i al monas te ro - Sua 
soppressione al 1652 per Bolla di p a p a Innocenzo X e la 
par t icel la del secondo sinodo del l 'arciv. Mat t eo De Gen­
naro al 1672 - Le vis i te di Mons. Mar t ino Ibaìiez al 1682 
e di Domenico Polou al 1750 alla chiesa della Candelora -
Ant ica devozione dei Pen t eda t t i l o t i verso la Candelora -
Nobile t e s t amen to .di Mario Majorana al 1574 - Le vistose 
r end i t e della Candelora secondo la P l a t ea r e d a t t a dal l 'arcip-
Toscano al 1635 - Ul ter ior i v icende della chiesa e la pe t i ­
zione dei c i t t ad in i a l l 'arciv. reggino al 1850 - Conclusione. 

54. — R. C O T R O N E O , La chiesa e la Confraternita di 8. Michele 
Arcangelo in Seggio (1908, p p . 1-22). 

Sono r ip rodo t t e le « Regole », e cost i tuzioni della Vene­
rabi le Confraterni ta so t to il t i tolo del Glorioso Arcangelo 
S. Michele, e r e t t a nella chiesa sot to il medesimo t i tolo nella 
C i t t à d i Reggio », d e t t a t e nel 1779 da re Fe rd inando IV. 

Es i s tevano in Reggio « due chiese dedicate a S. Michele 
Arcangelo, l ' una de t t a S. Angelo il piccolo, l ' a l t ra S. Angelo 
il g rande . . . S. Angelo il piccolo era un breve orator io , su 
l ' a rea del p resen te palazzo Comi, in via Pre fe t tu ra , un i to 
p r i m a al monas te ro di S. Nicolò di Strozzi. . . S. Angelo il 
g r ande sorgeva su l ' a rea del presente palazzo Municipale, 
quas i nel centro di esso, dov ' e ra l ' annosa pa lma , che t u t t i 
r i co rd iamo» (pp. 1). 

55. —• CARLO G U A R N A - L O G O T E T A , La storia delle Confraternite della 
città di Seggio (1908, p p . 23-45). 

P roemio - Congregazione del SS. Sacramento - Arci-
confraterni ta del Sangue Preziosissimo - Congregazione 
degli O t t i m a t i - Congregazione di S. Domenico dei Nobil i -
Congregazione del SS. Rosar io - Orator io di Gesù e Maria -
Congregazione di S. Giuseppe Pa l amarea - Congregazione 
di S. Gae tano Thiene - Congregazione di S. A n n a - Congre­
gazione dei SS. Crispino e Crispiniano - Congregazione di 
S. Maria di Por tosa lvo - Congregazione di S. Andrea Apo­
stolo - Congregazione di Maria SS. del Carmine - Congrega­
zione di S. Francesco di Pao la - Congregazione del l ' Im­
macola ta . 

Il t u t t o è p receduto da u n a breve n o t a del Cotroneo, il 
quale ass icura che «il lavoro del G u a m a Logo te ta è s t a t o 
fa t to compulsando t a n t o i document i della Curia Arcive­
scovile, quan to quelli es is tent i presso le stesse Confrater­
ni te » (pp. 24). 



V. 

P R E I S T O R I A - S T O R I A ANTICA, M E D I O E V A L E 
E C O N T E M P O R A N E A 

56. — Le t t e r a del Prof. M I C H E L E V I T A L E (1893, pp . 57-62). 

S ' inv i tano i col laborator i della « Rivista Storica Cala­
brese » a scrivere u n a memor ia documen ta t a sulla r ivolu­
zione calabrese del 1848. È ben vero cbe non t u t t a la popo­
lazione vi prese p a r t e , m a « Giuseppe Ricciardi , Domenico 
Mauro, Eugenio de Riso, Benede t to Musolino, Stefano 
Romeo, Francesco Stocco, Giacomo Longo non sono esse 
i nd iv idua l i t à che t u t t o sacrificarono alla pa t r i a , ingegno, 
for tuna, sacrifizi d 'ogni f a t t a ? » (pp. 58). 

57. — E M I L I O P R O B O , Un processo di carbonarismo (1893, pa­
gine 335-338). 

Curioso processo i s t ru i to a Ca tanzaro il 14 giugno 1821, 
contro due povere donne che « non sanno leggere, sono t a n t o 
s tupide , q u a n t o non vi è luogo a po te r sospet tare che ab­
biano po tu to avere scienza della n a t u r a delle car te r i nvenu te 
in loro casa » (pp. 335). 

Le « c a r t e » consis tevano i n : 1°) Quat t ro diplomi carbo­
nici i n t e s t a t i a Francesco P a r t i t a r i o ; 2°) Tre l ibr i r iguar ­
dan t i la Carboneria ; 3°) Un foglio s t a m p a t o dal t i tolo 
« Prospetto di nuove istituzioni carboniche » ; 4°) Ot to let­
tere di da te diverse, « nelle qual i si fa cenno di affari car­
bonici » ; 5°) U n a fascia consuma ta di color tu rch ino ; 
6°) Un ber re t to di seta tr icolore, nero, rosso, celeste. 

L a Gran Corte Criminale, con ord inanza del 23 marzo 
1822, prosciolse le due accusa te . L ' i nca r to processuale si 
conserva nel l 'Archivio provinciale di Catanzaro . 

58. — R. COTRONEO, L'antica e la nuova Calabria e l'opera « De 
Bruttasi) del cantor Morisani (1897, p p . 8 6 - 9 5 ; 107-111 ; 
148-152; 190-194. — 1898, p p . 36 -40 ; 104-108; 295-300 ; 
354-360. — 1899-1900, p p . 393-397). 

Traduz ione di u n manoscr i t to inedi to sul Bruzio « del 
nost ro celebre can tor Giuseppe Morisani, uomo che, quan tun ­
que mor to giovanissimo a 55 anni , formò l ' ammiraz ione del 
secolo X V I I I » (pp. 87). 



59. — R. C O T R O N E O , Seggio municipio romano (1897, p p . 120-129); 

Manoscr i t to inedi to del canonico P a t u r z o , da to al Co­
t roneo da Mons. Assumma, « Decano del nos t ro Capitolo, 
nost ro Provicar io Generale, e scr i t tore la t ino forbito ed ele­
gan te », dal t i tolo e sogget to « Osservazione sopra quel Muni-
cipes Bhegini del Capitolo 3° della p r i m a Fi l ippica di Cice­
rone ». 

6 0 . —- P A S Q U A L E N A T O L I , Attraverso il Bruzzio. Una opinione sulla 
antica Delia (1898, p p . 339-344). 

«. . .Delia è senza dubbio un f ru t to del l 'espansione lo-
crese, ossia u n a s tazione, pos ta a fini poli t ici e commer­
ciali . . . era u n a c i t tà che i Locresi epizefiri fondarono ed in t i ­
to larono a Delia, cioè alla vergine di Delo, ad Ar temide , in 
a t t e s t a t o di quel cul to immenso che ques ta dea s 'ebbe lungo 
il l i t tora le e specie in Locri ». 

6 1 . — P A S Q U A L E N A T O L I , Attraverso il Bruzzio, Bova colonia 
greca (1898, p p . 418-426). 

È u n a r a p i d a rassegna di t u t t e le tes t imonianze , dalla 
t rad iz ione al l 'epoca s tor ica in cui Bova « fu gove rna t a da 
un mag i s t r a to e cont inuò questo governo fino al 752 », anno 
in cui cade l 'esarcato di Ravenna , e Bova « e n t r a in un pe­
riodo r i sch iara to da a l t r a luce che non è quella delle origini ». 

62. — A. D E SALVO, Armi ed altri utensili dell'uomo primitivo ri­
trovati lungo il Petrace in quel di Palmi (1899, p p . 445-446). 

Oggett i t r o v a t i nella con t r ada San Leo, presso il P o n t e 
Vecchio del Pe t r ace : Epoca del bronzo : L a m a spezzata 
di spada in bronzo : p u n t a di lancia in bronzo ; res iduo del­
l ' e s t r emi tà del l 'as ta , che s t ava conficcata nel cavo del collo 
della d e t t a lancia ; u tensi l i in bronzo, a ino ' d 'uncino o 
di fìbula ; spilloni di bronzo. 

Epoca del ferro : i m p u g n a t u r a in bronzo di spada con 
l ama di ferro ; i m p u g n a t u r a in bronzo di daga o di pugna le 
oon l ama di ferro ; manico in bronzo di punte ruo lo di ferro. 

63. — R. C O T R O N E O , Carestia nel napoletano al 1372 (1899-1900, 
p p . 606-612). 

« . . .documento inedi to degli Arch iv i Vat icani pubb l i ­
cato ora dal Cerasoli nell'« Archivio storico per le provincie 
napo le tane », 1899, fase. I d a t a t o del 1° o t tob re del l ' anno 2° 
del pontif icato di Gregorio X I , corr i spondente al 1371 
(1370-1378)» (pp. 608). 



64. —- Gì-. R O M A N O , Tre documenti calabresi del secolo XIV, (1901, 
p p . 118-126). 

P roven ien t i dal Grande Archivio di Napol i , il p r imo r h 
g u a r d a Cosenza, ed è del 1337 ; il secondo, Stilo, appa r t i ene 
al 1342 ; il terzo, consiste in u n a l e t t e ra di Re Rober to a 
Michele Cantoni da Messina, dell '8 d icembre 1333, « con là 
quale lo au tor izza a fabbr icare sulla spiaggia di Guard ia delie 
case d ' ab i t az ione da servire da rifugio a quelle famiglie 
messinesi che per ragioni pol i t iche erano s t a t e cos t re t te 
ad emigrare in Calabr ia ». 

Nel p r imo documento « ass is t iamo alle lo t te in t e rne com­
b a t t u t e , nel seno della c i t t ad inanza cosent ina, t r a i nobi l i 
e i popolani pel possesso delle car iche e le t t ive del Maestro 
Giura to , del Giura to , del Giura to a' c o n t r a t t i e del Collet­
to re fiscale » ; nel secondo, a b b i a m o « un grave conflitto di 
ca ra t t e re economico-sociale scoppia to in Stilo in occasione 
di u n a cares t ia ». 

65. — G. L . A N D K I O H , La leggenda longobarda di Autari a Reggio 
(1901, p p . 233-240 ; 285-292 ; 366-372). 

Si p rende spun to dal l 'orazione inaugura le del Prof. Nino 
Tamass ia al Congresso storico di Cividale del Fr iu l i , 3 set­
t embre 1899, per osservare che l ' a s ta u sa t a a Reggio da 
Au ta r i « è l ' a r m a per eccellenza del l 'uomo l ibero, cioè di 
colui che è fornito di d i r i t t i e che la può po r t a r e ; essa non 
po teva esser p o r t a t a dallo schiavo ; è quindi na tu ra l e cbe 
si confondesse l ' idea di q u e s t ' a r m a con quella del d i r i t t o » . 
Perciò , « toccando con l ' a r m a simbolica u n a cosa si compie 
quella cer imonia per la quale si afferma il propr io d i r i t t o 
di p rop r i e t à su una de t e rmina t a cosa, e la leggenda longo­
b a r d a non fa che r i p rodur r e il Re A u t a r i il quale compie 
ques ta cer imonia necessaria per acquis ta re il d i r i t t o di 
dominio su l l ' I t a l i a ; pe rché infatti egli tocca colla scure e 
colla lancia la t e r r a occupa ta , perciò ques ta leggenda è cara 
al popolo longobardo. . . » (pp. 366). 

66. —• A N T O N I N O P A O L I L L O , La condotta dei Bruzi nella seconda 
guerra punica secondo il Morisani (1901, p p . 263-268 ; 
328-333 ; 487-492). 

« All 'opinione che i Bruz i nella 2 a guer ra punica abb rac ­
ciarono le p a r t i d i Annibale , e che perciò furono po i da i 
Roman i severamente pun i t i , fecer di cappello t u t t i gli s to­
rici di R o m a an t ica . L a r ipassa ta che il Morisani fa agli 
sc r i t to r i del suo t empo va fra capo e collo p u r e a' moderni . . . ». 



L ' a u t o r e espone la cr i t ica del Morisani , servendosi del 
manosc r i t t o inedi to « De Chorographia veterum Brutiorum », 
nel quale è d imos t r a t a la super ior i tà del Gellio circa l 'or igine 
della qualifica di Brutiani (schiavi) , d a t a dai romani a i 
calabresi . 

67. —• V I N C E N Z O P A G A N O , Sopra l'invasione dei turchi nella Cala­
bria (Frammento di L. Pagano) (1903, p p . 356-365). 

R a p i d a scorsa delle p iù i m p o r t a n t i scorrerie m u s u l m a n e 
in Calabria, dal 1480 in poi . 

« L ' impero Musulmano nella società europea è un in­
sulto alla c ivi l tà . Vada la Turch ia nel l 'Asia e lasci in pace 
l 'Eu ropa , e nelle moschee m a o m e t t a n e s ' innalzi il vessillo 
della croce cr is t iana , di Gesù Redentore , e si celebrino i 
r i t i religiosi della Chiesa Cattol ica Apostolica R o m a n a » 
(pp. 365). 

68. —• R. C O T R O N E O , Il moto calabrese del 1847 (1907, p p . 55-60). 

Saggio cri t ico sul vo lume «Il moto calabrese del 1847 » 
di Francesco F a v a , Messina, T i p . Nicast ro , 1906, in-16°, 
p p . 254. 

VI . 

S T O R I A M U N I C I P A L E 

69. — A. D E L O R E N Z O , Sant'Agata di Seggio. Frammenti di storia. 
1893, p p . 1-14 ; 65-72 ; 129-135 ; 277-291. — 1894, p p . 3-15 ; 
6 9 - 8 1 ; 159-171. — 1895, p p . 81-92 ; 119-129; 161-170; 
201-209. 

I l De Lorenzo, nella prefazione del suo volume « Le 
quattro Motte estinte presso Seggio di Calabria » (Siena, 1892, 
in-8°, p p . 279, con 2 tavole) , aveva g ià avve r t i t o di posse­
dere «mater ia l i non pochi» su S. Aga ta , che non aveva p o t u t o 
includere per m a n c a n z a di t e m p o . I n v i t a t o da l Prof. Di to , 
egli affidava alla « R iv i s t a Storica Calabrese » i suoi a p p u n t i 
« non a l t r imen t i che mate r i a l e storico, da po te r servire 
comechessia a chi voglia in appresso t r a t t a r e con pienezza 
il sogget to ». 

L a monografia, d ivisa in o t to capi tol i , abbracc ia il 
per iodo che v a dal 1500 al t e r r emoto del 1783. È u n a r icca 
miniera di not iz ie toponomas t iche , demografiche, pol i t iche, 
religiose, con accenni alle invas ioni musu lmane , t r a t t i dal­
l 'Amar i . R ich iami bibliografici incomple t i . 



7 0 . <— G. B . MOSCATO, 8. Lucido di Cosenza. Memorie ( 1 8 9 3 , pa^-
gine 2 9 - 3 2 ; 7 3 - 8 7 ; 1 6 7 - 1 7 4 ; 2 4 5 - 2 5 2 . — 1 8 9 4 , p p . 1 0 3 -

1 1 2 ; 1 9 9 - 2 0 7 ; 2 1 6 - 2 2 6 ; 2 5 3 - 2 5 9 . — 1 8 9 5 , p p . 1 3 - 2 4 ; 

5 6 - 6 6 ; 1 4 1 - 1 5 0 ; 1 7 1 - 1 7 5 ; 2 1 7 - 2 2 9 ; 2 5 2 - 2 6 5 ; 2 9 3 - 3 0 3 ; 

3 3 3 - 3 4 6 ; 3 7 4 - 3 8 2 ; 4 1 4 - 4 3 0 . — 1 8 9 6 , p p . 2 1 - 4 0 ; 8 8 - 9 8 ; 

3 0 2 - 3 1 3 . — 1 8 9 7 , p p . 4 3 - 5 1 ; 2 6 7 - 3 7 5 . — 1 8 9 8 , p p . 1 2 9 - 1 3 5 ; 

2 8 8 - 2 9 4 . — 1 8 9 9 , 1 7 - 2 3 ; 1 4 5 - 1 5 0 ; 1 9 5 - 2 0 1 ; 2 8 5 - 2 9 2 ; 

3 8 6 - 3 9 3 ; 4 7 8 - 4 8 7 ; 7 0 1 - 7 0 4 . — 1 9 0 1 , p p . 3 1 - 3 8 ; 1 6 1 - 1 6 2 ; 

2 . 6 8 - 2 7 3 ) . 

Ot t ima monografia, i dea ta e condo t t a con ser ie tà d ' im-
t end imen t i . Nel r ingraz iare — p e r not iz ie fornite •—• il D o t t . 
Corso da Nicotera , il senatore Giuliani da S. Lucido , il pa r ­
roco Anas tas io da Paola , monsignor De Lorenzo, vescovo 
di Mileto, il Moscato soggiunge : « Essi non si sono lascia t i 
p rendere alla noia, dep lora ta dal la t ino Oratore {De Fin, 1, 3 ) , 
delle cose di casa, r i pu tando le inut i l i , o men che meno, al 
gran corpo della s tor ia , come se questa non r i su l t i in fin de ' 
cont i da fa t t i par t ico la r i e spesso in appa renza m i n u t i e 
casal inghi ». 

E ra , come si vede, un accostars i alla fu tura concezione 
storicist ica del Croce. E d a v v e r t i v a : « Dal mille a d u n q u e 
scenderemo sino a noi, p ron t i a cogliere con is tudio e amore 
ogni fa t to , anche minimo, religioso e civile. . .» (pp. 3 1 ) . 

7 1 . —• A N O N I M O , Noticine perla storia di Nicotera ( 1 8 9 4 , p p . 2 3 5 - 2 3 9 ) . 

Var ie not iz ie r i cava t e da « vecchi protocoll i di N o t a r 
D . Domenico Capria », da Nicotera , che vanno dal 1 6 3 2 
al 1 7 3 0 . Sono pa r t i co la rmen te d i ca ra t t e re economico. 

7 2 . —• G. B . M., Tarifi e 8. Barbara già terre amamteane. (Docu­
menti del 1 3 3 5 - 1 4 7 6 ( 1 8 9 5 , p p . 2 1 0 - 2 1 1 ) . 

Testo della l e t t e ra reginale d i Giovanna I , in d a t a 
2 7 maggio 1 3 4 5 , con la quale si r iconosce ad A m a n t e a il 
possesso delle con t rade di Tarifi e S. Ba rba ra , occupate 
abus ivamen te nel 1 4 7 6 da P ie t ro Salvacossa, signore della 
t e r r a di F iumef reddo . 

7 3 . —> A N O N I M O , La tonnara di Amantea ( 1 8 9 5 , p p . 2 3 5 - 2 3 9 ) . 

È la pubbl icazione di un « privilegio feudale tonnaresco 
e pescareccio », concesso il 1 3 maggio 1 4 4 6 da re Alfonso 
a Giacomo Gracchi , pa t r iz io a m a n t e a n o , e confermato da 
re Fe rd inando il 1 3 luglio 1 4 5 8 . 



• A N O N I M O , AmcmiSa (Ragguagli storici). ( 1 8 9 5 , p p . 2 4 1 - 2 5 1 ; 

2 8 1 - 2 9 2 ; 3 2 1 - 3 3 2 ; 3 6 1 - 3 7 3 . — 1 8 9 6 , p p . 1 - 2 0 ; 7 3 - 8 7 ; 

1 5 3 - 1 7 8 ; ' 3 3 5 - 3 5 1 . — 1 8 9 7 , p p . 5 - 1 3 ; 2 3 5 - 2 4 4 . — 1 8 9 8 , 

p p . 2 1 5 - 2 2 6 ; 3 7 3 - 3 8 1 ) . 

Dalle origini di u n a Amantia macedone odi l l i r ica — a t ­
t raverso l 'epoca della Magna Grecia, r o m a n a , b izan t ino-
m u s u l m a n a — al per iodo n o r m a n n o , svevo, angioino, a r a ­
gonese (articolo incomple to) . 

F E R D I N A N D O R I G G I O , Falconara albanese. Bicordi e schiari­
menti ( 1 8 9 6 , p p . 1 0 6 - 1 1 7 ; 2 3 7 - 2 5 7 . — 1 8 9 7 , p p . 1 1 2 - 1 2 0 . — 

1 8 9 9 - 1 9 0 0 , p p . 3 2 - 4 1 ; 3 2 0 - 3 3 5 ) . 

Disegno storico della fondazione e svi luppo di Falco­
n a r a Albanese, dal 1 4 6 7 in poi , con par t ico lare r iguardo al 
suo p r imo r i to religioso, alle chiese e al clero (articolo in­
comple to) . 

V I N C E N Z O P A G A N O , Paola. Frammenti storici inediti di Leo­
nardo Pagano ( 1 8 9 6 , p p . 3 7 8 - 3 9 2 ) . 

Considerando la storia congetturale di Paola , il Pagano 
acce t t a la tes i che la p a t r i a di S. Francesco fosse casale d i 
Fuscaldo, e r i m a n d a il l e t to re alle « Notizie ricavate da me­
morie autentiche sulla terra e territorio di Foscaldo » di Gio. 
B a t t a Mar t in i , pubb l i ca t e nel 1 8 0 7 ; alle «Rimembranze 
di Foscaldo » di Francesco M.a Scaglione, appa r se sulla r i ­
v i s t a « I l Calabrese » di Cosenza, nel 1 8 4 3 ; al vo lume sulla 
«Magna Grecia» di Nicola Leone, Napol i , 1 8 4 5 ; alla « Bi­
blioteca storica della Calabria, » di Nicola Falcone, Napol i , 
1 8 4 6 ; al l 'ar t icolo «La terra di Foscaldo» di Francesco 
Zicari , comparso su 1'« Omnibus » d i Napol i , N . 1 0 , del 1 8 4 4 . 
L a s tor ia certa di Pao la « incomincia dal secolo decimoterzo, 
e p r o p r i a m e n t e dalla epoca sveva. Allora il casale di Pao la 
o d i S. Mar ia delle Posse e della Valle di J o s o p h a t e rano 
grangia di Benede t t in i , a cui era s t a t a d o n a t a da qualche 
barone . . . » (pp. 3 9 0 ) . D a precisare « ohe la ce lebr i tà d i Pao la 
der ivò specia lmente da S. Francesco Martol i l la » (pp. 3 8 4 ) 
e non si p u ò negare « che Pao la sia p iù famosa di Foscaldo 
per cagione della nasc i t a dello s tupendo fonda to re . dei 
Minimi » (pp. 3 9 2 ) . L ' a u t o r e p r o m e t t e di t r a t t a r e « degli 
uomini i l lustr i e onorevoli » di Pao la nella Storia Universale 
di Calabria, «in corso di s t a m p a » (pp. 3 9 2 ) . 



77. — C E S A R E M O R I S A N I , L'illuminazione della città di Reggio 
(1897, p p . 152-162). 

Da l decreto del 16 luglio 1810 di Gioacchino Mura t , 
che i s t i tu iva l ' i l luminazione pubbl ica , si passa alla costru­
zione di fanal i del 1820, ai p r i m i lampioni del 1821, in nu ­
mero di 27, a i 65 del 1824, a i 90 del 1830, « con la spesa me­
dia d i 71 o 76 duca t i il mese. E , poi , al c o n t r a t t o del s indaco 
Francesco Pensabene con la d i t t a G u t t e r a u e C i (15 giugno 
1866), pe r l ' i l luminazione a gas, rea l izza ta fra il marzo e 
l 'apr i le del 1867, con 350 fanal i . Ma la d i t t a impose prezzi 
esorb i tan t i , fornendo luce insufficiente e il Municipio «au ­
tor izza to dal prefet to Serpieri , fece invadere il gassometro 
dalle guard ie munic ipal i , e se ne impossessò » (pp. 161). 
Nel 1897, la quest ione era ancora in pendenza . 

78. —• G. B . M., Amantea nel 1494. Ricordi aragonesi (1897, 
p p . 162-176). 

A t t r ave r so le vicende della discesa di Carlo V I I I in 
I ta l ia , v iene r i co rda ta la fedeltà di A m a n t e a a Fe rd i ­
nando I I d 'Aragona . Respin to il nuovo signore feudatar io 
Guglielmo du Precy , gli a m a n t e a n i inv ia rono al sovrano 
aragonese u n a n a v e car ica di doni , c o m a n d a t a dal loro sin­
daco Cola Baldacchini , ed in r icompensa si ebbero —• con 
le t te ra del 17 marzo 1495 —• la conferma di loro pr iv i legi 
e i m m u n i t à . 

79. — A L B E R T O D E L U C A D I L I Z Z A N O , L'infeudazione di Amantea. 

(1898, p p . 28-36). 

Pubbl icaz ione di un documento del 1630, re la t ivo alla 
« Vendi ta della Ci t tà d ' A m a n t e a f a t t a da Fi l ippo IV al pr in­
cipe di Be lmon te e anche del suo casale S. P i e t ro ». 

80. — R. C O T R O N E O , 8. Agata e Cardeto. Lotte e pacificazione (1898, 
p p . 8 9 - 9 4 ; 135-138; 175-177 ; 2 6 0 - 2 6 3 ; 381-387). 

S. A g a t a e il suo o rganamen to ammin i s t r a t i vo - P a r ­
l amen to in S. A g a t a ed in Cardeto a 21 o t tob re 1781 - Nel 
monas t e ro di S. Maria d i Trapezzomata a 1° d icembre 1781 -
I Sindaci e gli eletti di S. Aga ta e di Cardeto - Ragioni dei 
s a n t a g a t i n i cont ro i cardetes i - Infeudazione e r ivendica­
zione di S. A g a t a e dei suoi casali . 



81 . — A L B E R T O D E L U C A D I L I Z Z A N O , Amantea redenta. ( Ì898, 

p p . 138-145). 

È qui de sc r i t t a la l o t t a degli a m a n t e a n i contro il Rava -
schiero, s ignore di Be lmonte , ch ' e ra r iusci to a d avere in 
feudo la c i t t à . Un gruppo di c i t t ad in i , con alla t e s t a Orazio 
Baldacchini , si po r t a rono in Spagna per chiedere l ' in ter­
ven to reale . Di fa t t i , F i l ippo IV, « con la sua cedola in d a t a 
di Madr id 17 d icembre 1631, ordinò fosse pe r sempre la 
c i t t à conserva ta al regio dominio confermando gli an t i ch i 
pr ivi legi ed i m m u n i t à , dei qual i A m a n t e a da t a n t i anni 
godea » (pp. 145). 

82. —• C. M O R I S A N I , Un conflitto di giurisdizione tra i sindaci della 
città di Reggio Calabria e il regio assessore (1794-95) (1898, 
p p . 146-152; 177-185 ; 226-284). 

Il 24 d icembre del 1792 mor iva i mp ro v v i s amen t e il 
br igadiere Giacomo Dusmet , governa tore pol i t ico e mili­
t a r e d i Beggio. 

« Il cadavere fu esposto i n u n a sala del palazzo del go­
verno. . . e" al m o m e n t o che le a u t o r i t à locali si r iun ivano 
per organizzare il funebre cor teo, si p resen tò il Sindaco dei 
nobi l i D . Anton ino Morisani col bas tone del comando , 
avendo egli assunto la qua l i t à d ' in te r ino governa to re poli­
t ico, g ius to gli an t i ch i privi legi della c i t t à . Contemporanea­
m e n t e comparve il regio assessore D . Gregorio L a m a n n a 
anch 'eg l i col bas tone del comando, sostenendo che a lui spet­
t a v a , nel l 'assenza del governa tore , l ' in te r ino governo pol i ­
t ico . Ne nacque accani to diverbio t r a il Sindaco e l 'asses­
sore, e come costui si os t inava a r imane re nelle funzioni 
assunte , il Sindaco credè dignitoso per lui d ' a l lon tanars i , 
e così fece » (pp. 147). 

L a quest ione r imase insolu ta anche dopo l ' i n t e rven to 
del Pres ide di Catanzaro , del Re e della Camera Reale. 

83. — E L I A G A G L I A R D I , La peste del 1743 in Reggio (1898, pa ­
gine 361-364). 

È u n a l e t t e ra di Giuseppe Logote ta , « nobile reggino, 
che dalla sua c i t t à na t a l e poco innanz i al 1799 t r a m u t a v a s i 
in Napol i a d eserci tar l ' avvocher ia ed ove mor ì , dopo aver 
preso p a r t e ai mo t i poli t ici d i quel t empo », ad Eleonora de 
P imen te l Fonzeca, nella quale si n a r r a come dai' « t i r ann i » 
fosse i n t r o d o t t a in Reggio la pes te del 1743. L a l e t t e r a è 
t r a t t a dal l ibro «Ana rch i a popolare d i Napol i dal 21 di­
cembre 1798 al 23 gennaio 1799, ecc. », Napol i , 1884, d i 
P i e t roabbond io Drusco. 



84. —• R. C O T R O N E O , Costituzione ài Reggio àal 1173 agli ultimi 
tempi (1898, p p . 464-476). 

« U n a vera cost i tuzione di Reggio nel suo governo 
municipale non si ebbe cbe col 1473, quando Alfonso, figlio 
di Fe rd inando d 'Aragona , res idente in de t t a c i t t à , come Duca 
di Calabria , ne approvò « Capitoli ed ordinazioni coi quali 
la Università ed uomini della nobile città di Reggio avessero 
a governarsi per Vavvenire ». 

Scri t t i su pe rgamena , Capitoli e Ordinazioni , furono 
pubb l i ca t i dallo Spanò-Bolani , Voi. I, L ibro V, Cap. V. 

85. —• G I U S E P P E S A L E R N O , Cenni storici della città di Santa 
Severina (1899, p p . 192-107; 217-220 ; 492-496). 

Origine della c i t t à d i San ta Severina, sua denomina­
zione e sue vicende fino alla v e n u t a dei N o r m a n n i - Governo 
poli t ico della c i t t à d i Siberena e numero dei suoi a b i t a n t i -
(articolo incomple to) . 

86. — CARLO G I U R A N N A , Umbriatieo. Da una monografia storico-
topografica follclorica d'imminente pubblicazione. (1899, 
p p . 115-123 ; 155-164). 

Ostacoli e levat i dal t empo - La regione c ro ton ia ta e 
l ' an t ica c i t t à cbe vi sorgeva : Br is tac ia - Controversie topo­
grafiche : Umbr ia t i eo , e non già Br ia t ico , sorse da le m i n e 
di Br is tac ia ; t rad iz ione , ruder i , ed et iaiologia - L 'e lemento 
greco nelle ves t imenta , nelle usanze e nella toponimia -
Nel regno della favola - Lo scet t ic ismo degli odierni storio­
grafi - Per iodo storico nebuloso - P r i m i sprazzi di luce. 

87. —• P A S Q U A L E N A T O L I , Contributi storici (1899, p p . 1 5 L - 1 5 5 ; 
201-209). . 

Brev i considerazioni sulla p r i m a v e n u t a in Calabr ia 
dei Musulmani , in r a p p o r t o alla s tor ia munic ipa le di Bova . 

88. —• L U I G I F U R N A R I , Per la storia di Reggio (1899, p p . 263). 

Rettif ica di ord ine onomast ico e cronologico a pag ina 12 
del saggio storico-cri t ico « Simon Pomari, primo spositore 
dell'Orlando Furioso nel 1549 ». Reggio Calabria, Morello, 
1897, del medes imo Luigi F u r n a r i , 



8 9 . —• G. M O R I S A N I , Le rivolte di Seggio e delle Calabrie durante il 
regno di Carlo I d'Angiò ( 1 8 9 9 , p p . 3 5 5 - 3 6 8 ; 4 0 8 - 4 1 6 ; 

4 4 7 - 4 5 6 ; 4 8 7 - 4 9 2 . 

In t roduz ione - P r i m i pass i di Carlo - Malumor i nel re­
gno, supplizio d i Corradino - Atroci vende t t e di Carlo con­
t ro i suoi nemic i - R ivo l t a e resa di Reggio - Assedio di Stilo, 
e di A m a n t e a - N o m i n a dei c o m a n d a n t i le t e r re fortificate 
delle Calabrie - Rivoluzione della Sicilia, o rd inamen to e con­
cen t r amen to dell 'esercito angioino da Reggio a Ca tona -
Passaggio dell 'esercito in Sicilia, assedio di Messina, scon­
fitta di Carlo, che t o r n a in Calabr ia - Scontro nava le nel 
faro, v i t t o r i a per gli aragonesi - Disposizioni di Carlo pe r 
r i t e n t a r e l ' impresa cont ro la Sicilia, e cus todi re le Calabrie -
Sorpresa da p a r t e degli aragonesi del campo angioino a 
Catona, e sua disfa t ta - Si fermano t r a ' due re le condizioni 
del duello a B o r d e a u x - P a r t e n z a di Carlo e n o m i n a del suo 
pr imogeni to , p r inc ipe di Salerno, a vicar io generale del 
regno - R i t i r a t a dell 'esercito angioino al p iano di S. Mar­
t ino - Assemblea generale ivi convoca ta di t u t t i i ba ron i e 
feuda ta r i del regno - Pubbl icaz ione de ' Capitol i angioini . 

9 0 . — F R . P R A T I , Sull'origine e denominazione di Siderno ( 1 8 9 9 , 
p p . 6 6 5 - 6 9 0 ) . 

Si r ipe tono le ipotes i del Canonico Macrì , p r o s p e t t a t e 
nella sua « Sidernografia ». 

9 1 . — R. C O T R O N E O , Bova e Castellaee dall'arcivescovo di Seggio 
si cedono al S. Fisco ( 1 9 0 1 , p p . 1 2 6 - 1 3 2 ) . 

Archivio Provinc ia le d i Calabria Ul ter iore P r i m a . 
« Copia e s t r a t t a dal Protocol lo di N o t a r Antonio Mar ra ra 
di Reggio del l 'anno 1 7 9 8 (Fascio 1 3 1 , N . 1 2 7 6 ) . L ' a rc ive -
vescovo Bernardo Mar ia Cenicola r inuncia , in d a t a 1 ° Giu­
gno 1 7 9 8 , a i d i r i t t i della Mastrodattia della Contea di 
B o v a e Baron ia di Castellaee. 

9 2 . — CARLO G I U R I A N N A , Da una monografia sopra Umbriatico. 
Parte generale. A volo di rondine ( 1 9 0 1 , p p . 1 3 8 - 1 5 1 ; 2 0 0 - 2 0 9 ; 
2 4 1 - 2 5 0 ; 3 1 8 - 3 2 7 ; 3 5 5 - 3 6 5 ; 4 8 4 - 4 8 7 ) . 

Cenno geografico - Cenni et imologici - Circoscrizione 
te r r i tor ia le - Governo Pol i t ico Ammin i s t r a t i vo - Legisla­
zione - Cenno etnologico. 



9 3 . —• D I E G O COKSO, Notizie storiche su Joppolo ( 1 9 0 2 , p p . 1 7 - 2 2 ) . 

Dal l ' epoca b i zan t ina al 1 8 0 6 , con par t ico la re riferi­
men to al per iodo feudale. 

9 4 . —• R . C O T R O N E O , Origine di Acciarello.( 1 9 0 2 , p p . 2 9 9 - 3 0 9 ) . 

Villa S. Giovanni e suoi casali cos t i tu i t i in Univers i tà 
nel 1 7 9 8 - Condizioni di quella spiaggia p r i m a del 1 7 0 0 -
Acciarello- h a nome dalla nobile famiglia Azzarello, mes­
sinese. 

E . C O T R O N E O , Emolumenti dei Sindaci di Seggio ( 1 9 0 3 , 
p p . 3 6 - 4 3 ) . 

Nel 1 4 7 3 , Alfonso d 'Aragona , Duca di Calabria, « seda ta 
la r ivo l ta dei baroni , ed inteso a r iorganizzare le ammin i ­
s t razioni di qua del Pa ro , diede alla c i t t à di Reggio u n a costi­
tuz ione munic ipa le scr i t ta , e che regnò di norma , t r a n n e 
l ievi m u t a m e n t i nel 1 6 3 8 , alla pubbl ica amminis t raz ione 
ed alla elezione dei Sindaci , e degli a l t r i pubbl ic i ufficiali 
del l 'az ienda un ivers i t a r i a » (pp. 3 6 ) . 

E d è propr io la cos t i tuz ione alfonsina che stabil isce : 
i sindaci, mastrogiurati e giudici abbiano quel salario ed emo­
lumenti che saranno soliti avere, « donde r i levasi manifesta­
men te essere s t a t a ques ta u n a cos tumanza an t i ca » (pp . 3 8 ) . 

G I A M B A T T I S T A P E T R A C C A - S C A G L I O N E , Notizie storiche sul 

comune di Ricadi ( 1 9 0 3 , p p . 4 8 - 5 6 ) . 

Il p r imo capitolo di u n a monografia da pubbl icare , 
cbe comprende la descrizione del te r r i to r io , il suo aspe t to 
generale ed i confini. 

9 7 . — F R A N C E S C O P R A T I , Pel feudo di Siderno nella seconda metà 
del secolo XV ( 1 9 0 3 , p p . 5 8 - 6 6 ) . 

P r o p o s t a del quesito r i g u a r d a n t e il feudo sidernese 
nella seconda m e t à del secolo XV, e ragioni che c ' inducono 
a proporcelo - Dip loma con il quale si concede a Marino Cor-
reale la Contea di Te r ranova con le Baronie di S. Giorgio, 
di Cinquefronde e di Gro t t e r i a ; e donazione di ques ta 
u l t ima fa t t a da re Feder ico a Vincenzo Caraffa - Ipotes i 
del Lupis - Crisafi sulla resis tenza dei Correale, smen t i t a 
da un documento - Le smanie del canonico Macrì nel comba t ­
te re l 'asserzione del p a d r e Fiore , che vuole Siderno casale 
di Gro t te r ia - I l casale nei t e m p i feudali e r isoluzione della 
quest ione, 

9 5 . — 

9 6 . — 



98. —• R. C O T R O N E O , L'eccìdio di Cannavo (1903, p p . 133-147). 

Accenno del C u a r n a - L o g o t e t a nella s tor ia delle pa r ­
rocchie della diocesi di Reggio - Com'egli na r rò l 'eccidio di 
Cannavo su l'Albo Reggino nel 1864 - D o c u m e n t i r e la t iv i 
a Cannavo dal 1601 al 1860, nel l 'Archivio della Curia Arci­
vescovile di Reggio - Tradiz ione popolare dell 'eccidio e 
ve ra posizione s tor ica - Cannavo p r i m a e dopo i t e r r emot i 
del 1783 - Conclusione. 

,99. — R. C O T R O N E O , Reggio nella sollevazione di Messina. Docu­
menti inediti (1673-1679). (1903, p p . 208-218). 

« Sono t u t t o r a v i v i nel nos t ro popolo i nomi di Merli 
e Marvizze, onde designaronsi i due p a r t i t i in Messina, 
quelli per Spagna, quest i per Franc ia , e che de te rminarono 
la g rande sollevazione di quella c i t t à , finita poi con t a n t o 
danno e rov ina di essa e con la r i sot tomiss ione alla casa 
spagnuola ». 

Sul l ' a t teggiamento dei reggini r imas t i fedeli alla Spa­
gna, il Cotroneo pubbl ica « u n a le t te ra di Madr id del 21 gen-

. naio 1675, nel la quale la regina reggente Mar i anna d 'Au­
str ia , si compiace con D . Domenico Barone , pa t r i z io reg­
gino e del sovrano ordine di Malta , del l 'opera sua efficace 
e con t inua a prò degli spagnuol i per r iavere Messina, gli 
espr ime la sua g r a t i t u d i n e e gli r ende viviss ime grazie , 
incoraggiandolo a proseguire » ; u n a seconda l e t t e ra allo 
stesso D . Domenico Barone del v iceré di Napol i , marchese 
d 'Astorga , ed u n a relazione « dei servizi resi da D . Domenico 
Barone e n ipo te D . Ba ldassa re » (pp . 212-213). 

100. — R. C O T R O N E O , SU l'origine di Melito Porto Salvo (1904, 
pp . 257-260). 

L e t t e r a del Mandala r i al Cotroneo, nella quale è ricor­
da to che « Melito non ebbe i m p o r t a n z a di ab i taz ione se 
non dopo la seconda metà del secolo XVII, cioè dopo l ' anno 
1655, nel quale anno fu p u b b l i c a t a in Napol i , T i p . de Si­
mone , la seconda Sinodo del l 'arcivescovo Polou » (pp. 258). 

101. — R. C O T R O N E O , Melito Porto Salvo (1904, p p . 344-352. — 
1905, p p . 47-51 ; 122-130 ; 173-178). 

Pe r il Cotroneo, le origini di Melito po t rebbero r isal i re 
al l 'epoca romana , e p rec i samente alla costruzione della 
v i a che p o r t a v a da Reggio a Locri , sulla quale sorsero le 



s tazioni (Tabernae) per il cambio della pos ta . L a s tor ia di 
Melito si confonde con quella della baronia di P e n t e d a t t i l o . 

La monografìa si chiude con u n a le t te ra di Cesare Mini-
cucci, di ca ra t t e re numisma t i co . 

1 0 2 . —• R. C O T E O N E O , Bricciche storiche ( 1 9 0 4 , p p . 3 5 2 - 3 5 6 ; 3 7 7 -

3 7 9 ; 3 7 9 - 3 8 2 ; 3 8 2 - 3 8 7 ) . 

I . Sergio, duca d i Calabria . —• I I . U n a soperchier ia 
munic ipale . —• I I I . Amminis t raz ione del comune di Reggio 
nel 1 7 0 0 . Popolaz ione di Reggio. Suoi casali e diocesi 
nel 1 7 7 7 . . 

1 0 3 . —• R. C O T R O N E O , Il comune di Seggio nella spedizione del car­
dinale Buffo (documenti indetti) ( 1 9 0 5 , p p . 3 2 - 3 7 ) . 

« R io rd ina t e le cose al pr imiero s ta to . . . . il governo bor­
bonico i n v i t ò nel 1 8 0 4 t u t t e le Univers i t à che avessero in­
con t ra to delle spese in quella spedizione, perché ne presen­
tassero no ta , e se ne facesse la l iquidazione ». 

E il Cotroneo pubb l i ca la « Liquidazione delle spese del 
Comune di Seggio per ordine del Cardinale Buffo », r i cava ta 
dal l 'Archivio di S ta to di Napol i (Visite Economiche N. 3 5 1 ) . 

1 0 4 . —- D I E G O CORSO, Cronistoria della città di Nicotera (Volume 
secondo) ( 1 9 0 5 , p p . . 1 6 4 - 1 7 2 . — 1 9 0 5 , p p . 1 7 - 3 4 ; 1 6 9 - 1 7 5 ; 

3 0 8 - 3 1 0 . — 1 9 0 7 , p p . 4 8 - 5 4 ; 1 5 0 - 1 7 6 . — 1 9 0 8 , p p . 7 9 - 8 8 ) . 

Sono e s t r a t t i dal secondo volume del l 'opera, che si 
inizia con il fal l imento della congiura di Tommaso Cam­
panel la (monografia incompiu ta ) . 

1 0 5 . —• A N O N I M O , Documenti per la storia di alcuni Comuni del­
l'Italia meridionale negli anni 1519-21 ( 1 9 0 5 , p p . 1 8 2 - 1 9 6 ) . 

Sono qua t t ro lettere d'ufficio « scr i t te , a nome di Carlo 
re di Aragona e di Castiglia, al Cancelliere Mercurino di 
Ga t t i na r a , che si conservano nel l 'Archivio di Casa Ga t t ina ra . . . 
Al re , che si t r o v a v a a Barcel lona, si p resen ta rono , nel marzo 
del 1 5 1 9 , gli ambasc ia to r i di Catanzaro per sollecitare a 
favore della C i t t à la conferma dei pr ivi legi concedut i da 
F e r d i n a n d o I . Carlo li accolse bene e concedet te q u a n t o 
ch iedevano ». 

« Secondo il d 'Ama to , a in to rb id i re l 'al legrezza dei 
ca tanzares i in t e rvenne l ' ambiz ione d i Tiber io Carrata , duca 
di Nocera, il quale, desideroso d i accrescere i suoi domini 
col possesso di Catanzaro , o t t enne dal Re, per intercessione 
del segretar io di guerra , la c i t t à per il prezzo di quindic imila 
s c u d i » (pp. 1 8 2 ) . 



1 0 6 . —• R. C O T R O N E O , Gli ebrei della Giudecca di Seggio Cala­
bria ( 1 9 0 5 , p p . 3 9 0 - 4 1 8 ) . 

Sito del l ' ant ica Giudecca di Reggio - Gli Ebre i di Reggio 
dal 1 1 2 7 so t to la giur isdiz ione civile e cr iminale dell 'arci­
vescovo - Fondaco e t i n t o r i a della Giudecca : a r t e della 
s t a m p a e del t ingere i d r app i con l ' indaco - Giurisdizione 
dell 'arcivescovo sopra la Giudecca e p r i m a contesa con 
l 'Univers i tà , o comune di Reggio - L i t e i n t e n t a t a cont ro 
l 'arcivescovo da l l 'Univers i tà d i Reggio presso la R. Camera 
della Sommar i a in Napol i - Vicende dal 1 5 0 5 al 1 5 1 1 e ces­
sazione della l i te per la espulsione degli Ebre i dalla Giudecca 
di Reggio - Gli Ebre i ne l l ' I t a l i a mer id ionale dal t empo dei 
Flav i i , e la Giudecca di Reggio - I d e n d r o i d i a Reggio ed u n a 
lapide a T i to Vespasiano nel ' 7 9 dell 'era volgare in Pel laro -
Le condizioni della chiesa reggina al. t e m p o della l i te con 
l 'Univers i t à o Comune - Memoriale da p a r t e del l 'arcive­
scovo - Rapsodie e conclusione. . 

1 0 7 . —• C. M O R I S A N I , Marineria e scuola nautica a Seggio di Calabria 
( 1 9 0 6 , p p . 6 5 - 7 8 ; 2 6 7 - 2 7 5 ; 3 1 1 - 3 2 3 . — 1 9 0 7 , p p . 4 1 - 4 7 . 

Cronaca della Scuola Naut ica , fonda ta in Reggio il 
2 5 apri le 1 8 8 2 . 

1 0 8 . —• M A R I O M A N D A L A R I , La terra di Pentidattilo in Calabria dopo 
.il terremoto dell'anno 1 7 8 3 ( 1 9 0 6 , p p . 1 1 2 - 1 5 2 ; 2 0 1 - 2 3 9 ) . 

« P a r r e b b e che i document i che pubbl ico , e che r e p u t o 
notevol i per la piccola s tor ia d ' uno dei paese t t i p iù infelici 
e miserandi della Calabria reggina, avessero un interesse 
affatto locale, de t e rmina to alla stessa t e r r a alla quale 
si riferiscono. Ma il le t tore , che sa leggere n e ' document i 
ufficiali del secolo X V I I I , vede subi to ohe t u t t i quest i atti, 
e queste scr i t ture ammin i s t r a t i ve , hanno davvero quas i 
u n ' i m p o r t a n z a , p iù di quella che appa re . Si t r a t t a delle con­
dizioni p iù t r i s t i è dolorose di u n a delle Terre d i Calabria 
p iù percosse e p iù danneggia te dalla ingiur ia e negligenza del 
Feuda t a r io , ed anche dalle sue stesse infelicissime condizioni 
na tu r a l i ed economiche» (pp. 1 2 2 ) . 

Gli atti sono r i cava t i dalla Cassa Sacra del l 'Archivio 
Provincia le d i Catanzaro . Il Mandala r i r i ch i ama in n o t a un 
opuscolo rar iss imo di Achille Gr imald i : « La Cassa Sacra, 
ovvero la soppressione delle Manimorte in Catanzaro nel 
secolo XVIII, N a p o l i , S t amper i a de l l ' I r ide , 1 8 6 3 , p p . 7 2 , . 

1 0 9 . — C. CONSIGLIO, L'antica Girella ( 1 9 0 4 , p p . 2 6 1 - 2 6 7 ; 3 7 3 - 3 7 6 . 

F o n d a t a dai Focesi, e ra secondo FA. la c i t t à p iù popò-



l a t a ohe s ' incontrasse sulle coste del Tir reno, d i s t r u t t a poi 
da Annibale du ran t e le guer re del Bruzio . Girella ant ica , 
« a prescindere ch ' ebbe la sua l e t t e ra tu ra , la sua poesia, la 
scienza.. . fu celebre ancora per la sua p o t e n z a » (pp. 2 6 ) . . 
P u r t r o p p o non esistono avanz i archeologici, m a è certo che 
i Romani la r icost rui rono dandole nuovo splendore. Poi 
vennero i Turchi , e Cirella n u o v a m e n t e r i do t t a in rovine 
si spopolò l en t amen te , fino a quando dal 1 8 0 8 t u t t a la popo­
lazione non seguì, nell 'esodo, i migliori c i t t ad in i : « F u u n a 
usc i ta decisiva ed inesorabile, p iù di quella degli Ebre i per 
l 'Eg i t to » (pp. 3 7 6 ) . (Esagerat iss ima pag ina r ievoca t iva) . 

1 1 0 . — Lettera del Prof. Vincenzo Pagano ( 1 9 0 6 , p p . 3 7 6 - 3 7 7 ) . 

D i r e t t a a Cesare Morisani per chiar i re che nella mono­
grafia Antichità e sito della città di Belvedere ( 1 6 3 1 ) di Giu­
seppe Petrel l is è de t to come « siano degne di e te rna memor ia 
le gesta di Cicco Pisani (da Belvedere Mar i t t imo) , uomo in­
vero assai valoroso, . . . il quale. . . nel t empo della g io rna ta 
contro l ' a r m a t a Turchesca (Lepanto) , si mos t rò sì a rgu to 
saggio e valoroso, che g ius t amen te si può dire, mercè l ' a iu to 
divino, per v i r tù e s t r a t agemma, s 'o t tenne la v i t to r i a nel 
di 7 o t tob re l ' anno 1 5 7 1 » (pp. 3 7 7 ) . 

1 1 1 . — C E S A R E M I N I C U C C I , Il feudo di Montebello dei baroni Abbe-
navoli Bel Franco al sec. XVII ( 1 9 0 7 , p p . 1 2 9 - 1 3 9 ) . 

« L a signoria degli Abbenavol i or iginavasi in Monte-
bello al 1 5 0 7 con Ludovico , uno dei 1 3 prodi i ta l iani , che 
t a n t o si segnalarono nella celebre disfida di Ba r l e t t a il 
1 3 febbraio 1 5 0 3 . . . E r a gius to che a Ludovico fosse da to un 
premio pel valore d imos t ra to . . . Dal la Real Corona gli fu 
concesso u n feudo nella Bas i l ica ta , ma dove t t e ben pres to 
lasciarlo perché su di esso v a n t a v a n o d i r i t t i i Sanse ver ino 
cont i di Po tenza ; laonde non t rovandos i a l t ro feudo gli fu 
assegnato al 1 5 luglio 1 5 0 4 uno s t ipendio di 1 5 0 ducat i 
annu i , di cui gode t t e per soli t r e anni , g iacché al 1 5 0 7 , r i ­
mas t a l ibera la Baronia di Montebello con porz ione di San­
t 'Anice to , ebbe questa in feudo » (pp. 1 2 9 ) . 

V I I . 

LA G U E R R A D I CORSA 

1 1 2 . — SALVATORE S A L O M O N E - M A R I N O , La terra di Scalea minac­
ciata da pirati nel 1566 ( 1 8 9 3 , p p . 3 1 1 - 3 1 2 ) . 

Le t t e r a , in d a t a 2 3 febbraio 1 5 6 5 , di Don Bar to lomeo 
Sebast iano, vescovo di P a t t i ed Inquis i tore del Regno di 



Sicilia, al marchese « de la cherchiara , Viceré ne la p r o v i n t i a 
d i Calabria », con la quale si avv i sa che un r innega to ha pro­
pos to al corsaro Ali r ays d i Tr ipol i u n a incurs ione contro 
« la t e r r a de la scalia ». 

L a p r e d e t t a l e t t e ra è t r a t t a dal volume « Miscellanea 
di diversi negozii della Regia Corte, dalla 5 A Indizione 1561 
alla 15&, 1571-1572 dell'Archivio di Stato di Palermo. 

Vili. 

T O R R I E C A S T E L L I 

i3. — H E T T O R E C A P I A L B I , Il castello di Pizzo ( 1 8 9 3 , p p . 3 1 3 - 3 1 9 ) . 

Brevi not iz ie che si tolgono da u n libro d i « pross ima 
pubbl icaz ione » dello stesso Capialbi : « La fine di un He ». 

Accanto alle r icerche a rch iv is t iche effettuate nei Regi 
Cedulari del Grande Archivio d i Napol i , l ' au tore si r i ch i ama 
alla Istoria Apologetica dell'antica Napitia, oggi detta Pizzo, 
sc r i t t a da D . I lar io Tranqui l lo , canonico della Chiesa Colle­
g i a t a di Pizzo, ed i t a dalla S tamper ia d i Carmino P e t a g n a , 
in Napol i , nel 1 7 2 5 ; ad « u n a p la t ea del 1 5 6 0 dei beni pos­
sedut i dal Duca de l lTnfantado in Calabria per la B a r o n i a 
di Rocca Angitola , e della t e r r a del Pizzo, p la t ea r i lasc ia ta 
in copia membranacea dalla R.a Camera a 2 4 agosto 1 6 8 2 » ; 
al « Diario di D. Francesco Capeeelatro, Maestro di Campo... 
Viceré e Governatore delle armi nelle Provincie di Calabria 
Citra, ecc., contenente la Storia delle cose del Bearne di Napoli 
negli anni 1 6 4 7 - 1 6 5 0 , mésso a s t a m p a sul manoscr i t to ori­
ginale, ecc., Napol i , E d . G. Nobile, 1 5 8 4 . 

1 1 4 . — A N T O N I O V E R R E , Buggiero da Sangineto ed il castello di 
Belvedere ( 1 9 0 7 , p p . 7 5 - 8 6 ) . 

Breve cronaca del castello di Belvedere dal l 'epoca 
aragonese in poi . 

I X . 

T E R R E M O T I 

1 1 5 . —• 8. Cristina d''Aspromonte. Belazione fatta dal Capitano D. Giu­
seppe Coccia al maresciallo per la distrutta città di Santa 
Cristina col tremuoto del 5 febbraio 1783 ( 1 8 9 4 , p p . 2 2 7 - 2 3 4 ) . 

« . . .non è inut i le cavar dalla polvere degli a rch iv i que­
s ta Relazione del cap.o Coccia al Maresciallo P ignate l l j 



vicar io generale di Calabria in quelle t r i s t i emergenze. E 
dalla da t a di questa , 19 marzo 1783, va cor re t ta l 'asserzione di 
Spanò-Bolani (Storia di Seggio Gal., I , l ibro V i l i , cap . IV . 
ediz. l a ) , dove si legge «Nel l ' anno 1784 il maresciallo Fran­
cesco Pignate l l i venne vicario generale di Calabria ». I l ma­
resciallo o era già con ques ta carica da noi nel marzo 1783 
o vi d i r a m a v a le sue disposizioni da Napol i . Lo storico 
reggino po teva essere p iù chiaro » (pp. 227). 

L a Relazione è s t a t a offerta alla « Rivista storica cala­
brese » da Mons. Curcio, vescovo di Oppido. 

116. — A N O N I M O , S. Oristina d'Aspromonte. Descrizione del tremuoto 

del 1783. (Dai libri parrocchiali) (1895, p p . 38-40). 

I l t e r r emoto fece 800 v i t t ime , e 185 u n a susseguente 
epidemia . Le t r e « grandiss ime chiese » furono d i s t ru t t e : 
San ta Mar ia della Po r t a , la ma t r i ce p ro topapa le , e quella 
p iù an t i ca del Santo Spir i to . Al t re minor i caddero pure in 
rov ina : S. Eocco, S. Sebast iano e la chiesa filiale dell 'As­
sun ta . « V 'e ra pure un g ran castello forte, inespugnabi le 
e bene a r m a t o , nel quale d imorava a l t ra vol ta il card . 
Spinelli . . . » (pp. 40). 

117. — V. D E CRISTO, I terremoti del 16 novembre 1894. Ricordi 
storici (1897, p p . 248-254 ; 426-430). 

« Ricorrendo in questo mese il 3° anniversar io di t r i s t e 
r icordanza dei t e r r emot i del 1894, che t a n t o funestarono le 
nos t re con t rade , c rediamo in teressante per la s tor ia p a t r i a 
r ipor t a re qui appresso la descrizione di quel l 'orrenda ca ta­
strofe, con quan to precede t te ed accompagnò quei feno­
meni : descrizione fa t t a a c c u r a t a m e n t e dal chiaro Prof. Vin­
cenzo de Cristo da C i t t anova ». 

118. —- A N O N I M O , In Calabria in giro su le rovine del terremoto 1905, 
(pp.' 207-295). 

Ter remoto dell '8 se t t embre 1905. È la cronaca, o meglio, 
la re laz ione del v iaggio a t t r a v e r s o i paes i d i s t r u t t i e dan­
neggia t i , f a t to dal l 'arc ivescovo di Reggio, cardinale Gen­
naro P o r t a n o v a . D a lunedì 18 se t t embre a venerd ì 29 e con­
clusione. 



x . 
SOCIOLOGIA - F O L K L O R E 

1 1 9 . —• G E R O L A M O D E R A D A , Usi e costumi albanesi. Nozze ( 1 8 9 3 , 

p p . 8 8 - 9 6 ) . 

Qua t t ro can t i in l ingua a lbanese , con a fianco la t r a d u ­
zione i t a l i ana , di cui quello « nuziale . . . ci s ta a v a n t i come un 
supers t i te m o n u m e n t o dei cori onde Tespi nella pelasga 
Atene desumeva l ' i dea del D r a m m a » (pp . 8 8 ) . 

1 2 0 . — L U I G I B O R R E L L O , Nino Martino ( 1 8 9 4 , p p . 1 1 1 - 1 2 0 ) . 

N o t a folkloristica sul b r igan tagg io calabrese della se­
conda m e t à del Cinquecento , con versi d ia le t ta l i della leg­
gendar ia Storia di Nino Martino, il famoso capobanda cbe 
ancora « gode nel popolo di B o v a la sua t r i s t a fama » 
(pagine 1 1 5 ) . 

1 2 1 . — V I T O F E D E L I , La «Novena» in Calabria ( 1 8 9 9 , p p . 3 6 9 - 3 7 3 ) . 

In te ressan te s tud io sulla zampogna , s t r u m e n t o dei 
classici ciarameddari calabresi , d i s icura origine greca. 
« Q u a n t u n q u e le cant i lene dei zampogna r i si somigl iano 
quasi t u t t e , pu re nessuna è pe r f e t t amen te eguale a l l ' a l t ra . 
Gli è che ta l i cant i lene non hanno forma ben d e t e r m i n a t a , 
r i t m o e s a t t a m e n t e s immetr ico , r igore di suoni e di mov imen to ; 
sono t r e o q u a t t r o spun t i o piccole frasi p r inc ipa l i che cia­
scun suona tore va r i a all ' infinito, con leggere modificazioni 
r i tmiche , con melismi e perfino con qualche ritardo di 
quarta» (pp. 3 7 1 ) . 

1 2 2 . —• CARLO G I U R A N N A , Folk-loor (sic) calabrese ( 1 9 0 3 , p p . 6 6 - 6 8 ) . 

Elogio del Prof. Luigi Bruzzano, fondatore della r i v i s t a 
folkloristica Calabria di Monteleone, mor to il 7 dicem­
bre 1 9 0 2 . 

1 2 3 . — Giov . B A T T I S T A C A N A D E , L'esposizione del matrimonio al­
banese, ed il concetto del matrimonio della antichissima na­
zione albanese che si oppone all'istituto del divorzio ( 1 9 0 3 , 
p p . 3 4 1 - 3 5 5 ) . 

Notevole s tudio storico-folklorist ico. « Si conchiude 
che presso l ' an t i ch i s s ima Nazione Albanese il ma t r imon io 
è s t a to e si m a n t i e n e monogamico , ed il concet to del l ' indis- ' 



solubil i tà , v i v a m e n t e compreso, fu sanz ionato dalla co­
scienza pubbl ica , e dal fa t to istesso, a t t r ave r so u n a lunghis­
s ima serie di secoli, e si op ina cbe, alla salda uniformazione 
a ques to conce t to , è d o v u t a p r inc ipa lmen te la sua mera­
vigliosa res is tenza a non venire ma i ass imi la ta dalle a l t re 
gent i , in mezzo alle quali ha v issu to . . .» (pp. 3 5 4 ) . 

X I . 

A E T E 

1 2 4 . — N I C O L A A R N O N E , Il duomo di Cosenza ( 1 8 9 3 , p p . 1 5 - 2 0 ) . 

R a p i d a sintesi delle v icende sofferte dalla ca t t edra le 
cosent ina. Consacra ta il 3 0 gennaio 1 2 2 2 , alla presenza d i 

.' Federico I I e del cardinale Niccolò Chia ramont i , vescovo 
di Tuscolo e Lega to del p a p a , venne dannegg ia t a dal t e r ­
remoto del 5 apr i l e 1 2 3 0 e dai susseguenti m o v i m e n t i te l­
lurici , fino al secolo X V I I I . At t raverso i r e s t au r i sub i t i , 
la bella ca t t edra le pe rdeva la sua p r i m i t i v a fisionomia, spe­
c ia lmente col penu l t imo effet tuato nel 1 7 5 9 , dal l 'arcivescovo 
Michele Maria Capece Galeota . I l res tauro del 1 8 3 1 voluto 
dal l 'Arcivescovo Domenico Narn i , comple tava l 'opera de­
formatr ice con la sca l ina ta , l ' a t t ua l e p rospe t t iva e le due 
to r r i per l 'orologio. " F o r t u n a t a m e n t e , l 'arcivescovo Camillo 
Sorgente, in quest i u l t imi ann i , h a fa t to iniziare il r iord ina­
men to del Duomo d a l l ' a r c h i t e t t o Giuseppe P i san t i , del 
R. I s t i t u to di Belle A r t i di Napol i . 

1 2 5 . —• G I U S E P P E F O D E E A R O , Il sepolcro della regina Isabella d'Ara­
gona nel duomo di Cosenza ( 1 8 9 3 , p p . 2 9 2 - 3 0 6 ) . 

Recensione par t ico la reggia ta dell 'art icolo « Le Regie 
tombe del Duomo di Cosenza » di Nicola Arnone , comparso 
in « Archivio Storico per le provincie napo le t ane », Anno 
X V I I I , fase. I I , con l 'affermazione conclusiva che « la re ­
gia t o m b a del Duomo di Cosenza, appa r t i ene a r t i s t i c a m e n t e 
alla scuola p isana » (pp. 3 0 0 ) . Non solo, ma Valto-rìlievo 
della t o m b a d ' Isabel la d 'Aragona si deve «ascr ivere fra i 
più an t i ch i e pregevoli m o n u m e n t i della scul tura I t a l i ana , 
compiu t i ai p r imi albori del suo r isorgimento ar t is t ico » 
(pp. 3 0 6 ) . 

1 2 6 . —• G I U S E P P E F O D E R A R O , « Germanico ». Quadro storico di 
Andrea 'Cefaly (con una tavola illustrativa) ( 1 8 9 4 , p p . 1 3 7 - 1 4 6 ) . 

I l Cefaly « r i t r ae il momen to in cui le donne p a r t o n o 
dal campo, ed Agr ipp ina , coi figli, p rende commia to d a 



Germanico ». Egl i non appar t i ene « né alla scuola ant ica , n è 
alla moderna », m a si mos t r a sempre idealista e verista. 
E d è bene , pe rché la p i t t u r a « deve r i su l ta re ideale e reale 
a d u n a vol ta . Il segreto de l l ' a r te vera s ta a p p u n t o nel saper 
demarcare dove si a r res ta l 'uno e p r inc ip ia l ' a l t ro ; dove 
cessa l ' idea per dar pos to allo s tudio del vero ». 

127. —' R. C O T R O N E O , I Gaggini e la scultura in Sicilia nei secoli XV 
e XVI in relazione alla Calabria ( 1 8 9 7 , p p . 3 2 - 4 2 ) . 

Saggio crit ico sul volume « I Gaggini e la scultura in Sicilia 
nei . secoli XV-XVI » de l l ' aba te Gioacchino Di Marzo, 
Pa le rmo , Tipogr . del «Giornale di Sici l ia», 1 8 8 0 , che, nella 
conclusione afferma : «È i n d u b i t a t o che opere a r t i s t i che dei 
secoli X V e X V I si t r o v a n o nella nos t r a Calabria, sia scol­
p i t e dai Gaggini, sia dal Mazzolo venu to a Messina dopo la 
pa r t enza d 'Antonel lo per Pa le rmo, sia d 'a l t r i d i minor 
gr ido » (pp. 4 2 ) . 

1 2 8 . — A L B E R T O D E L U C A D I L I Z Z A N O , Una statua d'Antonello Gag­

gini nell'oratorio dell'Immacolata in Amantea ( 1 8 9 7 , 1 2 9 - 1 3 2 ) . 

Descrizione di u n a s t a t u a della Vergine, opera d i Anto­
nello Gaggini, esegui ta per la Congrega de l l ' Immaco la t a 
di A m a n t e a nel 1 5 0 5 . 

1 2 9 . — A. D E SALVO, Consalvo Ernandez di Cordova a Reggio ed un 
monumento a Seminara nella nostra provincia ( 1 8 9 7 , pa ­
gine 1 9 7 - 2 0 7 ) . 

Notiz ie fornite al Cotroneo sui bassori l ievi di q u a t t r o 
t avo le d i marmo , d i cui la « p r i m a si t r ova al logata sul muro 
es terno del pa lazzot to della P r e t u r a ; la seconda è pos ta 
ne l l ' a t r io d i questo ediflzio ; la terza , che è la p iù mu t i l a t a , 
è f abbr ica ta ins ieme con uno s t e m m a p a r i m e n t e mu t i l a to , 
sur u n a pa re t e della scala del l ' ab i taz ione del sig. Alessandro 
Candido, e la q u a r t a si t r ova depos i ta ta ne l l ' in terno del 
po r tone della casa munic ipa le » (pp. 2 0 4 ) . 

I l p r imo bassori l ievo r appresen ta il seguente fa t to 
d ' a r m i : « L a caval ler ia spagnuola dell 'esercito comanda to 
da F e r d i n a n d o I I e dal g r a n cap i t ano Consalvo, assal ta e 
rompe u n a b a n d a dell 'esercito francese, che esce da Semi­
nara , in cui eglino poi en t r ano , accolt i con g rande entus ia­
smo (verso la m e t a d i giugno, an . 1 4 9 5 ) » ; il secondo «la 
ba t t ag l i a a v v e n u t a presso al P o n t e Vecchio del fiume Pe« 
t race , add ì 1 4 apri le 1 5 0 3 , t r a i francesi c o m a n d a t i da Mon­
signor d 'Aub igny e gli spagnuol i , comanda t i da don Ugo 



di Cardona e da Fe rd inando d ' A n d r a d a ; e finita con la vi t ­
to r ia d i ques t i e la d is fa t ta e la pr igionia di quello » ; il terzo, 
« Monsignor d 'Aubigny che si rende prigioniero agli spagnuoli , 
i quali . . . . lo t enevano assedia to in Angi tola » ; il quar to , 
« la e n t r a t a t r ionfale de l l ' impera tore Carlo V in Seminara , 
add ì 3 novembre 1535, nel suo r i to rno a Napoli,, dalla guerra 
v i t tor iosa d'Africa ; e Carlo Spinelli, 1° duca di Seminara , 
che poco oltre la m e t à del secolo X V I , imprende e costruisce 
P a r m a (Palmi). . » (pp. 205-206). 

130. — . A L B E R T O D E L U C A DA LIZZANO, Gioacchino da Fiore è i mo­

saici di S. Marco, (1898, p p . 301-305). 

In u n codice della Bibl ioteca di P a d o v a è de t to che la 
chiesa d i S. Marco d i Venezia « fu l avo ra t a t u t a di nusaico 
e t o r d i n a t t a per il Bea to Joach in a b b a t e e fa ta con figure 
per lui o rd ina te , la qual t r a t t a dal Tes tamen to Vecchio 
sono t e n u t e e t cognossude vere proffetie ». Il De Luca , com­
m e n t a : « ...se si procedesse ad uno s tudio compara t ivo t r a 
gli scr i t t i de l l ' aba te Florense e le is torie della meravigl iosa 
basil ica, di mol t i f a t t i po t r ebbe arr icchirsi la s tor ia » (pp. 304). 

131. —• L U I G I F U R N A R I , Per un monumento a Diego Vitrioli (1898, 
p p . 393-395). 

I l Fu rna r i , che h a già raccolto somme fra i suoi a lunni 
di q u a r t a e qu in ta ginnasiale , si r iyolge al pubbl ico per eri­
gere un m o n u m e n t o al Vitr iol i , « sulla v ia m a r i n a r i m p e t t o 
al Fa ro », oppure , se i mezzi mancano , un bus to marmoreo 
nel Liceo. 

X I I . 

L I N G U I S T I C A - L E T T E R A T U R A 

132. —• L U I G I . B O R R E L L O , I greci della provincia di Peggio Calabria 

(1893, p p . 320-334). 

Si deve al W i t t e il p r imo in te ressamento alla l e t t e r a t u r a 
greca d i Calabria . Po i vennero il Compare t t i , il Pellegrini , 
e il Morosi, m a non bas ta , anche perché , finora, è m a n c a t a 
u n a t rascr iz ione uniforme dei d ia le t t i greci. Ora, « la colpa 
non è di quei va len tuomin i , ma di noi stessi, cbe non ci 
s iamo m a i occupa t i degli affari d i casa nos t ra ». Si dica ciò 
cbe si vuole, ma io sono s t a to sempre d i ques t ' avv i so , che 

•• il d ia le t to e il folk-lore di u n da to paese devono essere s tu ­
d ia t i da gen te del luogo (pp. 321). 



Quindi , l ' au to re passa a t r a t t a r e del d ia le t to greco, dei 
Canti popolar i greci, di a p p u n t i fonologici e della caval ler ia 
m o n t a n a r a . 

1 3 3 . —• L U I G I ACCATTATIS , La poesia dialettale apriglianes ( 1 8 9 4 , 

p p . 8 9 - 1 0 2 ; 1 7 2 - 1 9 8 ) . 

Accenni bio-bibliografìci e scelta di Domenico P i ro 
al ias Duonnu Pantu, d i Ignazio Dona t i , Giuseppe Dona t i , 
Carlo Cusentino, Libor io Vetere, Luigi Gallucci, « t u t t i 
defunti e t u t t i degni d i essere qui annovera t i e discussi » 
(pp. 9 1 ) . 

1 3 4 . —• A N O N I M O , Nota etimologico-storica ( 1 8 9 6 , p p . 3 7 6 - 3 7 7 ) . 

Ricerche sulle origini et imologiche dei vocaboli Ficaz-
zana, caprifico, ficarazza-, paddhazza, ficamora, pittamora, 
pittamorara, re la t iv i al fico d ' I nd i a . 

1 3 5 . — A N O N I M O , Una polemica intorno alla letteratura albanese 
( 1 8 9 7 , p p . 2 1 - 3 2 ) . 

R i s t a m p a di t r e ar t icol i d i Mario Mandalar i e Giovanni 
Set t i , comparsi sul « Corriere di Catania » del 9 e 2 1 novem­
bre 1 8 9 6 , e sulla « Gazzet ta di Catania » del 1 7 gennaio 1 8 9 7 , 
in torno al vo lumet to di l e t t e r a t u r a albanese pubb l i ca to 
da Alberto Strafico, con i t i p i del l 'Hoepl i , a Milano. 

1 3 6 . — A. P . S I N O P O L I - B A T T A G L I A , Una rivendicazione letteraria 
prò Patria ( 1 8 9 7 , pp . 2 7 9 - 2 8 2 ) . 

I n u n a polemica « fra due do t t i l e t t e ra t i , i Professori 
Monaci e Tor raca », sulla p a t r i a del poe ta Guido delle Co­
lonne, l ' au tore in te rv iene e d imos t ra ohe il Guido « non fu 
né messinese, n é romano , m a calabrese, e propr io della re­
gione p r o p r i a m e n t e de t t a Calabria nel secolo X I I I , aven te 
per sede capi ta le Reggio » (pp. 2 8 0 ) . 

1 3 7 . — R. C O T R O N E O , L'umanesimo ed il pensiero cristiano nelle 
opere di Diego Vitrioli ( 1 8 9 8 , p p . 4 4 1 - 4 6 3 ) . 

« Vi fu chi affermò Diego Vitrioli , cr is t iano, sincero e 
p ra t i c an t e , essere s t a t o in l e t t e r a t u r a ed in a r t e p a g a n o . 
Niente di p iù falso : egli s tud iò p ro fondamen te greci e la­
t in i , conver t ì in succo e sangue il pensiero e la favella di 
quei secoli r emot i , e se in alcuni poet ici componiment i con­
t emperò be l lamente col cr is t iano il sen t imento p a g a n o , in 
a l t r i t u t t a la maes tosa v e n u s t à della forma classica, spoglia 
del ve r amen te pagano , adoperò a vest i re concet t i e pens ier i 
p u r a m e n t e cr is t iani » (pp. 4 4 2 V 



1 3 8 . — P A S Q U A L E N A T O L I , La letteratura greca in Calabria. L'amore 
ne' frammenti di Ibico ( 1 8 9 9 , p p . 5 3 - 6 0 ) . 

« Se oggi non si pa r l a di Ibico gli è a p p u n t o che di lui 
ne sapp iamo t roppo poco. Gli scarsi f r amment i che posse­
d iamo sono ben poca cosa per farci raggiungere su di lui 
quel giudizio di mer i to che a ragione gli compete . . . È l ' amore 
che v iene esa l ta to in Ibico, cbe forma l ' a rgomento del mio 
modes to lavoro , e che gli ispirò le l ir iche e l ' incoronò gloria 
della Calabr ia » (pp. 5 6 ) . 

1 3 9 . — E L I A G A G L I A R D I , Quale è il Bisogni, vero autore della storia 
di Monteleone ( 1 8 9 9 , p p . 1 0 0 - 1 0 2 ) . 

Breve ricerca su l l ' au tore del l 'opera « Hipponii, seu 
Vibonis Valentiae, vel Montislionis, Ausoniae Civitatis ac­
curata historia, in tres libros divisa. Auctor D. Josepho Bi­
sogno de Gatti, ejusdem urbis patritio, Neapoli, MDCO, Tipis 
Filius Mosca, superior-licentia ». 

Chi h a scr i t to la s tor ia di Monteleone ? Don Josepho 
Bisogno de Gat t i , oppure il « P a d r e Reverendo le t to re Vin­
cenzo Bisogno del l 'Ordine dei P red ica to r i °ì 

1 4 0 . — R. C O T R O N E O , Il santo nome d'Italia ( 1 9 0 5 , p p . 5 2 - 5 8 ; 

1 1 0 - 1 1 9 ) . 

Critiche e raffronti i n t e rp re t a t i v i sulle var ie ipotesi 
affacciate dagli s tudiosi in torno alle origini del nome Italia. 

X I I I . 

P O E S I A 

1 4 1 . -— R. C O T R O N E O , Poesie latine inedite del canonico arcidiacono 
Gaetano Paturzo ( 1 8 9 9 , p p . 1 0 7 - 1 1 5 ) . 

È u n a raccol ta c o m m e n t a t a di poesie la t ine . 

1 4 2 . —• P A S Q U A L E N A T O L I , Scoperta di un frammento di Simonide 

( 1 8 9 9 , p p . 4 3 4 - 4 3 6 ) . 

È l 'epinicio di Simonide, poe ta greco, «reliquia preziosa 
che il t empo ci aveva inv id i a to e che vien fuori dal. Museo 
Egizio d i S indra », t r a sc r i t to dall 'el lenista Rena to Schaapel . 

L a t r aduz ione in i ta l iano è di G. B . Moscato. 



1 4 3 . — G-. M E G A L I D E L G I U D I C E , Un -poeta calabrese ( 1 9 0 2 , p p . 4 4 - 4 9 ; 

8 0 - 8 8 ) . 

Saggio cr i t ico sulle l i r iche d i Michele Ammendol ia , da 
S. Giorgio Morgeto, raccol te nel « l ib re t to» Norge Morgezia, 
s t a m p a t o in Napol i , presso la Tipografìa Salvatore Rosa, 
nel 1 8 4 2 . 

1 4 4 . —• M A R I O M A N D A L A R I , Un documento poetico dialettale ( 1 9 0 7 , 

p p . 1 2 9 - 1 3 9 ) . 

Poesia d ia le t ta le reggina, r i c a v a t a da un vo lume di 
Miscellanea della Biblioteca Casanatense ( 9 3 in 4 ° ) . Sul fron­
tespizio del p r ede t t o volume si legge : Ganzuni siciliani, 
in lode « d ' H e r n a n d u d 'Aledu, Capi tanu , Sargent i ma jur i , 
Guve rna tu r i e Capi tanu a Guerra di la c i t t à d i Riggiu, e 
Commissariu General per l 'Eccellenza de lu Signur D u c a 
D'Ossuni ». 

Le Ganzimi siciliani si « d ich ia rano composte da Aurelio 
Outroni della st issa Ci ta » e furono pubb l i ca te in Messina 
«per P ie t ro Brea », 1 6 1 9 . 

1 4 5 . —• J o . B A P T I S T A MOSCATO, Mario Mandalario ( 1 9 0 8 , p p . 7 5 - 7 8 ) . 

« Ben volent ier i pubb l i ch iamo in queste colonne u n a 
Elegia del nost ro do t to Moscato, ind i r izza ta al nos t ro col­
labora tore Mario Mandala r i , pe r d imos t ra re q u a n t o valga 
l ' ant ico nos t ro id ioma classico ad espr imere in poesia un 
sen t imento moderno , che è quello d i conservare e l ' i l lustrare 
la g rande t rad iz ione degli s t u d i t r a noi » (pp. 7 5 ) . 

X I V . 

V A R I E T À ' S C I E N T I F I C H E 

1 4 6 . —• G I O V A N N I B O C C A R D I N I , Luigi Giglio di Girò e la riforma del 
calendario ( 1 8 9 3 , p p . 2 1 - 2 7 ) . 

Accenni sulla r i forma a p p o r t a t a al calendario dal me­
dico Giglio, « che fino a' pr inc ip i del nos t ro secolo era de t to 
veronese o ferrarese, errore corre t to da due i l lust r i veronesi , 
il Gio. P ie t ro Maffei e il marchese Scipione Maflei ». 

Si precisa che l ' u l t ima m a n o al calendar io gregoriano 
venne d a t a da suo fratello Antonio , p u r e medico . Egl i prese 
p a r t e al Congresso scientifico del 1 5 8 2 , promosso da p a p a 
Gregorio X I I I per esaminare la r i forma di Luigi Giglio, so­
s t e n u t a e difesa dal gesui ta tedesco P . Cristofaro Clavio da 



Bamberga , con un propr io l ibro : « Romani calendarii a Gre­
gorio XIII restituti explicatio, Romae , 1603. 

L 'ar t icolo è seguito da u n a breve bibliografia, nella 
quale è compresa l 'opera del Giglio : « Gompendium novae 
rationis restituendi ealendarium ». 

147. —• Una lettera di Alfonso Borelli (1893, p p . 148-151). 

È s t a t a t r a t t a , dal Mandalar i , dalla Bibl ioteca del Pr in­
cipe don Baldassar re Boncompagni (Codice n u m . 563). 

L a le t tera , d i sogget to scientifico, è d i r e t t a al D o t t . 
Marcello Malpighi in Bologna, in d a t a 18 febbraio 1661, da 
P isa . Secondo lo Spanò-Bolani , Alfonso Borelli nacque nel 
1608 in San taga ta , presso Reggio di Calabria, e mor ì in 
P i sa nel 1679. 

148. —• R. C O T R O N E O , Di alcuni fenomeni straordinari nel 1600 (1902, 
p p . 211-218). 

Premesso che lo Spanò-Bolani si è servi to del l 'opera 
manosc r i t t a De rebus Bheginis di Giovanni Angiolo Spagnolio, 
l ' au to re crede oppor tuno far conoscere alcune p a r t i del 
l ibro X V I I del p r ede t t o manosc r i t to , che vennero omessi 
dallo storico reggino. I fenomeni s t r aord inar i si verifica­
rono il 12 o t tob re 1612, il 20 luglio 1621 e il 22 marzo 1622 
( t rombe d 'ar ia , cicloni, t e r remot i ) . 

149. —- G I A C I N T O A R E N A , Memoria storico-fisica dei tremuotì di 
Calabria ultra nel 1783 (1906, p p . 4 6 - 6 4 ; 176-183 ; 276-288 ; 
359-375. — 1907, p p . 61-74 ; 226-230 ; (studio incomple to) . 

Manoscr i t to inedi to lasciato dal medico Giacinto Arena 
da Pìzzoni , in provincia di Catanzaro (1751-1832), ed oggi 
conservato « dal g iovane suo discendente , Avv . Cavaliere 
Pasqua le Arena , n ipo te di S.E.R. Mons. Taccone-Gallucci , 
Vescovo di Nicotera e Tropea ; al quale ins igne e do t t o 
P re la to dobb iamo essere g ra t i della pubbl icaz ione » (pa­
gine 47-49). : 

150. —• CARLO G I U R A N N A , Ritratto fisico e morale degli abitanti della 
Calabria Ulteriore seconda (1907, p p . 140-149). 

Sommario : 1°. Qual i tà fisiche. - 2°. Qual i tà mora l i . 
L ' a u t o r e conclude : « Un popolo, che l ' i gnav ia delle 

classi d i r igent i non p ros t ra , che, nonos t an t e u n s i s tema t r i ­
b u t a r i o confiscatore, ha in sé t a n t e meravigl iose energie, 
non è un popolo prossimo a morire ». (pp. 149). 



X V . 

G E O G R A F I A 

1 5 1 . — B E R N A R D I N O L U P I , Le montagne calabresi ( 1 8 9 9 , p p . 9 2 - 1 0 0 ; 

1 4 1 - 1 4 5 ; 2 0 9 - 2 1 6 ; 2 7 5 - 2 8 4 ) . 

« I l p r imo ad occupars i sulle « Montagne calabresi », 
in senso geologico o mineralogico, fu il Pi l la , che nel 1 8 3 5 
dopo aver v i s i t a to le isole Eolie l ' anno a v a n t i , in t raprese 
per incarico di S. E . il cav . Nicola Santangelo, Ministro degli 
affari in tern i , un viaggio nelle Calabrie al fine di colmare 
u n a l acuna nella scienza geologica e d 'ar r icchi re di p a t r i e 
produzioni il Museo mineralogico della R. Univers i t à di 
Napol i (pp. 2 1 0 ) . . . poss iamo concludere che t a n t o morfo­
logicamente che geognos t icamente le Montagne calabresi 
sono tu t t ' a f f a t to diverse da l l 'Appennino p r o p r i a m e n t e de t to , 
e similissime anz i ident iche ai Mont i Nebrodici . . . (pp. 2 1 3 ) . 
A me, per dir la come la penso, la denominaz ione di Alpi 
Calabresi d a t a a quelle dal Marinell i , mi va propr io a sangue. 
Essa r icorda la quasi i d e n t i t à geognost ica e l i tologica e mor-
fogenetica che le m o n t a g n e calabresi hanno con le Alpi e la 
loro con temporane i t à d 'or igine. . . » (pp . 2 8 4 ) . 

1 5 2 . — A. D . L. , Corografia storica dell'alto Mèsima ( 1 8 9 9 , p p . 6 4 1 -
6 4 7 . — 1 9 0 1 , p p . 1 3 - 2 3 . — 1 9 0 2 , p p . 1 0 2 - 1 0 9 ; 1 5 7 - 1 6 6 ; 

2 4 6 - 2 5 4 ; 3 5 5 - 3 6 8 . — 1 9 0 3 , p p . 9 - 2 7 ) . 

I fiumi Angitola e Mèsima e il nos t ro t e m a « Gli s t a t i 
feudali del l 'a l to Mèsima, che t o r n a v a n o al fisco a mezzo il 
seicento » - Dove era e quale l ' an t ico Soriano - Il suo suburbio 
e il contado - Le condizioni civili della contea d i Soriano -
Come nacque Sant' Angelo, e il suo s t a t o al 1 6 5 0 - Donde lo 
svi luppo di Soriano - Le fortificazioni di Soriano superiore -
Il sorianese t r a t t egg i a to dal Barr io - Le indus t r i e e specie 
la figulina - I l cenobio di S. Domenico e la Sacra I m m a g i n e -
Famajmondia le e pellegrinaggi - L a contea passa t a ai F r a t i -
Inc rement i religiosi e civili - I l t r emuo to del 1 6 5 9 ; dann i 
delle v ic inanza ; rov ine di Soriano e del Cenobio - Res taura ­
zione - Come l ' impor t anza scendeva da l m o n t e al p iano -
L a ca tas t rofe del 1 7 8 3 ; conseguenze pel Cenobio e pel paese -
Soriano nuovo - Epi logo. 

1 5 3 . — V . V I S A L L I , Gallico ( 1 9 0 4 , p p . 2 0 - 2 3 ) . 

Mentre nel Calopinace si può riconoscere l 'Aps ia di Dio­
doro, nella fiumara di Catona il Cainys, e nel to r r en t e di 



Favazz ina la Grataeis di Solino e di Pl inio, per il Gallico 
«non sopravvive indizio di sor ta . . . Di questa l acuna ci deve 
essere certo u n a causa ; e per l ' indag ine di essa propongo 
agli s tudios i un ' i dea . Se come Reggio e Scilla, così pu re il 
Gallico non r icorda u n nome ant ico diverso dal presente , 
ciò accade pe rché l ' an t ico non differiva da l presente se non 
per qualche l ieve a l terazione di p ronunz ia . Credo i n somma 
che l 'e t imologia del n o m e Gallico si possa r invenire in Ha-
lyhos, che vale fiume salso » (pp. 21) o, meglio, (fiume) salso. 

154. —• R. C O T R O N E O , Spigolature storiche. (1906, p p . 289-294). 

Notizie sul Promontorio Genide, su Pirgo ed Aspro­
monte, r i c ava t e dal manoscr i t to « Descrizione dell ' int iero 
Agro Reggino, compreso fra due p romon to r i Cenide e di 
Leucopet ra , nella Prov inc ia Ul t r a p r ima , fo rmata secondo 
lo s t a to presente da D . Feder ico Baril la, professore nel 
R. Collegio di Reggio, Socio ordinar io della Società Eco­
nomica della s u d d e t t a provincia , l ' anno 1811 », es is tente 
nella Bibl ioteca Nazionale di Napol i . 

X V I . 

I N D U S T R I A - COMMERCIO - ECONOMIA 

155. — R. COTRONEO, L'arte della seta e la scuola degli organzini 
a Peggio (1904, p p . 16-2'0 ; 117-120; 187-191 ; 318-324). 

« Nessuno creda però , che sband i t i gli Ebre i da Reggio 
nel 1511 l ' a r t e della se ta fosse esu la ta con il loro esodo.. . i 
nos t r i avi t rassero sempre cospicui e fort i guadagni e dalla 
campagna dei bozzoli, e da l l ' a r te della seta, e dalla confe-

'z ione dei serici d rappi . . . Il p resen te s tudio su la scuola degli 
organzini a Reggio ci v ien da to di poter lo fare da un conto 
t r o v a t o ne l l ' i nca r t amen to della Suprema Giunta di corri­
spondenza, es is tente nel l 'Archivio di Sta to di Napol i . Esso 
conto va dal 17 agosto 1784 al 13 maggio 1785, e segna il 
per iodo più. i m p o r t a n t e . . . » (pp. 18). 

« F u , adunque , nel l 'Or to dei Conventual i di S. F ran ­
cesco d'Assisi, nella p resen te d imora delle Benede t t ine alla 
Vi t tor ia , che si pensò nel 1784, appena scacciat i i f ra t i , di 
erigere il fabbr ica to per la scuola degli organzini » (pp . 118). 

« Non t r o v a t o a d a t t o il nuovo locale. . . ne l l 'Or to dei 
Conventual i , la scuola. . . fu i m p i a n t a t a nel conven to dej 
Minori Osservant i » (pp. 187). 



156. — CARLO G I U R A N N A , Le forze economiche della provincia di 
Catanzaro (1904, p p . 237). ' 

L e t t e r a al Prof. G . Moschella e al marchese A. Lucifero : 
1°) I ndus t r i a del bes t i ame ; 2°) Brev i cenni s ta t i s t ic i ; 

3°) Muli ; 4°) Asini ; 5°) Bovin i ; 6° Capre ; 7°) Pecore ; 
8«) S u i n i ; 9») C a n i ; 10°) A p i ; 11°) Conigli ; 12°) Bach i . 

157. — Lettera al Direttore della «Rivista storica calabrese» (1906, 
p p . 79-85). 

Not iz ie sul setifìcio concesso da Fe rd inando IV ai reg­
gini « come mezzo d ' indus t r i a , nel disagio, in cui erano ca­
d u t i pel t e r r emoto del 1783, e sul suo t ras fe r imento a Villa 
S. Giovanni ». L a l e t t e ra è d i Cesare Morisani . 

158. —• CARLO G I U R A N N A , La quistione economica e la quistionè so­
ciale nella Calabria ulteriore seconda (1907, p p . 12-40). 

I m p o r t a n t e s tud io in r i spos ta ad u n a pubbl ica l e t t e ra 
di Nicola Miraglia, Pres idente del Regio I s t i t u to di incorag­
g iamen to di Napol i , r e la t iva al l 'emigrazione, « che t ravagl ia , 
specia lmente , le Provincie calabresi ». 

159. R. C O T R O N E O , L'università di Reggio ed il rincaro sul dazio 
della seta nel 1628 (1908, p p . 46-51). 

In te ressan t i not iz ie 'd i ca ra t t e re fiscale su l l ' indus t r ia 
della seta nel te r r i to r io reggino. È precisato che «i casali di 
Reggio erano allora t a n t i , q u a n t i sono ora compresi nel 
comune , agg iun t i Podàrgon i e Valanidi ; po iché a quei 
t e m p i Reggio es tendevas i dalla fiumara di Valanidi a quella 
di S. Stefano d 'Aspromonte , r e s t ando fuori so l tan to il 
San taga t ino , Mosòrrofa e Cardeto » (pp. 51). 

X V I I . 

A R A L D I C A E N O B I L T À - F E S T E E CAVALCATE 

160. — A N O N I M O , Un sonetto del 1738 (1895, p p . 115-116). 

È quello, sulle 33 famiglie pa t r i z i e di Reggio Calabria, 
del ba rone di Galat i , Paolo F i locamo, pubb l i ca to dallo 
Spanò-Bolani , nel 2° volume, a p p . 226, della sua « Stor ia 
di Reggio di Calabria » (2 a edizione) . 



161. — CESARE MORISANI. LO stemma reggino (1897, p p . 13-20). 

Il Morisani espr ime il voto ohe «il nost ro municipio 
voglia modificare lo s t e m m a a t tua le , a d o t t a n d o i n t e r amen te 
quello, clie ci h a n lasciato i nos t r i pad r i » (pp. 20). 

Dopo aver c i ta to diversi au to r i d i s tor ia e d i araldica 
—• il De Lorenzo, lo Spagnolio, il Sinòpoli , il messinese 
Giuseppe Galluppi , ecc. —• egli r i t i ene che la p iù plausibi le 
origine dello s t e m m a reggino sia la ba t t ag l i a nava le v i n t a 
dal conte Ruggiero nel 1084, contro l 'emiro Bon-Avert nei 
pressi di Siracusa. Pe r vendicare u n a incursione fa t t a contro 
Nicotera , il p r ede t t o con te aveva sfidato il musu lmano , 
che, nel c o m b a t t i m e n t o , per ì , men t r e cercava salvezza. 
I reggini convin t i de l l ' in tervento miracoloso di S. Giorgio 
lo crearono pa t rono della c i t t à , « e poscia della sua effigie 
fu o rna to il civico s t endardo » (pp. 15). 

I l vero s t e m m a della c i t tà , dunque , « è formato da uno 
scudo con la leggenda in to rno : Urbs rhegina fidelis. In mezzo 
allo scudo s ta incisa la figura di S. Giorgio a cavallo, r ivol to 
a s inis tra , colla lancia s t r e t t a nella dest ra , mano in a t to di 
ferire il drago, g ià sot to il cavallo, che s ta fermo sui p ie ' 
di dietro, t enendo alzate le a l t re due g a m b e . Di fronte al 
cavallo figura di donna con le man i g iun te , ves t i t a di lunga 
veste, e corona reale sul capo » (pp. 29). 

162. —• ANONIMO, S. Agata di Seggio (1897, p p . 46-52). 

Si è de t to sempre che S. Aga ta « non avesse ma i un corpo 
di nobil i separa t i dai c i t t ad in i , dagli a r t ig iani e dai plebei ». 
Invece, u n documento del 27 apri le 1714 —• qui pubbl ica to — 
prova il con t ra r io . 

163. — R. COTRONEO, La nobiltà santagatina (1899, p p . 346-350). 

L 'es is tenza di u n a nobi l t à in S. Aga ta di Reggio è pro­
v a t a da u n a l e t t e ra di Carlo V, sc r i t t a da Toledo il 26 gen­
naio 1526 (o 1536), «esecutor ia a Napol i dal vice re Paolo 
da Toledo e dal supremo Consiglio del Collaterale il 15 feb­
braio 1537, nella quale si dice che la c i t t à d i S. Aga ta era 
r i n o m a t a e godeva le p re roga t ive delle a l t re c i t t à del regno» 

Così, la c i t t à e i suoi Sfbdaci «godevano il t i tolo di illu­
strissima ed illustrissimi, pe r sovrana concessione.. . ». 

Un a l t ro documento del 25 apri le 1607, ed a l t ro del 
18 o t tobre del 1644 concede ai Sindaci di S. A g a t a il t i tolo 
di Magnifici, 



164. —• C. MORISANI, Oronaca delle feste per l'assunzione al trono e 
pel viaggio di Carlo III di Borbone in Calabria (1899, p p . 543-
5 5 4 ; 614-621). 

«Le not iz ie di ques ta cronaca, che ho raccolte anche 
perché non vadano d iment ica te , le ho t r a t t e dal giornale uf­
ficiale di quel t empo — 1734-35-36 —-, unica copia, per 
q u a n t o mi sappia , ohe esiste nella bibl ioteca del Museo di 
San Mart ino a Napol i , e qualche not iz ia dal l ibro di Sinà-
to re —• esis tente nella bibl ioteca di Catanzaro -— Giornale 
storico di q u a n t o avvenne nei due r eami di Napol i e di Si­
cilia nel 1734-35 » (pp. 544). 

X V I I . 

A R C H E O L O G I A - T O P O N O M A S T I C A 
NUMISMATICA - S F R A G I S T I C A 

165. — F . J . P . , Documenti storici sulla distrutta città di Mesiano 
(1893, p p . 46-55). 

Di Mesiano, « comple tamen te a d e g u a t a al suolo dal 
t e r r emoto del 5 febbraio 1783 », l ' au tore pubbl ica u n a serie 
di no te archeologiche raccol te da l l ' avv . Nicola De Siena. 
R igua rdano u n a Relazione del Regio Cedolario, un Inventario 
di Sebastiano Della Valle pel Duca, u n a Lettera Regia del 
1° se t t embre 1500, da l la quale si arguisce « ohe le Calabrie 
dal mese di Luglio 1501 ubb id ivano non p iù al re Feder ico , 
m a al Re Fe rd inando il Cattolico » ; alcune Notizie sulla 
terra di Mesiano, raccolte da varie allegazioni e memorie nella 
causa dei cittadini di Mesiano contro il Duca di Monteleone 
(17S9 Nicola De Siena), u n a l is ta di Gravami contro cui si 
reclamava e si ottenne giustizia, u n a Memoria di risposta 
contro il Duca dei 7 novembre 1759. 

Il t u t t o è preceduto da un accenno su Mesiano, r ica­
v a t o dalle Cronache ed antichità di Calabria » del Marafioti , 
r i po r t a to dalla Direzione della « R iv i s t a s torica calabrese » : 
« Non abb iamo voluto defraudare ì l e t to r i di t u t t i gli jerrori 
con tenu t i nel b rano . . . per aver modo di r icordare l 'abi le 
c iurmer la del Marafioti che ha p rodo t to e va p roducendo 
nella topografia calabrese mol t i er ror i » (pp. 47, no t a ) . 

166. — ANONIMO, Scavi e monumenti (1893, p p . 56-57). 

« Lungo la v ia Marina , & se t t en t r ione della c i t tà , p ropr io 
so t to la casa de l l ' avv , Gal imi , si r invenne u n a chiavica di 



costruzione romana , fabbr ica ta i n t e r n a m e n t e con m a t t o -
nelli, lunghi cm. 2 9 , larg . 1 6 , grossi 4 . Il vano dal p iano della 
r isega a l l ' impos ta è di cm. 8 5 ; la coper tura è f o rma t a di 
tegole di t e r r aco t t a per cm. 8 5 per 7 5 più 4 , agg ius ta te a 
piovènte. La sopracoper tu ra ed i la tera l i di m u r a t u r a ordi­
na r i a . Circa 2 0 m. p iù sot to della sopra descr i t ta si r invenne 
un muro di grossi mass i tufacei che misurano ognuno m. 1 , 3 0 
per 6 0 » (pp. 5 6 ) . S ' in tende la Via Mar ina di Reggio C. 

1 6 7 . •—• LUIGI NOSTRO, Notizie storiche e topografiche intorno a colonna 
reggina ( 1 8 9 3 , p p . 1 0 7 - 1 1 6 : 1 8 3 - 1 8 9 ; 2 5 3 - 2 5 9 . — 1 8 9 4 , 

p p . 1 2 1 - 1 3 6 ) . 

Si deve a m m e t t e r e che la separazione tel lurica — sic­
come vogliono gli an t i ch i s torici —• del l ' I ta l ia dalla Sicilia 
sia a v v e n u t a in rea l tà , e prec isamente t r a la p u n t a del Pezzo 
(una vol ta Cenide) e quella del Peloro. E si ch iamano a t e ­
s t imoni St rabone, Pl inio e Pol ibio . Però i due p r imi sono 
in cont raddiz ione , in quan to « dopo Scilla segue Cenide, 
quindi Colonna Reggina. Secondo Pl inio, invece, dopo Scilla 
segue il fiume Crateide poscia Colonna Reggina, e infine 
il P romonto r io Cenide » (pp. 1 1 1 ) . Così la quest ione è s t a t a 
v a l u t a t a d iversamente dagli scr i t tor i poster ior i , e special­
men te dal Mazzocchi, dal Bolani , De Lorenzo, il Barr io , 
l 'Aceti , l 'Alber t i , il Marafioti, il Sarcone, il Carbone-Grio, ecc. 

Pe r il Nost ro , Cenide era propr io l ' a t t ua l e p u n t a del 
Pezzo. Poiché la Sicilia era il g ranaio di Roma, sulla sponda 
calabra —• per ragioni d i t r ans i to —• venne cos t ru i ta u n a c i t t à 
apposi ta , Trajectum Siciliae, cbe fu a p p u n t o Colonna Reggina, 
vero sobborgo di Reggio, che si es tendeva da Villa S. Gio­
vann i a Cannitello. Del resto, ancora esistono vas te rov ine 
romane , anche se s f ru t ta te dai napoleoni di per costruire 
fortezze. E si no t i che il p u n t o « ove ta l i ruder i si scoper­
sero, appel lasi «Molo» (pp. 2 5 9 ) . 

Dopo aver passa to in rassegna gli edifici pubbl ic i che 
doveva avere l ' an t i ca c i t tà , l ' au to re pensa che Colonna 
Reggina, dopo, essere s t a t a d i s t r u t t a dai Cartaginesi , venne 
r icos t ru i ta e d i s t r u t t a per sempre dai ba rba r i di Alarico, 
che « ne cancellarono anco il nome ». 

1 6 8 . — EMILIO PROBO, Appunti dì topografia storica calabrese ( 1 8 9 3 , 
p p . 1 1 7 - 1 2 1 ) . 

Dopo aver l a m e n t a t o il d i l e t t an t i smo o il campani l i ­
smo di vecchi e n u o v i storici della Calabria, cbe hanno sem­
p re t r a scu ra to la vera topografia delle an t i che c i t t à cala-



bresi , l ' au tore ci ta, come modello di ser ietà scientifica, il 
vo lume del Do t t . Michele Lacava , « Del sito di Blanda, Lao e 
Tebe Lucana, Napol i , R. T ip . F . Giannini e Figl i , 1891. 

1 6 9 . . — ETTORE PA I S , Terina colonia di Crotone (1893, p p . 152-166). 

È un art icolo r ipo r t a to dagli « Annali delle Università 
Toscane » (s. 1. e s.d.). I l Pa i s r icorda che Terina, p e r i do t t i 
calabresi , doveva cercarsi presso il Savuto (Sabatus) , a 
circa qua t t ro miglia a n o r d di Nocera Tir inese, m e n t r e per 
il L e n o r m a n t è da pensare al fiume S. Biase, nella va l la ta 
del l 'ant ico L a m e t u s (Lamato) . 

Opponendosi al Marincola-Pis toia e allo stesso Lenor­
m a n t , egli afferma che la p r imi t i va Ter ina non era n é sul golfo 
di S. Eufemia, n é su quello di Squillace, ma «giaceva nel bel 
mezzo, p rec i samente nel luogo in cui oggi sorge la c i t t à di 
Tiriolo, la quale a circa 540 metr i d i al tezza sul livello del 
mare domina i due golfi, che po tevano a ragione dirsi e l 'uno 
e l ' a l t ro ter inei , e domina del par i le comunicazioni del 
paese che la c irconda » (pp. 157). 

Tale asserzione è fondata su Tucidide , VI , 104, 2. Pe r 
il Pa is , v i è s t a t a u n a seconda Ter ina , presso S. Eufemia, 
nel T i r reno . Le due c i t t à servirono da bas i s t ra tegiche e 
commercial i di Crotone contro Sibar i e Locr i . Quella mon­
t a n a decadde, « per d iven ta re il semplice vico, l 'Ager Teu-
ranus , r icorda to nel Senato-Consulto dei Baccana l i» , sco­
pe r to a Tiriolo nel 1640. 

170. —• ORESTE DITO, Appunti di geografia storica calabrese. Laos. 
(1893, p p . 175-182 ; 260-262). 

In te ressan te s tudio toponomas t ico e numismat i co sulla 
c i t t à di Laos , nel te r r i tor io di Scalea. Secondo l ' au tore , 
« I pochi e pr incipal i r icordi della Laos an t i ca s 'hanno da 
S t rabone e da Pl in io , un accenno appena in Erodo to , sicché 
la s i tuaz ione d 'essa è molto dubbia , resa ancor p iù dubb ia 
dalle pre tese di campani le di scr i t tor i paesani ». 

Crit ica le p iù recent i monografie su Laos , quas i t u t t e 
« vani tose accozzaglie di not iz ie e di ridicole e s tup ide ipo­
tesi ». Si fa eccezione per il vo lume « Del sito di Blanda, Lao 
e Tebe Lucana » del Lacava . 

171. —• A. D E LORENZO, Alla vigilia del Museo di Reggio (1893, 
p p . 222-236). 

È la r i s t a m p a di uno scr i t to comparso su « Zagara » 
del 12 gennaio 1882, a propos i to degli avanz i di u n a an t ica 



villa suburbana , scopert i t r a il po r to e il t o r r en t e L u m b r o n e , 
dopo il nubifragio del 20 o t tobre 1880. Ricos t ruz ione ideale 

• della società reggina greco-romana, a t t r ave r so il « sogno 
di un paleofìlo ». 

172. —• G. B . MOSCATO, Bhegium nella prima guerra punica (1893, 
p p . 307-310). 

Descrizione di un p iombo scoperto nel 1875, fra il Lum­
brone e il po r to , « di forma quadrangolare , del peso di 7 e t ­
togrammi , con i l embi curv i a l l ' indent ro , un anello al sommo, 
un forellino in mezzo, donde sporgea forse un gance t to od 
uncino a sospendervi il pezzo d 'oro, il dona t ivo del Dio. . . 
Il campo della epigrafe p o r t a u n a iscrizione che t r a d o t t a in 
i ta l iano, dice : « Anno 530 Agatobolo di Serapione (offriva) 
un pezzo massiccio d'oro fine di mezza mina, del valore di 
lire 255 ». 

L ' a n n o 530 di R o m a r i spondeva al 224 av . C , e «cade 
nel ven t i qua t t r enn io della p r i m a guer ra punica o asdrubal ico-
amilcar ica » (pp. 308). 

173. —• Memoria sull'ex abbazia di 8. Maria di Fontelaurato in 
Fiumefreddo Bruzio (1895, p p . 67-74). 

Memoria di au to re ignoto . È la cronaca della chieset ta 
di San ta Domenica , cos t ru i ta nel 1020, e t e n u t a da i bene­
de t t in i fino al 1035. Caduta in rovina , venne riedificata da 
Simone Mammis t r a e Pel legrina sua moglie, signori di F iu­
mefreddo, «e la donarono col consenso d i .R icca rdo vescovo 
di Tropea, nel la cui diocesi s t ava fabbr ica ta , al B . Gioac­
chino ne l l ' anno 1201 » (pp. 69). 

174. —• G. B . MOSCATO, Il Rosario di 8. Lucido (Barlume storico) 
(1895, p p . 106-114). 

Riferendosi alla Bolla dell '8 o t tob re 1426 di p a p a Mar­
t ino V al vescovo di Belcastro, che accordava al conte P ie t ro 
Paolo e S imone t t a Colonna l 'edificazione in te r r i tor io di 
S. Lucido di « due chiese rura l i , Yuna de l l 'Annunz ia ta e 
l'altra per uso e d imora dei frati minor i osservant i », il 
Noscato suppone che ques t ' u l t ima , senza t i tolo, possa essere 
l 'odierna cappella del Rosar io . 

175. —• ANONIMO, La badia di Paola (pagina sparsa), 1895, pagi­
ne 212-216). 

«. . .diamo in luce il p resente es t ra t to della p la tea esis tente 
nel l 'archivio del collegio i talo-greco di San t 'Adr iano , re-



d a t t a in forma au ten t i ca e legale ne l l ' anno 1 7 5 7 , che 
l 'Eco.mo Monsig. G-iuseppe Schirò, vescovo-preside d'esso 
collegio, si degnava inviarc i con suo lusinghiero autografo 
il 6 novembre del l 'anno scorso » (pp. 2 1 2 ) . 

L a p la tea t r a t t a della bad ia i n t i t o l a t a Valle Josafat, 
in Paola . 

1 7 6 . — G. B . MOSCATO, Porto Bàlaro ( 1 8 9 5 , p p . 4 3 8 - 4 5 0 ) . 

Por to Bàlaro non si deve cercare a Bagnara , «conforme 
il pa re re infondato dei nos t r i s torici ; m a a Pèl laro, scalo di 
ben a l t ra impor t anza , che non la m a r i n a semicircolare ba-
gnarese col suo p romon to r i e t t o che la d iv ide in due senueci » 
(pp. 4 3 8 ) . . . «Ciò p r e m e s s o l e non essendoci e t imologia greca 
n é l a t ina per Bàlaro , che crediamo identif icato in Pèl laro , 
fino almeno a p rova cont ra r ia , il nome stesso è he theo e 
camit ico, e r i m o n t a a quel t empo che va de t to preis torico » 
(pp. 4 4 5 ) . 

1 7 7 . — ANONIMO, Lamina plumbea tauranensis ( 1 8 9 6 , p p . 5 7 - 6 6 ) . 

«.. .negli scavi che vi p ra t i cò anni add ie t ro (in Tiriolo) 
la commissione archeologica provincia le d i Catanzaro , venne 
fuori da u n a t o m b a u n a l amina di p iombo con iscrizione 
graffita, che il compian to L e n o r m a n t (Gazzet te Archéol. , 
1 8 8 3 , p p . 2 0 9 ) r i t enne per osca a ca ra t t e r i greci, e lesse 
a suo modo. . . ». 

Invece, l ' au to re d imos t ra che si t r a t t a di la t ino arcaico 
a le t tere i ta l iche, e ohe l ' iscrizione r iguarda un Trebio Tre-
bazio consacerdote dei Lari, sepolto nel « sacrar io domest ico 
di g ran Signore o di C i t t à colonia, municipio , qual sarebbe 
s t a t o Tiriolo nel VI secolo » (pp. 6 5 - 6 6 ) . 

1 7 8 . — A. D E LORENZO, Una seconda bulla plumbea del vescovo di 
Peggio Cristoforo, recentemente scoverto ( 1 8 9 6 , p p . 1 2 7 - 1 3 1 ) . 

«Dieci ann i fa, scavandosi in Beggio per le fondamen ta 
del nuovo palazzo della Banca Nazionale , accanto alla p iazza 
Vittorio Emanuele, t r a i mol t i a l t r i cimeli vennero fuori mol­
t i ss imi molibdobul l i , la cui maggior p a r t e a n d ò sventura­
t a m e n t e pe rdu ta . . . Molte di ta l i bulle p lumbee vennero rac­
ca t t a t e . . . Alcune di queste (i p iù sigilli b izant in i , ed uno fa­
c i lmente di S. Gregorio Magno), vennero p resen ta t e dal 
Prof. Bernabei nelle per iodiche minister ial i Notizie degli 
scavi di antichità ( 1 8 8 6 ) . . . Ora uno di cotal i bolli . . . fu quello 
che discovr iva un nuovo vescovo reggino, Cristoforo.. . 



Esso si p resen ta così : nel Dr . Christophorus indignus ; 
E o v . Episcopus Ecclesiae Reginae » (pp. 1 2 8 - 1 2 9 ) . 

U n ' a l t r a bolla p l u m b e a di Cristoforo si t r ova nel meda­
gliere del Museo di Catanzaro . 

1 7 9 . — ANONIMO, Medina e Aritina confederate nel sec. IV a. C. 
( 1 8 9 6 , p p . 2 2 5 - 2 3 7 ; 2 9 1 - 3 0 1 ) . 

« I m p o r t a n t e s tudio toponomas t ico-numismat ico , con­
do t to sulle orme de l 'hetheologo Cesare Antonio De Cara, 
lus t ro e v a n t o della Calabria e della Compagnia di Gesù », 
che fece « guizzare di nuova luce le origini i ta l iche » (pp, 2 2 5 ) . 

1 8 0 . -— G. B . M., Isoletta o scoglio di S. Lucido ( 1 8 9 6 , p p . 2 7 8 - 2 8 5 ) . 

In te rpre taz ion i toponomas t i che suggeri te dall'« a t l an t e o 
isolario pubb l i ca to il 1 6 9 6 in Venezia da Vincenzo Coronelli», 
nel quale « si n o m i n a dopo l ' i so le t ta Campo di mare ch 'e ra 
in faccia a Belmonte , e p r i m a di quella di Chiarelli (Cirella), 
l ' i so le t taS . Luc ido , con aggiungervi ch'era popolata. Ma nella 
ca r t a (pp. 1 1 2 ) sono segna t i : Se. (scoglio) Campo di mare, dopo 
A m a n t e a Se. S. Loci to d i r impe t to S. Lucido ; Isola, d i r im­
pe t to Cirella » (pp. 2 7 9 ) . Si r i t iene , p e r t a n t o , che la posi­
zione « è n e t t a m e n t e de te rmina ta , e l ' i solet ta nos t r a non è 
al t ro che il cosi de t to Scoglio r i m p e t t o la Rupe e T A r e l l a , 
dove si pescano i f ru t t i di m a r e e, d 'es ta te , si fanno i bagni » 
(pp. 2 7 9 ) . 

1 8 1 . — G. B . M., Temesa-Tempsa ( 1 8 9 7 , p p . 1 - 1 3 (articolo incom­
pleto perché mancano le pag ine 1 0 , 1 1 , 1 2 , e da 1 4 a 2 5 ) . 

« Scrivere di Tempsa dopo gli schizzi del Pagano e del 
L e n o r m a n t , r iusci t i a conclusioni si opposte , e dopo i sodi 
g iudiz i del Marincola-Pis toia , e del Pa is , de l l 'Haed e d 'al­
t r i , sarebbe u n p o r t a r vasi a Samo, ove non si avesse a por­
gere un t u t t o p iù perfet to , o da levare e porre qualche rag­
guaglio. . . . L ' u l t i m a paro la su Tempsa non è ancor de t t a , 
perché le scoverte locali non ci han messo ancora in grado 
di assicurare con evidenza la pos tu ra e la p i a n t a » (pp. 1 ) . 

1 8 2 . — G. B . MOSCATO, Rhegion ( 1 8 9 7 , p p . 6 5 - 7 8 ) . 

« Per me il golfo, il fiume, il lago, il paese, la c i t tà , le 
isole dei p r imi ascani i d 'Asia ident ic i a i toponomi dei p r imi 
aurunc i , ausonii o aschenii di ques t ' u l t ima I ta l ia , sono ugual­
men te sangue di he thei migra t i per l 'Egeo fin qua, dove fon­
darono e tennero per secoli Asia e Aschene = Rhegion da l 



X X o X I X secolo av . C . sino al t empo degli Achei reduci dalla 
guer ra di Troia. . . . Ove ciò garb i , dico, che gli He the i furono 
i p r imi possessori di Reggio, a lmeno dal X I X secolo av . C . 
e gli Achei dalla fine del X I I I o dal pr incip io del X I I . Questi 
v i cominciaron la loro c ivi l tà che finì, col prevalere nella se­
conda m e t à del V I I secolo, quando calcidesi e messenii 
ellenizzarono ogni cosa.. . . il nome, il posto , il ca ra t t e re , 
t u t t o in somma quel che r igua rda Reggio, serba insino ad 
oggi spir i to e v i t a as ia t ica , ovvero hetheopelasga, che to rna 
lo stesso » (pp. 6 8 - 7 2 e 7 3 ) . 

1 8 3 . —• R. COTRONEO, Note archeologiche. Ricerche sul fiume Alece -
di Strabone ( 1 8 9 7 , p p . 2 1 0 - 2 1 3 ) . 

« F ino al 1 4 7 7 esis tevano in Pal izzi i monac i del l 'ordine 
di S. Basilio, e da l l ' a r ch imandr i t a di S. Ippol i to d ipendevano 
l ' abbaz ia di 8. Maria dell'Allea, e di 8. Maria dell'Abita, 
t u t t ' e t r e in questo te r r i to r io . I beni di de t t e chiese furono 
poi un i t i al Seminario di Bova dal vescovo Olvadisio nel 1 6 3 4 . 
Nel Convento di S. Salvatore dei Greci a Messina si t rovano 
not iz ie sulla s t a t u a di m a r m o della Madonna di Alica » 
(pp. 2 1 1 ) ...«il vero confine del iocrese col reggino era 
l 'odierno fiume Ammendolea , il quale ben si p o t è chia­
mare Oaicino, ma non m a i Alece (pp. 2 1 2 ) . « L ' A l e c e che non è 
l 'Ammendolea benissimo pot rebb 'essere il Pal izzi ; ed il 
Comune "e la con t r ada po t r ebbe ro beniss imo o avere da to , 
o a v u t o da quel fiume il nome . Onde l 'Alece sarebbe il fiume 
di Pal izzi » (pp. 2 1 3 ) . 

1 8 4 . —• GIUSEPPE COZZA-LUZI, Di un antico filatterio trovato a Reggio 
Calabria ( 1 8 9 8 , p p . 2 0 - 2 7 ; 6 3 - 7 2 ; 9 5 - 1 0 4 ) . 

Commento , t rascr iz ione e t r aduz ione di quan to è s t a to 
« graffiato con sot t i l i ss ima p u n t a » su u n a '<• rozza l amina 
di p iombo in p a r t e oss ida ta », t r o v a t a in Reggio nel 1 8 8 6 . 

Ecco il tes to completo della iscrizione : « I n nome del 
P a d r e , del Figlio e del Santo Spir i to / P o r t o lo Spir i to Santo 
—• sono inves t i to del Figlio unigeni to —• e scongiuro ogni 
spir i to mal igno / Fuggi dal l 'ancel la di Dio o s i t t i sma (con­
turbaz ione) , spi r i to c 'hai ogni malvag i tà , ed ogni g r avame , 
ed ogni b r u t t u r a , ed ogni lubr ic i tà , ed ogni immondezza , 
per v i r t ù del Corpo e del Sangue del Signor nos t ro Gesù 
Cristo » (pp. 2 4 ) . 

Non v i è dubbio che la l amina a p p a r t e n g a alle tessere 
esoreistiche, de t t e fi-latterie, encolpii, amuleti, talismani, eulo-
gie, ciò che è « ve ramen te cr is t iano » (pp. 2 6 ) . « Siffatti 



fìlatterii erano di var ie mater ie , di var ie sc r i t tu re e l ingue, 
ed a l t r i ortodossi , a l t r i mezzo superstiziosi , ed a l t r i affatto 
empi » (pp. 26). 

185. — R. COTRONEO, Scoperte archeologiche - 1898 (1898, pp . 195 
e 196. 

Conget ture var ie sulla scoper ta f a t t a nel g iugno del 1898 
in con t r ada l'avaro, presso L a g a n a d i —• dissodando un ter­
reno —• di « crani i , teschi , s t inchi , ossa ed avanz i mor ta l i 
in g ran p a r t e pietrif icati ». 

186. — G. B . M., Gaodimare (1899, p p . 313-319). 

«Chi va da Paola a Puscaldo p e r l a s t r ada maes t r a , , 
g iunto a mezzo il cammino o quasi , verso il confine dei due 
circondari , r e s ta colpito da u n profondo avva l l amen to di 
suolo che comprende , da mon te a mare , le con t rade J a n -
nivò, S. Giuseppe, Centacqua, S. El ia , S. Michele, Bucifero, 
Sot ter ra o Goadimare... » (pp. 313). 

«...Ci fermiamo al lembo se t ten t r iona le del te r r i to r io 
paolano Goadimare, e meglio andrebbe scr i t to Gao di mare... 
hiatus aprimento a, o verso mare » . . .La p a r t e vicina al mare , 
p r iva d ' a l t ra no ta , p r i a di ch iamars i Sotterra, fu d e t t a Gao 
di mare. Qualche mone t a raccol ta sul luogo è l a t ina impe­
riale (V-VI sec.) ; greca nessuna » (Nonper tan to , il Moscato 
r i t iene che la chiese t ta es is tente sia b izan t ina ) . 

«Lo Storino, forse su document i che io ignoro, de t t ò per 
la chiesuola che s'erge sul l 'orator io la seguente epigrafe : 

SACRAI! HANC AEDEM 

VIRGINI BEATISSIMAE DE CARMELO 

QUAM 

ETIAM VENERABANTUR OLIM 

A TETRA MAHUMETISMI REVERSIONE VEXATI 

HIC SUB TERRA PRISCI 

DICATAM 

HUIUS PAGI AEDIFICAVERE 

ANNO MDCCCLXXXII 

AGRICOLAE PII 

Ma che la Vergine di sotto sia la Carmeli t ide, non ho 
buoni a rgoment i , benché non ne fosse impossibi le il cul to 
in u n a con t r ada che Venerava il Profeta El ia . . . Checché 
ne sia, oggi com'oggi il cul to di Sotterra è i ndegnamen te 
a b b a n d o n a t o , e v i si accede dai. curiosi per u n a scala pra­
t i ca t a nel fianco sinistro della chieset ta soprana , o, ch 'è 



t u t t ' u n o , nel muro di fondo dell ' ipogèo. L a luce scende d a 
ques ta p a r t e e da u n finestrino, a fior di t e r r a sul l 'abside 
foracchiato anch 'esso in p iù p u n t i pe r dar ar ia alla c r ip t a >> 
(pp. 3 1 5 - 3 1 6 ) . 

1 8 7 . —• R. COTRONEO, Scoperte archeologche nel suolo reggino ( 1 9 0 1 , 
p p . 9 2 - 9 4 ) . 

« Cont inuandosi il dis terro e gli scavi per l ' ampl i amen to 
del nost ro por to dalla p a r t e boreale, vennero t r o v a t e in 
quest i giorni a me t r i 2 , 5 0 di profondi tà del sot tosuolo qua t ­
t ro olle, de t t e da noi vo lgarmente giarre, di g r and i d imen­
sioni, e della circonferenza quasi di u n met ro e sessanta 
cent . Da l terr iccio, dalle ossa supers t i t i e dalla s t ipe funera­
r ia t r o v a t a v i , si r i leva ch ia ramen te essere s t a t e ad ib i t e a 
t o m b e di cadaver i ». 

A S. Aga ta si sono t r o v a t e sei monete , g i à descr i t te dallo 
Spagnolio, in « De Rebus Rheginis », manoscr i t to es is tente 
presso il Museo Civico. 

1 8 8 . —• P . NATOLI, Rottami di antichità ( 1 9 0 1 , p p . 1 3 6 - 1 3 7 ) . 

F r a m m e n t o greco inedi to r i nvenu to dal Prof. Fel ice 
Danes i del Liceo di Siena, a t t r i b u i t o al poe ta Simonide, e 
t r a d o t t o in i ta l iano dallo stesso Danesi . 

1 8 9 . — Una lettera al Prof. Ettore Pais ( 1 9 0 2 , p p . 2 3 - 2 6 ) . 

È scr i t ta da Raffaele Corso sulla vil la di Sica, nei din­
to rn i d i Vibo Valent ia , cbe ha osp i ta to Cicerone. I n no ta , 
la Direzione della « R iv i s t a s tor ica calabrese » chiede al Pa i s 
che s ' interessi presso il Governo perchè si crei a Reggio un 
« Museo governa t ivo in te rprovinc ia le ». 

1 9 0 . —• ANTONIO F . SINOPOLI-BATTAGLIA, Trezzino e Terreti. Un 
cippo dei tempi romani (Note storico-topografiche) ( 1 9 0 2 , 

p p . 6 7 - 6 9 ) . 

« ...in p ross imi tà delle case t te di Trezzino, in podere 
del signor Andrea Guarna , g iaceva in te r r i to e fu messo a 
a luce dai col t ivator i , nel febbraio 1 9 0 1 , un masso con leg­
gende incise. Esso h a forma quasi para l le lepipeda e le d imen­
sioni mass ime sono : 0 , 9 5 . . 0 , 6 2 . . 0 , 3 5 ; le facce mag­
giori hanno u n la to lungo e i due ad iacent i piccoli regolar­
m e n t e quadra t i , m e n t r e l 'opposto al p r imo è irregolare. . . 
Su u n ' a l t u r a poco d i s t an t e da Ter re t i , sono i ruder i del l 'an­
t ica abbaz ia di S. Maria , fondazione bas i l iana del secolo V I 
o V I I . Trezzino, Perlupo, Arasi han consis tenza di paesi 
sul finire del secolo XVI . . . . ». (Per lupo dal la voce d ia le t t a le 
perrupo, d i rupo ) . 



1 9 1 . —• D . CARBONE GRIO, I demi di Rhegion. Contributo allo studiò-
dell'antica ehorografia ( 1 9 0 2 , p p . 1 0 9 - 1 2 2 ; 1 6 7 - 1 8 4 ; 2 7 5 - 2 9 1 ; 

3 6 8 - 3 7 9 . — 1 9 0 3 , p p . 1 2 1 - 1 2 6 ; 2 4 7 - 2 6 0 ; 3 7 9 - 3 8 9 ; . — 

1 9 0 4 , p p . 1 7 1 - 1 8 6 ; 2 2 2 - 2 3 6 ) . 

La Chora e le Per io ik ie - I l L i imbrone ed il Calopinace -
Kalep inak i - Kalepos - Sampera to - Le font i della pro t i s to-
r ia di Rhegion - Gli Ausoni o Ayxeni - I l n u m e Apsia - L a 
v i te , oenot r ia , ed il fico, Sikelos - Il fiume Apsia e la rocca 
d 'Asia - L a valle Vizanola - Gl ' I ta l ic i nella Bre t t i a * Je ro 
Asilio s t r a t ega degl ' I ta l ic i - I Misorromaios i tal iot i ed i t a ­
lici - Misorroma - L ' a n e d d o t o d i Appiano - Equivoc i geo­
grafici - Tisa (Randazzo) - Lo s ta te re colla leggenda ASI 
in r appo r to colla scure d i bronzo t r o v a t a nella S ibar i t ide-
Rhegion p u n t a d ' I t a l i a - Calamizi - Nancarer i - Stazione 
nava le degli Ateniesi - K o t o n a o L a Catona - Hieron di Ar te ­
misia ed il t empio di D iana - Grandezza della flotta a t e ­
niese - L ' agora - I l Demo dei Calamit to i o dei Naucler i -
Qual 'era la penisola dei reggini - Spar taco a Reggio, ed il 
muro di Crasso per lo sba r r amen to del l ' i s tmo - Cause p ro ­
babi l i della leggenda - L a breccia di scheletri t r o v a t a a Cala-
mizzi - Valanidi - Macellari - S. Aniceto e Pèl laro - Impor ­
t a n z a corografica e, s tor ica di Pèl laro - I . m . Aace - Il m . 
P i t t a r o - I l L u m a x (Lume) - L 'Olkos (occhio) - I ken t ro -
na r i e i Dendrofor i - Leycope t ra - Ambrò - Vasói - L a s t ipe 
vo t iva - Le stele - Le te r reco t te della s t ipe . 

1 9 2 . —• R. COTRONEO, Scoverte archeologiche ( 1 9 0 2 , p p . 3 4 2 - 3 4 3 ) . 

«Alla scesa d i Via Sales, nei pressi della Pre fe t tu ra . . . . 
venne in ques ta s t a t e pa s sa t a fabbr ica ta u n a n u o v a pa laz­
z ina . F r a i de t r i t i e la t e r r a e s t r a t t a dalle fondamen ta e g i t -
t a t i al l ido del mare alcuni mar ina i f rugando r invennero 
un vaso bronzeo, d i piccole d imensioni , che s t r i a to al l ' in­
te rno , p re sen tava delle vene aureee. Corroso e guas to da l 
t empo no'n avea per sé nessuna i m p o r t a n z a . F a t t o s ta che 
spacca to quel vase t to svel tarono fuori v e n t i q u a t t r o mone­
t ine a r abe . Non ci fu da to d i po te r vedere de t t e mone t ine ; 
né sapp iamo dove a n d r a n n o a finire ». 

1 9 3 . —• DIEGO CORSO - GIOVANNI MINASI, Massa nicoterina ( 1 9 0 2 , 

p p . 3 8 6 - 3 9 4 ) . 

Notiz ie su Massa Nicoter ina , «frazione supers t i te della 
r o m a n a Nicotera », s i t ua t a « nel predio rust ico denomi­
n a t o feudo vescovile, mezzo chi lometro incirca dalla local i tà 



della Torre del Vescovo..r L a direzione generale degli soavi 
dovrebbe non indugia re ad espropr ia re il feudo vescovile, 
e con le esplorazioni me t t e re in luce le vest igia della r o m a n a 
Nicotera , che giacciono i n t e r r a t e e sepolte nel sot tosuolo 
nel cui g rembo si nascondono tesor i d i an t i ch i t à . . . » (pp. 390). 

194. —> G. MINASI, Sull'eremo dell'isola Strofaria (1903, p p . 44-47). 

A proposi to di u n d ip loma pubbl ica to dal l 'arcivescovo 
Taccone-Gallucci , l ' au tore r icorda cbe p a p a Onorio I I I , il 
5 luglio 1223, « d i spensava gli eremit i dell ' isola Strofaria, 
es is tente t r a Scilla e Cariddi , dalle pres taz ioni che quei reli­
giosi doveano pagare per le collet te d i Terra Santa . . . la pa­
rola Strofaria è greca ; v iene dal verbo volgere, g i rare , 
donde- rotella, globo, sfera ; forse fu da to questo n o m e di 
Strofaria pe r la forma r o t o n d a che p re sen tava il luogo ove 
sorgeva l 'e remo. Volendo ora de te rminar lo , poss iamo con 
qualche p robab i l i t à collocarlo sul luogo più e levato di quel­
l ' a l t ip iano, che è denomina to cittadella, che p r i m a del 1783 
avea forma quasi ro tonda . . . » (pp. 47). Ma dove, se, in real­
t à , ques t ' I so l a non esiste ? 

195. —• D . CARBONE GKIO, Monasterace o M.onte Starace ? (1903, 
p p . 56-58). 

« ...nei registr i dei Fuochi dal 1532 al 1569 il n o m e del 
paese è scr i t to Monsterace, che è cer to p iù vicino a Monte 
Starace . L 'omiss ione della T sa rebbe comune, come in Mon-
dragone, Mongrassano ; m e n t r e si p u ò suppor re cbe siasi 
conserva ta la E pe r ev i t a r e u n a p r o n u n z i a ing ra ta . Ciò 
nonos tan te , e fidandosi ai soli documen t i pubb l i ca t i , non 
mi pa re sia ancora consent i to di conchiudere che il n o m e 
della t e r r a fosse davvero Monte Starace... » (pp. 57). 

196. —• Giov. MINASI, Monasterace o Montestarace f (1903, p p a . 
g ine 148-150). 

« Non po tendos i ... con document i , o alla men t r i s t a 
con tes t imonianze di sc r i t to r i au torevol i , p rova re la esi­
s tenza. . . d i u n ant ico monas te ro , è giocoforza convenire che, 
non da Monastero, m a da Monte colà es is tente abb ia preso 
quel nome, e qu ind i denota , non piccolo monastero, m a 
piccolo monte ». 

197. — G. B . M., Monasterace non Montestarace (1903, p p . 219-222). 

« I l Carbone Grio, fermo alla p ronunc ia Monasterace e 
alla radice Monastero, vuole da t a lun i indizi , che il d iminu-



t ivo grecanico Monasteraei va lga « il piccolo monas te ro o 
s tazione qua lunque di monaci, la quale abb ia da to il nome 
al luogo. I l Minasi , nega r i so lu tamen te che iv i m a i fosse 
casa monaca le o r o m i t a n a qua lunque . . . . r i ge t t a la radice 
Monastero, e p ropone Monte, senza sbrigarsi di Starace. . . ». 

Ora, p u ò dars i che Monasteraei « sia n o m e pa t r io e di 
t e r r a anatol ica , i m p o r t a t o dagli emigra t i b izant in i , o per­
sonale d ' un qualcuno ch iama to Monasteraei che avesse 
messo s t anza sul Monte o acquis ta to lo in p ropr i e t à » 
p p . 220). 

198. — ANTONIO VEERE, La casa di Galeazzo di Tarsia in Bei-
monte (1903, p p . 278-290). 

Ricerche toponomas t i che sulla casa di Galeazzo di 
Tarsia , considerato « fra i migliori poe t i lirici del secolo X V I ». 
L ' a u t o r e si serve di t re iscrizioni la t ine , di cui « la p r i m a si 
legge in u n a lapide sepolcrale ; le a l t re due , u n a scolpita 
sul m a r m o e l ' a l t ra i ncava t a nel muro , si leggono sul d a v a n t i 
della chiesa ded ica ta alla Madonna del Carmine » (pp. 282). 

199. — A. D . L., Per le lettere calabresi (1903, p p . 300-304). 

L e t t e r a di A. De Lorenzo « al eh. Monsignore Giuseppe 
A b . Cozza-Luzi Vice Bibl iotecario di S. R. Chiesa, Bolsena», 
sulle rov ine de l l ' abbazia di S. P ie r della Spina, «visibil i 
a qua t t rocen to m e t r i al l ' incirca dal villaggio di Ciano, nella 
direzione di Es t -nord-es t , cioè addossa te alle a l ture che poi 
d i smontano nel l 'anf i teatro della Certosa, presso Serra 
S. B runo » (pp. 300). 

200. — R. COTEONEO, Scoperte archeologiche (1904, p p . 62-63). 

« Al g iard ino pubbl ico aggius tandosi nel mese scorso 
di d icembre , l ' a l t ra m e t à verso il mare , a poca d is tanza giù 
dal cancello, eh ' è della p a r t e se t ten t r iona le , venne scoperto 
u n p a v i m e n t o a mosaico con tassell i marmore i , ed un gran 
cunicolo con grossi m a t t o n i e larghe embric i d 'epoca ro­
mana . . . in questa con t r ada che va da S. Francesco al mare 
ed alla Via delle Gabelle, d e t t a a n t i c a m e n t e Deragonieri, 
si scoprirono sempre m o n u m e n t i bellissimi del l ' ant ica Rhe-
gion ; e non poche cose riferisce nella sua Cronistoria, sin 
dal secolo X V I I I , Marc 'Antonio Pol i t i ». 

2 0 1 . — G. MOSCHELXA, Scoperte archeologiche (1904, p p . 267-268). 

Nel pe r ime t ro di Reggio sono « venu t i in luce due depo­
si t i di numeros i f r amment i fittili consis tent i , pe r la p iù 



p a r t e , in fondi di tazze (trulle) di f a t t u r a non t roppo fine... 
sono di e re ta rossa e lungo l 'orlo es terno corre u n a ghir lan­
da di foglioline d ip in te in bianco. . . Da quest i deposi t i ven­
nero anche fuori mol t i f r amment i d i navicel le (ex-voto) , 
cioè carene, poppe , e prore . . . ». 

2 0 2 . — R. COTRONEO, Scoperte archeologiche ( 1 9 0 5 , p p . 6 6 - 6 8 ) ; 

Descrizione di u n mosaico scoperto nel mese di novembre 
1 9 0 4 , «in Reggio, su la Via Torr ione, in quel t r a t t o che sie-
gue i m m e d i a t a m e n t e —• verso nord — alla p iazza dov ' è il 
merca to quot id iano della ve rdura , d ie t ro il palazzo dei 
Tr ibuna l i ». 

2 0 3 . —• R. COTRONEO, Scoperte archeologiche ( 1 9 0 5 , p p . 1 3 1 - 1 3 2 ) . 

Nel g iard ino pubbl ico , scavando , si è t r o v a t a « u n a bella 
s t a tu ina d i m a r m o . Amore a la to siede su la t e s t a d 'un 
leone. . . L a s t r u t t u r a non è senza pregio ar t is t ico. . . ». 

2 0 4 . — R. COTRONEO, La chiesa metropolitana di Seggio di Calabria 
( 1 9 0 5 , p p . 1 5 7 - 1 6 3 (articolo incomple to) . 

Le ragioni d ' an t i ch i t à della chiesa di Reggio, scopo di 
questo lavoro - Vuoto secolare nel la serie dei vescovi d i 
Reggio - L a B r u t t i a diviene Calabria - Impero di Costante I I 
e lo t te col P a p a t o . . . 

2 0 5 . — R. COTRONEO, Il porto dell'antica Rhegion ( 1 9 0 6 , p p . 1 - 1 6 ; 
9 7 - 1 1 1 . 

Cap. I . - Ampiezza a t t r i b u i t a dagli an t i ch i alla c i t t à 
di Reggio - Tucidide e la flotta a teniese a Reggio, nel 4 1 5 
av . Cristo - D o n d e l 'equivoco - I l cul to ed il t empio di D iana 
Pascel ide a Reggio - Gli an t i ch i scr i t tor i , sino al Morisani , 
nel de t e rmina rne il s i to - Cap. I I - Scoperte al d ianèo po­
ster ior i al Morisani - Il si to del t empio di Diana - L ' a c r o -
ter ion o p romontor io d ' I t a l i a è la c i t t à di Reggio - Topo­
grafìa de l l ' an t ica Rhegion e suo po r to - Conclusione. 

2 0 6 . —• C. GUARNA-LOGOTETA, Nuovi studii sull'antico pomerio ed 
il posteriore recinto di Reggio di Calabria ( 1 9 0 6 , p p . 1 5 3 - 1 6 1 ; 
3 0 1 - 3 0 7 ) . 

In u n a l e t t e r a a Don Giov. B a t t i s t a Moscato, l ' au to re 
'espone le sue idee sulle origini di Reggio. 

« Io dis t inguo in t re epoche l ' impor t anza ed il circuito 
della nos t r a Reggio, l ' an t ich iss ima cioè, che a cagion di 



dis t inzione p u ò dirsi per iodo greco, perché non può asse­
gnars i f onda t amen te u n a grande i m p o r t a n z a alla nos t r a 
c i t t à p r i a del l 'a r r ivo delle colonie greco-calcidesi ; la seconda 
mediana , o per iodo romano , che ebbe pr incipio e fine so t to 
l ' impero dei Cesari d i Roma ; e l 'u l t ima , o per iodo b izan t ino , 
pro lungatos i dalla fondazione di Costant inopol i sino a noi » 
(pp. 154). 

2 0 7 . —• R. COTRONEO, Columna Rhegina. ( 1 9 0 7 , p p . 1 - 1 1 ) . 

Si r ipor tano le opinioni del Prof. Federico Bari l là ( 1 8 1 1 ) , 
r i cava te da u n manoscr i t to inedi to esis tente presso la Bi­
bl ioteca Nazionale di Napol i , secondo cui Columna Rhe­
g ina sorgeva sul posto dell 'odierno Acciarello od Azzarello. 

2 0 8 . — R. COTRONEO, Note archeologiche ( 1 9 0 7 , p p . 9 7 - 1 0 4 ) . 

Si r ibadiscono concet t i g ià espressi nella medes ima 
« Riv i s ta s tor ica calabrese » sulla toponomas t ica dei fiumi 
Caicino ed Alece. 

2 0 9 . — R. COTRONEO, Bricciche storiche ( 1 9 0 7 , p p . 1 7 7 - 1 8 3 ) . 

I . - «Dal le p i anure di Mesa di Calanna. . . vennero fuori in 
ogni t empo negli scavi e s t e r r amen t i per la cul tura , prezio­
sissimi cimeli, e mone te e m a r m i , i nd ican t i un sito an t ich is ­
simo ed assai i m p o r t a n t e . . . È certo che Calanna, come Fiu­
m a r a dei Mori. . . furono fondate nelle invasioni a rabo-sara­
cene (sic), smante l l a te e d i s t ru t t e le loro c i t t à , specie Co­
lumna Rhegina ». 

U n a stele in l ingua a raba , « accennante ad u n a espia­
zione vo t iva , c ap i t a t a in m a n o al nos t ro Carbone-Grio, non 
p o t u t a pubbl ica re per difet to di ca ra t t e r i , parecchi anni 
die t ro », è s t a t a depos i t a t a al Museo Civico di Reggio. 

I I . - Sentenza della Sacra Congregazione contro il marchese 
Alber t i di Pen teda t t i l o per l ' abus ivo t rono che quella fa­
miglia feuda ta r ia t eneva nella ca t t edra le di Pen t eda t t i l o 
stessa ( 1 6 7 2 ) . 

X I X . 

E P I G R A F I A 

2 1 0 . — G. COZZA-LUZI, Un'epigrafe metrica greca di Calabria ( 1 8 9 4 , 
p p . 1 6 - 3 1 ) . 

È u n a epigrafe marmorea che « t rovas i nel paesello di 
Crupala te sui l idi or iental i di Calabria in quel d i Rossano 
presso la famiglia Spina ». 



T r a s c r i t t a dal. « cav . Tocci », il Cozza-Luzi l ' ha t r a ­
d o t t a da l greco : 

Stranier v i andan te , ancora t u qui fe rmat i ; 
e qui r iposa le t u e m e m b r a languide , 
ove t r a i ve rd i r a m i il ven to mormora . 
Dolce t i sia ques t ' a cqua che scorrevole 
gaia zampil la de la fonte l impida , 
m e n t r e a l ' in to rno fieri a rdor i a v v a m p a n o . 
Ascolta che ogni cosa h a il suo l inguaggio : 
ed ogni cosa della v i t a è s imbolo. 
Odi come la v i t a è ven to is tabi le . 
Vedi come è la v i t a onda fuggevole (pp. 17). 

211 . —• G-. BRINATI, Sulla iscrizione trovata nel 1887 a Squillace 
nelle case dette di Oassiodoro (1894, p p . 208-215). 

Si p rende spun to di u n a Memoria del Dr . Domenico Lo-
visa to , i n t i to l a t a Studi scientifici sopra Squillace, Cosenza, 
T i p . Municipale, 1882, per esaminare e discutere u n a iscri­
zione l a t ina scoper ta « nel fabbr ica to che la t rad iz ione chia­
m a anche oggi le case di Cassiodoro » (pp. 209). 

212. — ANONIMO, L'alleanza ira Seggio e Atene (1894, p p . 243-
252. — 1895, p p . 1-12). 

« Tra i m a r m i che in questo secolo t r a spo r tò Elgin dal 
P a r t e n o n e di A t e n e e depose al Museo b r i t ann ico , v ' h a u n o , 
monco da d r i t t a e in basso, che reca incisa la formula del­
l 'a l leanza dei reggini con gli a teniesi nel q u a r t ' a n n o della 
o l impiade 86* r i sponden te a l l ' anno a. C. 433/2 » (pp. 243). 

213. — ANONIMO, I dendrofori a Pellaro in Seggio di Calabria. (1895 
p p . 230-234 ; 266-271). 

Sull 'epigrafe del m a r m o ohe venne s taccato , nel 1871, 
« dal m u r o dei coloni Barreca , e conservato presso lo Zoe-
cali , pad rone del fabbr ica to e del fondo » e, poi , r ipos to nel 
Museo di Eeggio, l ' au tore aveva già scr i t to a m p i a m e n t e 
« nel IV anno della Zàgara » ; e ne era s t a to loda to dal 
Mommsen nel voi . Brutta de l l 'u l t ima edizione del Corpus 
Inscriptionum latinarum ». 

Oggi r i t o r n a sul l 'ogget to, in occasione della l e t t u r a 
f a t t a delle Opere scelle del Comm. Diego Vitrioli , e conclude : 
« T u t t o s ta a d agio in questo empor io d 'ogni nazione che era 
il po r to di Pel laro . E ques ta lapide , e r e t t a in un m o n u m e n t o 



pubbl ico nella faus ta r icorrenza de l l ' augura to impero di 
d i T i to F lav io Vespasiano nel l 'apri le del 79 di Cristo, è r i ­
cordo di quan to le m a t r o n e (romane) fecero a pro 'de i den­
drofori , corpo des t ina to a i servizi fabbril i guerreschi di t e r r a 
e d i mare , di s t anza in Pel laro, scalo m a r i t t i m o allora im­
po r t an t e , o forse unico del mezzogiorno i ta l ico, per le spe­
dizioni di l evan te e p o n e n t e » (pp. 271). 

214. —• ANONIMO, L'archierèo nei Brutta (Secolo I di C). (1895, 
p p . 313-319). 

Si s t ud i a u n a epigrafe greca —• già t r a t t a t a da l l ' au tore 
«ne l l ' anno V I I dal la Zàgara (1870) — e, che t r a d o t t a in 
i ta l iano , d i c e : « A R C O N T E E D A R C H I E R E O / L . MARCIO 
F I G L I O D I L U C I O / P R I T A N I C. G I U L I O ,/ F I G L I D I 
M. M A R C O / P R O P O N E N T E G I U L I O (?)/, S U F F R A ­
GATO A P R O / Z O S I M O / C U R S O R E R E A L E » . 

L 'epigrafe r icorda «i t emp i i e re t t i e consegnat i ad Au­
gus to nelle maggior i c i t t à de l l ' Impero », cbe divennero veri 
cent r i di assemblee provincia l i , sot to la presidenza annua le 
dell 'Archiereus, o sommo sacerdote (pp. 315-316). 

215. —-ANONIMO, I sinèfebi di Catanzaro (1895, p p . 347-355; 
383-386. 

Si polemizza sul « no to m a r m o dei sinèfebi, scoverto 
in Catanzaro il marzo 1784 nello scavars i le fondamenta 
del palazzo De Nobil i , ora municipio; ; m a r m o pe rvenu to , 
non in tero e per igno ta via , nel Museo Nazionale di Nanoli . . . » 
(PP- 347). 

E r r a il D o t t . Lov i sa to nell 'assegnarlo a Squillace « qual 
c i t t à p iù v ic ina di origine ateniese » ; è p iù probabi le cbe 
a p p a r t e n g a a Casarion, « r i d o t t a con t a n t ' a l t r e , come Asia 
del reggino, anch 'essa hè thea o pelasga, a municipio o co­
lonia. . . quando i b izan t in i presero a edificarvi, sot to il ca­
stello, Catanzaro , il quale perciò non sarebbe, s'io vedo, il 
Ka t a sà ron di L e n o r m a n t , si bene un Ka taksa r ion o K a t a n t -
sarion (sub-casar ium) della r i sor ta Casarion » (pp. 384). 

E d ecco l 'epigrafe dei sinèfebi, « cbe t r a gli a l t r i eser-
cizii e giuochi de l l ' i s t i tu to usavano anche la corsa delle 
fiaccole o l ampade », eseguita da g iovane t t i in festa not ­
t u r n a : «SON C O R O N A T I B E N E E V O L E N T I E R I / 
SOFOCLE, CONONE, 'NICLA, L E L I A N O / SOTTO L U C I O 
A R C O N T E / O R N A T O R E ANTIOCO / P E D O T R I B A 
E Z T O / D A I S I N È F E B I / E P A F R O D I T O , P R O S D O C A / 



T E L E S F O R O , A R I S T I P P O , / E U C R A T E , CTESA / GIÀ ' 
I N G A E A D I L A M P A / CON L E L I A N O , / ESA, M I R M E ; 
/ V O L E N T I E R I / D A E U F L L E T O , D I O C L E / D I O N I S I O , 
A N T I G A / CHE G A R E G G I O ' I N L A M P » / CON SOFO­
C L E / E B R A M O ' Q U E L L A / D I CONONE) (pp. 349-350). 

216. —• ANONIMO, D'una iscrizione greca della badia del Patire. Let­
tera archeologica. Al m. B.d. Salvatore Primicerio Policastri 
in Corigliano (1896, p p . 258-268). 

I l sacerdote Gio. B a t t i s t a Canade comunica l ' iscrizione 
greca —• con la t r aduz ione l a t ina —• ohe si t r o v a incisa sul­
l 'orlo della pi la per la benediz ione de l l ' acqua del l 'Epifania 
nel ve tus to Monastero del P a t i r e . 

I n i ta l iano , si d i rebbe : « Questo vaso fu fa t to nei t e m p i 
del po t en t e re Rugiero (e) del san t i ss imo Luca , a r c h i m a n d r i t a 
dei monaci , nel cammino dei t e m p i seimila seicento quaran­
tac inque che corr isponde a l l ' anno 1147 dell 'era n o s t r a » 
(pp. 259). 

217. — G. B . MOSCATO, Un haput ex testamento pel comune petelino 
(1896, p p . 418-429). 

« Su quella rupe scoscesa del ca tanzarese dove sorse 
Pe t i l i a ed oggi è Strongoli . . . fu scoverto ann i add ie t ro u n 
capitolo t e s t amen ta r io di M. Megonio Leone. . . che dice in 
nos t r a l ingua : Al governo dei miei munic ip i , se m i a v r à 
r i zza ta nella p iazza super iore u n a s t a t u a pedes t re con base 
di p ie t ra m a r m o , t u t t a d ' un pezzo, sul modello de l l ' a l t ra 
che mi collocarono gli Augusta l i vicino a quella pos tomi 
da i munic ip i , voglio che si d iano cento mila sesterzi, qual i 
p romis i v ivo ; m a li voglio da t i i soprascr i t t i 100,000 se­
s terzi , a p a t t o ohe della percen tua le 6 di quel denaro , si 
faccia, ogni anno , nel mio na ta l iz io che cade il 22 di apri le , 
la d is t r ibuzione in denar i i 300 ai decurioni b a n c h e t t a n t i , 
d edo t t ane la spesa del convi to , e il resto si d iv ida fra i pre­
sent i in quell 'ora. Voglio medes imamen te che t u t t i gli ann i 
si d iano agli augus ta l i allo stesso p a t t o denarii 150, e voglio 
si d ia ai munic ip i petel ini d ' ambo i sessi, g ius ta l 'uso locale 
denario I . Voglio del pa r i si d iano 50 denarii nella cena pa -
renta l ic ia e per soprapp iù la spesa dell 'ost ia (animai vivo, 
ucciso nel sacrificio in onor dei numi) a n o r m a de l l ' appa l to . 
Voi, o t t imi munic ip i , prego e supplico per la sa lu te del sa-
gra t i ss imo pr inc ipe Anton ino Augusto Pio e dei suoi figli, 
di ratificare e pe rpe tua re ques ta mia vo lontà e disposi­
zioni. . . » (pp. 419). 



Ai t e m p i de l l ' impera tore T i to Aurelio Anton ino P io 
( 1 3 8 - 1 6 1 ) , « la monumen toman ia . . . e ra superiore alla odierna 
ed aveva invaso perfino i p r i va t i . Non è dunque a s tupi re 
se dominava i pubbl ic i ufficiali, che non sapevano fare quel 
p o ' d i bene senza t rombar lo a i qua t t ro ven t i e c imenta re 
i m a r m i col lor figuro » (pp. 4 2 9 ) . 

2 1 8 . —' R . COTKONEO, Alcune epigrafi e poesie inedite del canonico 

arcidiacono Gaetano Paturzo ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , p p . 3 - 1 7 ; 4 2 6 - 4 3 3 ; 

4 7 0 - 4 7 8 ; 5 2 2 - 5 2 8 ; 5 9 9 - 6 0 5 . — . 1 9 0 1 , p p . 4 7 - 5 6 ) . 

« Di Gaetano P a t u r z o non ancora si h a u n a comple ta 
biografia, né come educatore , né come scr i t tore ». Il Cotroneo 
si p ropone di pubbl icare t u t t i gli scr i t t i inedi t i , che a mano 
a m a n o ci sa rà da to di r in t racc iare . Diamo p e r t a n t o inizio 
dalle epigrafi » (pp. 4 ) . 

2 1 9 . — R . COTRONEO, Il tempio d'Iside e di Serapide a Peggio ( 1 8 9 9 -
1 9 0 0 , p p . 2 5 7 - 2 6 8 ) . 

Sulla scorta del volume « Il.tempio d'Iside e di Serapide 
di Peggio », d i Giuseppe De Logote ta , Napol i , 1 7 9 4 , l ' au tore 
i l lus t ra u n a epigrafe del t empio stesso, segna la ta in due let­
tere inedi te d i un a t ena to del Prof. Luigi F u r n a r i . 

2 2 0 . — G. B . MOSCATO, Sul frammento trovato in via Acacie ( 1 9 0 1 , 
p p . 5 7 - 6 2 ) . 

Considerazioni sulla lapide commemora t iva di u n a 
Sponde in onore di Apollo, « t r o v a t a nelle case del Dr . Bor-
r u t o in v ia Acacie, appoggia ta a l l 'ant ico muro d i c in ta della 
c i t tà , e p r o p r i a m e n t e in u n a breccia di de t to muro , dove fu 
forse fabbr ica ta per sasso in qualche r i s tauro medioevale 
delle vecchie fortificazioni ». 

2 2 1 . —• ANTONIO RANIERI DI PERDIN. , Marmi nel liceo Campanella 

( 1 9 0 1 , p p . 9 4 - 9 7 ) . 

Due lap id i del 1 5 6 4 e 1 7 7 0 che r i cordano come « si p rov­
v ide a l l ' i s t ruzione e al l 'educazione della g ioven tù di quel­
l 'epoca. 

2 2 2 . —• R . COTRONEO, Pandetta. Al passo di Solano ( 1 9 0 2 , pag ine 
2 6 5 - 2 7 0 ) . 

« U n mio discepolo di colà (Solano) favor ivami t r a sc r i t t a 
u n a iscrizione pos ta in u n a g ran tavo la o lapide marmorea , 



collocata su le m u r a es terne della sagrest ia di quella chiesa 
so t to cui è la pubb l i ca fon tana a due canal i , e dove m e t t e 
la v ia che conduce super io rmente a i boschi . E ques ta la­
pide , che r ipor te rò qui appresso, cont iene la p r a m m a t i c a 
sanzione del pedat ico da pagare al feuda tar io Ruffo ». Solano 
nel volgare calabrese accenna a luogo deserto, soli tario e 
si lvano ; quale v e r a m e n t e è quel paese . T rove remmo forse 
nel greco (il volgo dice Sulano) la, rad ice nominale ed ind i ­
cherebbe luogo a t t o alla r a p i n a —• spogliare —• donde. . . 
preda. E d il proverbio comune « al passo di Solano » suona 
p r o p r i a m e n t e ques to predare, spogliare ». 

2 2 3 . —: DOMENICO TACCONE-G-ALLUCCI, Epigrafi cristiane del Bru-
zio {Calabria) ( 1 9 0 5 , p p . 1 1 - 2 8 ; 7 6 - 9 2 ; 1 4 0 - 1 5 6 ) . 

« Le iscrizioni cr is t iane del Bruzio sono quasi del t u t t o 
conformi alla epigrafia delle p iù lon tane e d i spara te regioni 
e sono i m p r o n t a t e del ca ra t t e re , che, come insegna De Rossi , 
mos t r a u n ' a m m i r a b i l e u n i t à ve r amen te singolare nell ' in­
dole, nei sensi, nel tessuto e nelle p iù sostanzial i formole di 
st i le che si t r o v a v a n o negli epitaffi e negli a l t r i m o n u m e n t i 
dei p r i m i t i v i secoli... . Molte di esse erano incava te nel tufo, 
come le p iù an t iche necropoli cr is t iane, o sopra sepolcri 
r icoper t i d ' in tonaco e chiusi da m a t t o n i . A p p a r t e n e v a n o 
a quella classe d i c imiter i comuni , che, a u m e n t a t o il numero 
dei fedeli defunti in Cristo, dopo il terzo secolo fu neces­
sario apr i rs i , so t to la giur isdizione e pel d i r i t to di asso­
ciazione g ià ammesso dal jus romano » (pp . 1 8 ) . 

Le epigrafi r i po r t a t e , ed i l lus t ra te , sono q u a r a n t a . 

2 2 4 . — R. COTRONEO, Sergio duca di Calabria ( 1 9 0 5 , p p . 1 2 0 - 1 2 1 ) . 

Le t t e r a di G. B . Moscato, che r ipo r t a u n a epigrafe del 
1 3 9 0 , g ià compresa nella sua « Sylloge ìnscriptionum rhegi-
narum ; pars graeca. N. 2 0 8 ». 

2 2 5 . —' CESARE MINICUCI, Le vicende dell'antica Porta-dogana di 
Peggio) ( 1 9 0 6 , p p . 3 5 - 4 5 ) . 

I l lus t raz ione delle sei epigrafi che esis tevano « nel gra­
zioso edificio cos t rui to a foggia d ' un ferro di cavallo, l am­
bi to dalle onde azzurr ine dello S t re t to , ove è l ' a t tua le Pesche­
r ia . . . », e racconto delle v icende a cui fu sogget ta la P o r t a -
dogana da l 1 5 7 1 al 1 8 8 5 ) . 



x x . 

B I O G R A F I E - M E M O R I E - R E L A Z I O N I 

2 2 6 . — NICOLA ARNONE, Luigi III d'Angiò duca di Calabria ( 1 8 9 3 , 
p p . 1 3 6 - 1 4 7 ) . 

Seguendo i Diurnali del Duca di Monteleone, mano­
scr i t to che si conserva presso la Società Napo le tana di Storia 
P a t r i a , il Cronieon Siculum del De Blasiis , il Costanzo, il 
Summonte , ecc., l ' au to re r accon ta le vicende del m a t r i m o ­
nio d i Luig i I I I d 'Angiò con Margher i ta di Savoia, figlia 
di Amedeo V i l i ; il suo governo della Calabr ia dal Castello 
di Cosenza ; la guer ra nelle Pugl ie contro Gian Antonio 
Orsini, pr inc ipe di T a r a n t o ; la mor t e di lei nella capi ta le 
b ruz ia ( 1 5 novembre 1 4 3 4 ) , dove r iposerà accan to ad En­
rico Hohenstaufen, pr imogeni to di Federico I I e ad Isabella 
d 'Aragona , moglie d i Fi l ippo I I I , re di F ranc ia . I l succoso 
profilo biografico è corredato da u n i m p o r t a n t e a p p a r a t o 
bibliografico, concernente la s tor ia di Cosenza e di Napol i . 

2 2 7 . —• LORENZO SALAZAR, Monsignor De Lorenzo. Profilo ( 1 8 9 5 , 

p p . 2 5 - 3 7 . 

In occasione di una « Lettera dì adesione all'appello pel 
nuovo tempio di N. Signora del S. Rosario sul golfo dì Le­

panto », sc r i t t a da Mileto il 5 maggio 1 8 9 4 dal vescovo An­
tonio De Lorenzo al card ina le Lucido Parocchi , il Salazar 
t racc ia r a p i d a m e n t e un profilo biografico dell ' insigne pre­
la to . 

2 2 8 . — P . M., LORENZO SALAZAR ( 1 8 9 5 , p p . 1 1 8 - 1 2 0 ; 1 5 6 - 1 6 0 ) . 

È il r i t r a t t o di uno studioso del mondo ar is tocra t ico , 
che, pe r la sua vas t a cu l tura , d a Fe rd inando Mar t in i venne 
assegnato alla direzione della Bibl ioteca del Museo Nazio­
nale di S. Mar t ino in Napol i . 

2 2 9 . —• G. B . MOSCATO, Ferrante Carrafa signor di S. Lucido ( 1 8 9 6 , 
p p . 1 3 1 - 1 3 9 . 

Saggio biografico su F e r r a n t e Carrafa, « del r a m o che 
dicesi della S tadera », figlio d i Feder ico e Giovanna di Gal­
l e r a i ( 1 5 0 9 - 1 5 8 7 ) . 



_ lè -

2 3 0 . — FRANO. D E BONIS, L'autore del poema «La perdita di Geru­
salemme » ( 1 8 9 6 , p p . 3 1 4 - 3 2 7 ) (articolo incomple to) . 

Viene - t r acc i a t a la biografìa de l l ' au tore ignoto di quel 
poema « reso accessibile a i do t t i da quel l 'Accademia cosen­
t i n a che ne fece il t omo X I I I dei suoi A t t i , vo lu to di p u b ­
bl ica ragione dal l 'Acet i , e r i t e n u t o da scr i t to r i au torevol i 
u n a cont inuaz ione della Gerusa lemme del Tasso ed u n com­
plemento della i n t e r a epopea s tor ica c r i s t iana » (pp. 3 1 4 ) . 

« Si p rovarono a divinar lo lo storico A n d r e o t t i e l ' avvo­
ca to De Bonis ; m a la sor te arr ise al secondo.. . » (pp. 3 1 4 ) . 

Pe rò il De Bonis, nel m o m e n t o di r ivelare il n o m e del 
poe ta , faceva sospendere il suo saggio biografico pe rché 
« non con ten to del modo onde s 'era in t rapreso ». 

2 3 1 . —• A. D E LORENZO, Un autografo di Monsignor Gio : Andrea 
Serrao e il mandamento di Filadelfia ( 1 8 9 6 , p p . 3 5 2 - 3 7 5 ) . 

Sommario : Epis to la ined i t a - Morisani e Serrao - Vi ta 
pubb l i ca e a r r ingo regalist ico del Serrao - Nel vescovado di 
P o t e n z a - Il 1 7 9 9 - Catastrofe - L a figura del Cardinale Ruffo 
- P io V I I e i Po t en t i n i - Topografia s tor ica e d is t r ibuzione 
di Caste lmonardo - L a n u o v a Filadelfia e Serrao - Ideal i e 
fiori degli incunabi l i - Le fontane - I l Comune e Montesoro -
Il m a n d a m e n t o e la s tor ia topografica d i Pol ia - Come di 
Francav i l l a e Rocca Angi to la - U n a rd i to t e n t a t i v o di Mon­
signor Serrao. 

2 3 2 . — ANONIMO, Varia ( 1 8 9 6 , p p . 4 3 5 - 4 3 8 ) . 

Notiz ie sulla v i t a di Francesco El ia Marcello La'boccetta 
( 3 o t tob re 1 8 3 7 - 8 maggio 1 8 6 4 ) . « Var i i componimen t i in 
versi e in prosa egli scrisse, dei qual i a lcuni pochi emenda t i 
vanno alle s t a m p e ; e ci duole che di alcune disser tazioni 
pregevol i t a n t o in ma te r i e filosofiche che sul d i r i t t o civile e 
dispersione e penale non puolesi dare pubbl ic i t à , pe rché 
monche per dispersione e pr ive del l 'u l t ima mano de l l ' au tore ». 

2 3 3 . —• G. MINASI, Mons. D. Giovanni,Andrea Monreale arcivescovo 
di Seggio - e D. Domenico Garofolo preside di Calabria Ultra 
( 1 8 9 7 , p p . 1 3 7 - 1 4 4 ; 1 7 7 - 1 8 9 ; 2 1 7 - 2 3 1 . 

Si cerca d i giustificare la v i t a d iss ipata del l 'arcivescovo 
Giovanni Andrea Monreale, r i co rda t a anche dallo Spanò 
Bolani nella sua « Storia d i Reggio Calabr ia », voi . I I , p p . 2 4 8 , 
in quan to « le colpe affibbiate a quel pre la to po t rebbe ro 
essere calunnie, pe rché r d e t t a t e da malevol i che l 'odia­
v a n o » (pp. 1 3 8 ) . 



234. — Gr. B . M., Ansaldo Filocamo (1897, p p . 207-210). 

L ' au to re , dopo aver sv i luppa to il significato e t imolo­
gico di « A n s a l d o » e di «F i locamo» , si r i p r o m e t t e di scri­
vere « quando che sia, la s tor ia comple ta di Jquesta fami­
gl ia ». E sogg iunge : «. . .non so qui t e m p e r a r m i dal giustifi­
care anche la g r a t i t u d i n e c i t t ad ina verso sì nobile casa, 
quando si conosca da pe rgamene e diplomi an te r io r i al 
seo. X V che il d i re t to a n t e n a t o Galgano Fi locamo, a m b a ­
sciatore e s indaco, o t t enne a Reggio dalle cor t i angioina-
durazzesca ed aragonese speciali pr ivi legi con fiera franca 
di S. Marco. . . » (pp. 209). 

235. — A. D . L., Dopo la disfida di Barletta (1897, p p . 265-267). 

Nella sedu ta del 21 febbraio 1513 il Consiglio Comunale 
di Reggio —• il Reggimento dell' Università, com'era chia-
ch i ama to allora » —• concedeva la c i t t ad i n an za reggina al 
magnifico Gk>. B a t t i s t a Abbenavol i del F ranco , ut i le signore 
della t e r r a di S. Lorenzo» . 

Costui era fratello « di quel Ludovico che fu uno dei 
t redic i campioni i ta l iani , resi celebri dalla famosa Disfida 
di Ba r l e t t a (1503) ». In premio , Ludovico Abbenavol i ebbe, 
nel 1507, la baronia di Montebello con porz ione di S. Lucido 
e Pen t i da t t i l o . « Così col Ludovico della Disfida si or ig inava. . . 
la signoria di Montebello per gli Abbenavol i Del F ranco , 
che cento o t t a n t a anni p iù t a r d i avevano ad infamarsi , pe r 
v ia di un a l t ro Bernard ino , colla spaventosa t r aged ia del 
castello di Pen t ida t t i l o » (pp. 267). 

236. —• ALBERTO D E LUCA DI LIZZANO, Bernardino Martirano 
secondo una recente pubblicazione (1897, p p . 289-295). 

R ipo r t a i passi p iù sal ient i , anal izzandol i , di u n volume 
del Prof. Francesco P o m e t t i su Berna rd ino Mar t i r ano , Se­
gre tar io di Carlo V per Napol i . 

Manca qualsiasi indicazione di t empo e luogo della 
pubbl icaz ione . 

237. — R. COTRONEO, Giuseppe Morisani. Cenni biografici e biblio­
grafici (1898, p p . 3-19). 

Al Morisani, che nacque in Reggio il 18 novembre 1720, 
e mor ì il 28 d icembre 1777, «i Sindaci del t empo vollero ere-
gergli a spese pubbl iche u n m o n u m e n t o nella chiesa di Gesù 
e Maria , ove giace sepolto. . . ed u n a immagine scolpi ta sul 



m a r m o , non così r iusc i ta e perfe t ta , ne r icorda le care sem­
bianze. . . » (pp. 19). 

I l Cotroneo p ropone che nel Giardino Pubbl ico sorga 
ben pres to un m o n u m e n t o al Morisani , con lap ide che r i ­
cordi «la casa che lo v ide nascere, comporre le immor t a l i 
sue opere, ed emet te re gli es t remi anel i t i » (pp. 19). 

238. —• G. MINASI, Il P. Antonio seillese dell'ordine dei predicatori, 
filosofo naturalista. Studio biografico-letterario (1898, p p . 72-77; 
108-115 ; 152-160; 185-194; 234-240). 

A complemento delle « Notizie storielle della città di 
Scilla », dello stesso au to re , in cui si è t r acc ia ta la v i t a di 
P . Anton io Minasi, si cerca ora di « rifarla con più esa t tezza 
con l ' a iu to di a l t r i document i , e con l 'esame delle opere di 
quell ' i l lustre scr i t tore » (pp. 72). 

239. —• G. B . M., Dì Ludovico e Bernardino Abbenavoli (1898, 
p p . 81-84). 

Not iz ie biografiche sui due feuda ta r i di Montebello, 
in agg iun ta a quelle d a t e nel l 'ar t icolo « Dopo la Disfida di 
Barletta » (Bivista storica calabrese », anno 1897, p p . 265 e 
seguent i ) . 

240. — E . COTRONEO, Diego Vitrioli (1898, p p . 201-211). 

« L a crudele pa rca non spense la fiaccola della v i t a solo " 
a Diego Vitrioli , m a insieme quella della gloria p iù p u r a e 
p iù bella di Eeggio e della p a t r i a nos t r a ». 

I l Vitr iol i era n a t o il 20 maggio 1819, ed era mor to il 
20 maggio 1898. 

241 . — PIETRO MACRI, Raffaele Piria (1898, p p . 267-272 ; 305-309 ; 
395-399 ; 438-440. — 1899, p p . 60-62). 

Il P i r i a non nacque a Pa lmi nel 1812, come hanno cre­
d u t o Gus tavo Strafforello ed Emil io Treves, e neppure a 
Sinòpoli, come ha can t a to nei suoi vers i il D o t t o r E . Torna-
tora , m a la gloria di avergl i da to i na t a l i spe t t a a Scilla, 
dove nacque il 20 agosto del 1814. Morì a Torino il 18 lu­
glio 1865. 

L ' a u t o r e ha lumeggia to le var ie scoperte ch imiche del 
P i r ia , m a non h a cura to , alla fine del suo s tudio biografico, 
u n a bibliografia dello scienziato seillese. 



2 4 2 . — E . COTRONEO, Geronimo Filocamo a Madrid ed i nobili è 
sindaci di Reggio nel 1678 ( 1 8 9 8 , p p . 3 4 4 - 3 5 2 ) . 

Recensione del volume Halieutica del P . Nicola P a r t e -
nio (Napoli , T ip . Giacomo Pa i l l a rd , 1 8 8 9 ) , che cont iene 
un a t t o notar i le , in d a t a 3 1 marzo 1 6 7 0 , re la t ivo alla mis­
sione di Geronimo Fi locamo in Spagna, pe r r isolvere u n a 
ver tenza d i ca ra t t e re f inanziario. 

2 4 3 . —• TOMMASO POLISTENA, Il P. Antonio Minasi ( 1 8 9 8 , pa ­

gine 3 5 2 - 3 5 3 . 

Si precisa ciò che non ha de t to ch i a r amen te il canonico 
Giovanni Minasi , circa la mor t e d i P . Antonio Minasi , che 
finì i suoi giorni a Malta , esule e a b b a n d o n a t o , in un con­
ven to di domenicani . 

2 4 4 . —• A. F . SINOPOLI-BATTAGLIA, Il vescovo Guzzetta ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , 

p p . 1 8 4 - 1 8 8 ) . 

Appoggiandosi al Rubens rollus (libro rosso), t r a d o t t o 
da Is idoro Carini, che contiene diplomi della chiesa d i 
Cefalù, l ' au to re p rospe t t a l ' ipotesi che Riccardo Guzze t t t a 
forse calabrese del reggino, « p r ia d'essere vescovo di Cefalù 
fosse s t a to arcivescovo di Reggio, o viceversa, a m m e t t e n d o 
errore nelle d a t e » (pp . 1 8 7 ) . 

2 4 5 . —• R. COTRONEO, Note storiche. D. Vincenzo Rufo, principe di 
Scilla, e la spedizione in Calabria contro i Turchi ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , 
p p . 2 2 0 - 2 2 3 ) . 

Si m e t t e in ri l ievo che Francesco Morcaldo —• i n v i a t o 
a Napol i , verso il 1 6 0 0 , dal g r anduca di Toscana —• nella 
Relazione al suo signore, abb ia prec isa to che « Don Vin­
cenzo Ruffo, p r inc ipe di Scilla... andò in soccorso d i Reg­
gio di Calabr ia cont ro i Turch i con mille dei sudd i t i ». I l 

. fa t to è r icorda to nel l 'ar t icolo « I feudatwi napoletani alla 
-fine del secolo XVI », pubb l ica to da G. Ceci in « Archiv io 
storico per le p r o v i r c i e napo le t ane », 1 8 9 9 , fase. I . 

2 4 6 . —• R. COTRONEO, Cronaca calabrese. Il Cardinale arcivescovo 
di Reggio Cai. Mons. Gennaro Portauova ( 1 8 9 9 - 1 9 0 0 , pa ­
gine 2 2 4 - 2 2 9 ) . 

È la cronaca della n o m i n a a cardinale del l 'arcivescovo 
di Reggio, Gennaro P o r t a n o v a . 



247. — CABLO GIURANNA, Un valoroso dimenticalo (1899-1900, 
p p . 350-354). 

Profilo biografico di Giuseppe Guarany , d ich ia ra to 
« benemer i to della p a t r i a » dal la Repubb l i ca Pa r t enopea , 
per avere occupato , con a l t r i 21 compagni , il forte d i S. E lmo, 
« l o t t a n d o corpo a corpo con la numerosa b a n d a dei lazzari, 
c a p i t a n a t a da Luigi B r a n d i . L a famiglia Guarany , di ori­
gine greca, venne in Calabria nel 1445, con « a l t re sei fa­
miglie : Sculco, R a i m o n d i , F r a n c h i , P e t a , Grisafo e Coco », 
per sfuggire alle persecuzioni di Maomet to I I , e si s tabi l ì 
a Cutro nel 1600. 

248. — R. COTRONEO, Monsignor Giovanni Andrea Monreale (1899-
1900, p p . 511-522 ; 660-664 ; 695-701. — 1901, p p . 151-161 ; 
298-317. 

.Apolog ia di Giovanni Andrea Monreale, arcivescovo 
di Reggio, a l lon tana to dalla cbiesa reggina per « i soprusi 
ed i brogli della corte vicereale di Napol i ». 

249. — CABLO GIURANNA, La patria dell'immortale astronomo cala­
brese Lilio (1899-1900, p p . 577-599). 

Capitolo e s t r a t to da u n a monografia « s tor ico- topo-
grafica-folklorica » su Umbr ia t i eo , del medes imo Giuranna . 
Sommario : L a p a t r i a - L ' i n d i v i d u o - L 'ope ra - I conografì -
Bibliografia. Ques t ' u l t ima è u n semplice abbozzo di nomi , 
d i t i to l i incomplet i , senza luogo e senza d a t a delle edizioni , 
salvo per qualche l ibro . 

250. —• Elogio funebre del can. Prof. Filippo Capri letto da Mons. 

Boceo Cotroneo nei solenni funerali in duomo il 2 ottobre 1900 

(1901, p p . 1-13). 

In teressant i ss imo per le not iz ie sulla v i t a cul tura le cala­
brese dal 1862 in poi , con accenni alla r iv i s ta « La Zagara», 
a 1'« Albo bibliografico », a 1'« Albo reggino ». 

I l Capri , n a t o il 25 maggio 1822, ed o rd ina to sacerdote 
nel 1845, fu professore di filosofìa ed di belle le t te re nel Se­
minar io di Reggio. 

251 . —• R. COTRONEO, Mons. Giovanni Andrea Monreale arcivescovo 
di Peggio (1698-1726) (1903, p p . 312-317). 

U n curioso a t t o di violenza compiu to contro il r e t to re 
del Seminario D . Paolo Spanò dal Regio Giudice Tomaso 
Fazzar i e da Anton io Maldona to , Sergente Maggiore della 



Corte Capi taniale d i Reggio, per impedi re al p r ede t t o Spanò 
l ' invio di u n a le t t e ra ( 2 febbraio 1 7 0 2 ) al « Segretario del-
Vlmmunità mgr . Val lemani , con la quale lo p regavano di 
adoperars i presso il Pontefice pel sollecito r i to rno dalla s tes­
sa Roma in Reggio dell 'arcivescovo Monreale » (pp. 3 1 3 ) . 

2 5 2 . —• CARLO GIURANNA, In morte del chiarissimo cavaliere Prof. 
Francesco Morano ( 1 9 0 4 , p p . 1 2 6 - 1 3 2 ) . 

Il Morano, mor to in Napol i , « in Via Costant inopol i 
n. 1 9 , per improvviso malore il 2 6 gennaio corrente anno », 
era n a t o il 7 apri le 1 8 3 7 a Monterosso, c i rcondar io d i Monte-
leone. Bibliofilo e rud i to « a n d a v a u l t imando u n pregevole 
sc r i t to : « Bibliografia calabra ». L a sua bibl ioteca, composta 
di circa 1 4 . 0 0 0 volumi , venne offerta alla Nazionale di 
Napol i , ed acce t t a t a con decreto del 2 2 giugno 1 8 9 7 . 

2 5 3 . — DOMENICO TACCONE-GALLUCCI, Francesco Branda ( 1 9 0 4 , 
p p . 2 0 1 - 2 0 7 ) . 

Necrologio del l a t in i s ta nicoter ino Francesco Branc ia 
( 5 g iugno 1 8 2 4 - 1 7 agosto 1 9 0 3 ) . 

2 5 4 . —• FRANCESCO L O PARCO, Bonaventura Zumbini e la sua opera 
di critico letterario ( 1 9 0 4 , p p . 2 8 1 - 2 9 4 ) . 

Si p rende lo spun to da u n a recente pubbl icaz ione dello 
Zumbin i , «Studi sul Leopardi», Firenze, Barbera , 1 9 0 2 -
1 9 0 4 , in 2 voi. —• per esporre in forma lucida e s in te t ica 
l 'opera del cri t ico calabrese, il quale « ha dedica ta t u t t a la 
sua rigogliosa ed a m m i r a t a produzione à me t t e r d 'accordo, 
così nel campo scientifico, come nel campo scolastico, 
il cri terio estet ico con il cr i ter io storico » (pp . 2 9 7 ) . 

2 5 5 . — FRANCESCO FILIA, Antonino Anile ( 1 9 0 5 , p p . 9 3 - 1 0 9 ) . 

Elogio de l l ' a r te poe t ica del l 'Amie. « Anton ino Anile 
non si a p p a g a della sola superficie vernic ia ta , n é della p u r a 
d i le t taz ione es te t ica che p r o m a n a dalle vuo te forme e scal­
fisce l ' ep idermide . . . Il bello per lui è sempre il p la tonico 
splendore del vero . P ig l ia p u r t r o p p o (sic) sul serio le cose e 
p iange con esse : sunt lacrymae rerum » (pp. 1 0 2 ) . 

2 5 6 . —• DOMENICO BELLANTONI, Antonello da Messsina ( 1 9 0 5 , pa­
gine 1 7 9 - 1 8 0 ) . 

Recensione del volume « Antonello da Messina, Studii -
e ricerche con documenti inediti » di G . La Corte Cailler, Mes­
s ina, T i p . D ' A m i c o , 1 9 0 5 , 



2 5 7 . —• ANONIMO, Nicola Taccone-Gattucci ( 1 9 0 5 , p p . 1 9 7 - 2 0 0 ) . 

Profilo biografico, con accenni bibliografici. 

2 5 8 . — Per l'abate Oozza-Luzi ( 1 9 0 5 , p p . 2 0 1 - 2 1 2 ) . 

Mario Manda ta r i , in u n a sua l e t t e ra da R o m a al Co-
t ronco , in d a t a 3 gennaio 1 9 0 5 , osservava che «noi , d i Cala­
br ia e Sicilia, a b b i a m o u n dovere, quello di r icordar lo in un 
fascicolo della Pivista, des t ina to so lamente a Lu i ed al 
De Lorenzo. Di r iga t u t t e le forze nos t re , scr ivendo a t u t t i 
e d o m a n d a n d o scr i t t i in memoria d i ques t i due . Questo è 
un dovere, e sono cer to che lo farà e che lo s ap rà fare de­
g n a m e n t e ». 

2 5 9 . —- FRANCESCO FILIA, Breve monografia storico-critica sull'abb. 
Domenico Sacchinelli, segretario e biografo del card. Fabrizio 
Buffo ( 1 9 0 6 , p p . 3 2 4 - 3 5 8 ) . 

L a monografìa è comple ta t a da « Osservazioni cr i t iche 
sulle Memorie storiche del l 'Ab. Sacchinelli , il quale scri­
vendole, « ebbe in mi ra t r e propos i t i : 1 ° quello d i na r r a r e 
fedelmente l 'opera d i Fabr iz io Ruffo, p r i m a della spedizione 
del ' 9 9 ; 2 ° gli avven imen t i di quella spedizione leggendar ia 
e fo r tuna ta , fino alla conquis ta del Reame di Napol i , r ispon­
dendo agli a t t a cch i pass ional i e d i inspi raz ione se t ta r ia , mossi 
al cardinale dagli s torici con temporane i . B o t t a , Coco e Colletta, 
r i ab i l i t andone così la figura s t r ao rd ina r i a di Fabr iz io Ruffo ; 
3 ° n a r r a r e le v icende di quel P o r p o r a t o dal 1 8 0 0 fino al 
1 3 d icembre 1 8 2 7 , d a t a della mor t e dello stesso » (pp. 3 4 5 ) . 

2 6 0 . — M., Antonio Maria Mandatari. Necrologia ( 1 9 0 6 , pag ine 
2 9 5 - 3 0 0 ) . 

« Diamo in buona ves te i t a l i ana questa in te ressante 
necrologia di un nos t ro caro conter raneo , r ap i to anzi t empo 
alla Scienza nella l on tana America . I l tes to originale inglese 
si legge nel « The Woodstock Letters, voi. 3 4 , n. 3 , December 
1 9 0 5 , p p . 4 1 3 e segg. 

2 6 1 . — VITTORIO VISALLI, Per una critica ( 1 9 0 7 , p p . 1 8 4 - 1 8 6 . 

Polemica col Prof. Fi l ia , a propos i to del Sacchinelli , 
biografo del cardinale Ruffo. 

2 6 2 . — MARIO MANDALARI, Don Eugenio Arone, 1 9 0 7 , p p . 2 3 1 . 

«È mor to in S. Giorgio a Cremano nella villa del Collegio 
Bianchi , d i Napol i , don Fugenio Arone, B a r n a b i t a , g ià pro-

È 



fessore e re t to re del det to- Collegio... D . Eugenio Arone 
nacque in Reggio di Calabria a ' 2 9 giugno 1 8 3 7 . . . scrisse : 
II latinismo vivente nel dialetto calabro-reggino, nel voi. Canti 
del popolo reggino, Napol i , Morano, 1 8 8 0 ; Rassegna lette­
raria intorno allo scritto di Ant. M. De Lorenzo ; Il dialetto 
calabro-reggino, in « Giornale napole tano di Filosofia e Let ­
tere », 1 8 8 0 , voi. I I ; Prosodia e metrica latina, Napol i , Ron­
dinella, 1 8 9 3 . 

X X I . 

CODICI E P E R G A M E N E - A E C H I V I 

2 6 3 . — G. D E RADA, Sulla venuta degli albanesi in Italia ( 1 8 9 3 , pa­
gine 2 0 1 - 2 0 3 . 

Copia di un manoscr i t to es is tente nel l 'archivio p r iva to . 
di Don Francesco Tocci da S. Cosmo, che raccon ta la ve­
n u t a degli albenesi in Sicilia e nelle- Provincie del l ' I ta l ia 
mer idionale . È q t a t o « vergato di m a n o del nobile Agost ino 
Tocci, v issuto alla metà del secolo X V I I » (pp. 2 0 1 ) . . 

2 6 4 . —- ORESTE D I T O , Pergamene e privilegi spettanti alla città 
di Catanzaro 1893, p p . 2 3 7 - 2 4 4 . 

Le p a r t i essenziali di un d ip loma del 3 0 marzo 1 5 1 9 
di Carlo V, d a t a t o da Barcel lona, e r i cava to dal volume 
« Di alcune pergamene spettanti alla città di Catanzaro », d i 
Cesare Catanzaro , Catanzaro , 1 8 8 7 . 

2 6 5 . — MARIO MANDALARI, Un documento greco-reggino delsec. XIV 
[Dal Cod. Val. greco 1 5 4 6 ) ( 1 8 9 4 , p p . 3 0 - 4 2 ) . 

«. . .Cyrus a r c h i m a n d r i t a e t conven tus Monaster i i san-
ct iss imae De ipa rae Teret is de Rhegio p raesen t ibus Nicolao 
Tropiano judice c iv i ta t i s Rhegi i , Guillelmo Calabro publ ico 
Notar io e jusdem c iv i ta t i s e t infrascript is tes t ibus ad hoc 
speciali ter vocat is e t dignis hab i t a t i s confìtemur e t fidem 
facimus quod veniens ad nos discretus vir no ta r ius Guillelmus 
Matzacuba hab i t ans regionem Pen tedac ty l i , quaes iv i t u t ce-
d a m u s e t t r a d a m u s ei ad censum a n n u m q u a n d a m incu l t am 
t e r r a m p a r v a m et s ter i l im p raed ic t i monas te r i i nos t r i , quae 
s i ta es t in Hal ice (salina) domini i S. Nicetae ad sal inas Ni­
colai Carbuni , p rope sal inas no ta r i i Riccard i de Cacomala 
e t "prope sal inas p raed ic t i Monaster i i nos t r i », 



2 6 6 . — D'una nota greca sul f° 199 B° d'un salterio rossanese (Ood. 
Vat. gr. 1070 membranaceo) ( 1 8 9 5 , p p . 1 5 1 - 1 5 5 ; 1 7 5 - 1 7 6 ) . 

« F u scr i t to ques to sal ter io d i m a n o del peecatoraccio 
R o m a n o , indegno egùmeno di S. Benede t to Ullano in Val 
di Orati , q u a n d ' e r a persegui to dagli a te i mogàver i e d imo­
r a v a nell 'ospizio di S. Sisinnio de t to del san to pad re , un i ­
t a m e n t e al sant i ss imo a r c h i m a n d r i t a Nefone con la sua 
comuni t à . F u t e r m i n a t o poi con lo s tud io , denaro ed amore 
del i e romonaco Marco ecclesiarca d i de t to monas te ro del 
P a d r e l ' anno della creazione 6 7 9 9 (di C. 1 2 9 1 ) » , indicaz ione 
della R.S.C, da l l ' aba t e basi l iano D . Giuseppe Cozza-Luzi . 

D a essa appa re i ndubb io che il sal terio « fu comincia to 
a t rascr ivere nel 1 2 8 4 , anno del l ' invasione a lmogaver ina 
in Val di Grati , e finito il 1 2 9 1 , t r e ann i dopo la/cessione di 
Sicilia a Carlo, q u a t t r o a v a n t i l 'elezione di Feder igo I I 
d 'Aragona , quando il t e r r i to r io d i Rossano col suo cenobio 
e me toch io doveva essere t u t t o r a degli Angioini , e che il 
calligrafo copis ta ch i ama a teo od empi i gli a lmogàver i , 
non pe rché d i credenza m u s u l m a n a o quasi , m a perché i 
difensori d 'un Governo scomunica to ... ». 

2 6 7 . — MARIO MANDALARI, Il volgar calabrese nel secolo XIV ( 1 8 9 6 , 
p p . 1 7 8 - 1 8 8 . 

Studio l inguis t ico sul Oatanaciu, o Catenazu, « n o m e 
d ' un Ignoto t r a d u t t o r e in vulgare latino del Libro de' co­
stumi del suppos to Dionisio Catone. Questo i m p o r t a n t e 
documen to del secolo X I V t rovas i a ca r te 1 5 4 r . de! Cod. 
V. C. 2 7 della Bibl io teca naz ionale di Napol i , ed i to nella 
sua i n t e g r i t à di 1 5 5 strofe, nel vo lume del chiar iss imo Al­
fonso Miola : Le scritture in volgare, de' primi tre secoli della 
lingua, ricercate nei Codici, della Biblioteca nazionale di 
Napoli, voi . p r i m o (il solo pubb l ica to ) , Bologna, F a v a e 
Garagnan i , 1 8 7 8 , p p . 3 1 . 

2 6 8 . —• NICOLA PARISIO, Una nuova pergamena greca del secolo XII 

( 1 8 9 7 , p p . 5 1 - 6 0 ) . 

Testo greco con t r aduz ione i t a l i ana di un documen to 
re l a t ivo a d uno s t ra tego Giorgio, « m a n d a t o dal la s a n t a 
regina (Costanza, vedova di Arr igo VI impera to re ) per sen­
tenz ia re e rendere giust iz ia in t u t t a la provinc ia di Reggio 
di Calabria », r i po r t a to dall'« Archivio storico per le Pro­
vincie napo le t ane », anno X I I , fascio, IV, 



2 6 9 . — G-. MINASI, Innocenzo III e l'abbazia di Bagnara calabra. 
Diploma e illustrazioni (1897, p p . 257-265). 

È u n a l e t t e ra di p a p a Innocenzo I I I I del 19 luglio 1199 
d i r e t t a al capi tolo dei Canonici regolari di Bagna ra , con la 
quale si r i solveva u n a ve r t enza sor ta fra il pr iore de l l ' abbaz ia 
di B a g n a r a stessa ed u n p re t e , « a cui era s t a t a affidata la 
chiesa di S. Maria di Cas t ronuovo, piccolo paese l ì presso 
Termini Imerese nel la p rov inc ia di Pa le rmo. Quella chiesa 
era so t to la giur isdizione del pr iore di Bagnara . . . » (pp. 257) . 

270. — G. COZZA-LUZZI, Lettere casulane ossia Memorie del mona­

stero di 8. Nicola di Casule presso Otranto (1898, p p . 41-45 ; 
85-89 ; 121-123 ; 172-175 ; 212-215 ; 257-259 ; 281-287 ; 
333-339 ; 365-373 ; 401-408. — 1899, p p . 86-91 ; 139-141 ; 
250-257 ; 335-345. 

Raccol ta di l e t te re ch ' e rano s t a t e i nv ia t e da l l ' au tore 
a Luigi De Simone da Lecce sul monas te ro di Casule, presso 
Ot ran to , t e r r a della vecchia Calabria , ora Pug l ia . Le le t te re 
ver tono sul codice s t u d i a t o da Charles Diehl , nel suo a r t i ­
colo « Le monastère de 8. Nicolas de Casule près d'Otrante 
d'après un manuscript inedit », in « Mèlanges d 'archeologie 
e t h is to i re », t . VI , 1886. 

271 . — R. COTEONEO, Nuo^ve pergamene greche del secolo XII 
(1898, p p . 388-393). 

Testo greco e t r aduz ione i t a l i a n a di u n documento (non 
è i nd i ca t a la provenienza) del l ' anno b izan t ino 6652, e 1144 

. della nos t r a E r a . Ai giudici del Sinni e di La ino « si p resen ta 
u n t a l Gillio signore di Calabria, affermando che I lar ione 
a b b a t e del Monastero bas i l iano di S. El ia di Carbone s 'era 
impadron i to di a lcuni suoi d i r i t t i , esibendo documen t i falsi 
e cor rompendo i g iudic i con dona t iv i ». 

Si scopre, poi , che l ' imbrogl ione era p ropr io il Gillio, 
il quale v iene condanna to a cedere i suoi mobi l i al fìsco, ed 
a r iconoscere i d i r i t t i del Monas te ro . 

272. —• VALENTINO LABATE, I diplomi del Museo di Reggio Calabria 
(Sec. XIII) (1898, p p . 408-417). 

I l Museo di Reggio fondato nel 1882, ed i l lus t ra to da l 
De Lorenzo con « Le scoperte archeologiche di Reggio di Ca­
labria », nel p r imo , nel secondo e nel terzo biennio , pubb l i ­
ca te dal la t ipografìa Siclari negli ann i 1885, 1886, 1889, 
possiede q u a t t r o diplomi del secolo X I I I , c i n q u an t ac i n q u e 



del X I V , q u a r a n t o t t o del X V e dieci del X V I , dei qual i 
«i nos t r i s torici t ennero scarsissimo conto ». 

Qui si pubb l i cano , t r a sc r i t t i , i p r imi q u a t t r o , di cui il 
p r imo è un privi legio di Giacomo I I d 'Aragona , in d a t a 
2 9 n o v e m b r e 1 2 8 5 ; il secondo e il terzo d i Feder ico I I I d i 
Sicilia, e n t r a m b i del 9 s e t t embre 1 2 9 6 ; il qua r to pure di 
Feder ico I I I , del s e t t embre 1 2 9 6 . 

2 7 3 . —• CARLO GIURANNA, Siile tracce di un paese scomparso ( 1 8 9 9 , 
p p . 2 4 - 3 1 ) . 

Trascr iz ione, pe r opera d i Raffaele Ciaccio, «p repos to 
a l l 'Archiv io Prov inc ia le di Ca tanzaro », d i u n a p e r g a m e n a 
r i n v e n u t a « fra u n mucch io d ' ing ia l l i t i scar tafacci ». 

Si riferisce « a d u n paese scomparso « Casal d i L u t r o », a l 
r ipopolars i di u n a l t ro , « Verzino », e r i gua rda t a lun i privi legi 
concessi da Carlo Ruffo, e r iconfermat i da sua figlia Co velia 
( 1 3 8 9 ) . 

2 7 4 . — R. COTRONEO, Pergamene locresi ( 1 8 9 9 , p p . 1 8 9 - 1 9 5 ; 

- 2 6 9 - 2 7 5 ) . 

I . - U n breve di p a p a Paolo I I I del 2 7 marzo 1 5 4 8 , 
d i re t to a l Vescovo di Gerace sulla funzione dei r edd i t i ec­
clesiastici , « conforme alle v e t u s t e consue tud in i » del clero 
geracese . I I . - U n a p e r g a m e n a del 1 5 4 9 , nel la quale si t r a t t a 
di un li t igio « costoso, du ra to mol t i anni , t r a l ' a b b a t e com­
m e n d a t a r i o in Gerace de l l ' abbaz ia di S. F i l ippo d 'Argi rò 
ed i canonici ed il Capitolo » di Gerace. 

2 7 5 . — ANTONIO RANIERI DI FERDINANDO, I privilegi della città 
di Peggio ( 1 8 9 9 , p p . 5 2 9 - 5 3 7 ) . 

« Questa pe rgamena , es is tente nel l 'Archivio P rov in ­
ciale di Reggio, con la quale F i l ippo I I , pe r mezzo del suo 
min is t ro Consalvo Perezio , confermò alla c i t t à d i Reggio 
i pr iv i legi an t i ch i , fu consegnata al no ta io Casile il se t t e feb­
b ra io 1 7 3 7 da Domenico Zuccaia, Giuseppe Genoese fu Con­
salvo, An ton ino Melissari , Nicola Romeo ; il p r i m o quale 
giudice assessore, gli a l t r i qual i s indac i della c i t t à » (pp. 5 3 0 ) . 

2 7 6 . —• G. B . MOSCATO, Lettere critiche al canonico Prof. Pasquale 
Natoli. Sui palinsesti straboniani scoverti dall'abate Oozza-
LuZzi ( 1 9 0 1 , p p . 1 3 2 - 1 3 5 ; 2 1 0 - 2 1 3 ; 2 9 3 - 2 9 7 ; 3 7 2 - 3 7 7 ; 

3 9 7 - 4 0 3 . — 1 9 0 2 , p p . 7 6 - 7 9 ; 2 0 4 - 2 1 0 ; 3 2 9 - 3 3 3 ) . 

Si occupa del l 'opera del ca rd ina le Mai, il b ib l io tecar io 
della Va t i cana , « sali to a fama mondia le e m e r i t a t a m e n t e 



Salutato il Colombo dei pal inses t i . . . e d i quei l ib r i o fram­
m e n t i c h i a m a t i va t i can i , o ma ian i pe rché g ià possedut i 
dal Mai» , m a che in r ea l t à sono « d i or igine cr i t tese e cala-
bra , m a n d a t i . . . a r i legare in R o m a nel 1 8 4 0 . . . ». 

I l pa l inses to che esiste nella b a d i a di Gro t ta fe r ra ta , 
e s tud i a to dal Cozza-Luzzi, e ra r i t e n u t o come codice bibl ico, 
e non come scr i t to d i S t r abone . 

2 7 7 . —• LORENZO SALAZAR, Notizie di storia e di genealogia cala­
bresi tratte dagli archivi ( 1 9 0 1 , p p . 2 5 0 - 2 6 3 ) . 

« Trascr ivo le not iz ie così come vengono fuori da i miei 
a p p u n t i , senza po rv i ordine , di sor ta n é ord ine al fabet ico. 
Qualche vo l t a t rovo so l tan to un nome, senza ch ' io possa 
dire se si t r a t t i d i u n a fede d i nasc i ta , d i m a t r i m o n i o o di 
mor te , o d i a l t ro documen to » (pp. 2 5 1 ) . 

2 7 8 . —• GIAN L U I G I ANDRICH, I diplomi concessi da Ferdinando il 
Cattolico, Carlo V, Filippo III a Reggio di Calabria ( 1 9 0 1 , 
p p . 4 0 3 - 4 2 0 ; 4 5 2 - 4 6 9 ) . 

D u e documen t i che si t r o v a n o nel Museo Civico. « I l 
p r i m o di essi, sc r i t to in u n unico foglio d i pe rgamena di 
m m . 8 2 3 per m m . 5 9 0 , ca ra t t e r e del t e m p o , è s t a to d a t o da 
F e r d i n a n d o il Cattol ico nel 1 5 0 3 il 2 5 agosto a Barcel lona, 
quando , acqu i s t a to il R e a m e di Napol i . . . , a t t e se al r io rd ina­
men to di esso confermando ed ex novo concedendo pr ivi legi 
alle singole universitates o c i t t ad inanze . . . ». 

I l secondo è un d ip loma con cui F i l ippo I I I , re di Spa­
gna e di Napol i , su l l ' i s tanza del s indaco di Reggio Marcello 
Labocce t t a , conferma, r ipor tando lo comple tamente , il diplo­
ma di Carlo V del 1 0 febbraio 1 5 2 1 a W o r m s . «Ques to 
d ip loma. . . è u n o dei t a n t i , che r app re sen t ano l 'opera cont i ­
n u a t a d i questo re ed i m p e r a t o r e per res t r ingere nel R e a m e 
la feudal i tà , r i p r i s t i nando n e ' loro d i r i t t i le universitates » 
(pagine 4 0 5 - 4 0 6 ) . 

2 7 9 . —• ANONIMO, Pergamene greche del secolo XIII ( 1 9 0 2 , p p . 3 5 - 4 3 ) . 

D o c u m e n t o greco p roven ien te dagli Arch iv i del Va t i ­
cano, r i p r o d o t t o nel tes to or iginale e t r a d o t t o in l a t i no . 
Scr i t to dal no ta io Cos tan t ino , « figlio di Nicola da T a r a n t o , 
il 2 2 febbraio, u n d e c i m a indiz ione , del l 'era b i zan t ina 6 7 0 1 , 
equ iva len te a l l ' anno dell 'era volgare 1 2 9 2 », t r a t t a d i u n 
Andrea , sacerdote d i r i to greco, il quale « dopo aver racco­
m a n d a t a l ' an ima sua a sé stesso, alla SS. T r in i t à , a S. E l ia 
ed a S. Bar to lomeo, dedica t u t t o sé a d Bar ione a b a t e di 



S. El ia di Carbone, e gli fa donaz ione di q u a t t r o oneie d 'orò 
di tareni siciliani, di t u t t i i suoi beni ed anco dei suoi l ibr i ». 
L ' a b b a z i a di S. E l i a d i Carbone «fu u n a colonia di quella 
d i Rossano. . . e si h a s icura no t iz ia della sua esis tenza fin 
dal 1059 ». Il suo si to era a mezza costa t r a la val le del Sinni . . . 
ed il ve r san te del golfo di T a r a n t o ». 

280. — R. COTRONEO, Pergamene locresi (1902, p p . 334-342). 

È la pubbl icaz ione di u n a pe rgamena es is tente negli 
a rch iv i della ca t t ed ra le di Gerace. «Ma. , , non r i gua rda 
p u n t o n é Gerace, n é il suo d i s t r e t to o diocesi, e solo si p u ò 
spiegare d'esser c a p i t a t a colà per le paren te le , compre e 
concessioni dei s ignori feudatar i . . . . Contiene la firma au to ­
grafa del re F e r d i n a n d o . . . d a t a t a dalla c i t t à di Nola il t r e n t a 
del mese di g iugno del l ' anno 1469. Come i m p o r t a n z a è rela­
t i v a m e n t e poca ; po iché non al t ro cont iene ohe il conferi­
men to d ' un feudo di u n vil laggio o casale d 'Arena in p ro ­
vinc ia di Ca tanzaro denomina to Santo Migliano ; fondo di 
u n a considerevole estensione con u n a to r re d e t t a Chiusa. 
Il documento . . . r a p p o r t a la spol iazione del de t t o feudo 
da u n a persona ribelle, e conferi to a d u n ' a l t r a , r i m a s t a fe­
dele e compor t a t a s i egreg iamente bene con re F e r d i n a n d o » 
(pp. 334-335). 

281 . —' Giov. MINASI, I regesti pontifici per le chiese di Calabria 
(1903, p p . 112-121 ; 195-208). 

D a S. Gregorio Magno a Celestino I I I ; da Innocenzo I I I 
a Onorio I I I I , a Gregorio I X , a Nicolò I I I , a Giovanni X X I I , 
ad Eugenio IV, t u t t i concernent i l 'arcidiocesi di Reggio. 

282. —• LORENZO SALAZAR, Documenti calabresi (1903, p p . 276-277). 

« ...ho di recente t r o v a t o nel Grande Archiv io di Na­
poli t a lun i processi ca ta loga t i in quest i u l t imi t e m p i , t r a 
i qual i non pochi si r iferiscono a fa t t i s torici od a cognomi 
calabresi ». 

E n u m e r a , quindi , dodici processi del 1530, 1537, 1564, 
1574, 1580, 1604, 1635, 1645, 1719, 1776. 

283. —' P . NATOLI, Intorno ad una pergamena greca del secolo IX 
(1903, p p . 335-337). 

È u n a l e t t e ra d i r e t t a a l l ' aba te Cozza-Luzzi sul signifi­
ca to di Lutro, vocabolo r i scon t ra to in u n a p e r g a m e n a del-
l ' X I secolo. Considerazioni in r appo r to ad a l t re voci che 
s ' incon t rano nel t e r r i to r io di Bova , di uguale origine e t imo­
logica. 



— 9l — 

2 8 4 . — M O S C A T O A MANDALARI, Lettera ( 1 9 0 5 , p p . 2 9 - 3 1 ) . 

Da S. Luc ido , in d a t a 1 9 dicembre 1 9 0 4 , il Moscato 
scrive al « Prof. Mario Manda la r i in R o m a » per i n t r a t t e ­
nerlo « in to rno alla N o t a del Prof. Nicola Pes ta sur u n a per­
g a m e n a greca di Stilo, t r o v a t a da lui in R o m a nel l 'Archivio 
di S ta to ; pe rgamena v e d u t a g ià e t r a d o t t a da Spada con 
inesat tezze non l ievi ». 

2 8 5 . —• NICOLA PUTORTT, Epigrammi popolari neo-ellenici con tra­
duzione letterale e note filologiche, Godici vaticani latini ( 1 9 0 6 , 
p p . 2 4 0 - 2 4 6 (s tudio incomple to) . 

T re ep ig rammi greci con la t r aduz ione i ta l iana , e po i 
alcuni e s t r a t t i del codice 7 1 9 2 Maximi Pacifici poetae Ascu-
lani carmina. 

X X I I . 

B I O - B I B L I O G R A F I A - B I B L I O G R A F I A 

B I B L I O T E C H E 

2 8 6 . — MARIO MANDALARI, Aneddoti di storia e bibliografia cala­
brese ( 1 8 9 3 , p p . 1 2 4 - 1 2 8 ; 1 9 4 - 2 0 0 ; 2 6 6 - 2 7 5 ; 3 3 9 - 3 5 5 . — 

1 8 9 4 , p p . 4 3 - 5 2 . • 

Brevi recensioni d i pubbl icaz ioni che t r a t t a n o s tor ia 
calabrese, o di libri che abb iano a t t i nenza ad uomini e cose 
della Calabria . I) GUGLIELMO TONIAZZO, Fonti della storia 
delle colonie elleniche in Sicilia, Roma , 1 8 9 3 ; I I ) Not iz ie 
sulla Bibl ioteca d i Mons. Gregorio Panzan i , vescovo di 
Mileto, mor to il 2 5 giugno 1 6 6 0 ; I I I ) Segnalazione del 
mss. Nicolaus de Eegio, libri XI Claudii Galeni de Simpli-
cium Pharmacorum natura e graeco in latinum versi, posse­
du to dalla Bibl ioteca Va t i cana , fondo Urb ina t e , N . 2 4 8 ; 
IV) PIETRO BATIFFOL, L'abbaye de Possano, contribution 
a Vhistoire de la Vaticane, Pa r i s , 1 8 9 1 ; V) A n n u n z i a n d o le 
Lettere disperse e inedite diPiETRoMETASTASiO, pubb l i ca te dal­
lo Zanichell i , il Manda la r i si augura che Giosuè Carducci vor­
r à t ener conto di quelle ind i r izza te a Saverio Mat te i , da Mon-
tepavone , presso Squil lace, « filologo, teologo, poe ta e giure­
consul to insigne ( 1 7 4 2 - 1 7 9 5 ) » , le qual i l e t te re sono sparse 
nel l 'opera del Mat t e i stesso I libri poetici della Bibbia, tra­
dotti dall'ebraico originale, ecc., Napol i , T i p . Simoniana , 
1 7 7 6 , voi . 6 , in - 4 ° ; VI) Codice es is tente nel fondo greco 
N . 1 6 5 1 della Bibl ioteca Vat icana : Concordia od Esposizione 



« V Santi Evangeli, composta da Niccolò « Arcivescovo della 
Calabria , della C i t t à di Reggio e della Tr ic r ide regione della 
Sicilia ». Scr i t t a dal chierico siciliano Teodoro, nel 1 0 3 7 ; 
V I I ) Mons. GASPARE LANCIA DI BROLO, Storia della Chiesa 
in Sicilia, ne' primi secoli del Cristianesimo, Pa le rmo , Lao , 
1 8 8 4 ; V i l i ) D o t t . MICHELE LACAVA, Bel sito di Blanda, 
Lao e Tebe Lucana, Napol i , R. T p . P . Giannin i e Pigl i , 1 8 9 1 . 

2 8 7 . — Lettera di Luigi Accattatis a M. Mandatari ( 1 8 9 4 , p p . 5 3 - 5 8 

L ' A c c a t t a t i s , con ques ta l e t t e ra polemica che « riesce 
u n i m p o r t a n t e documento storico della v i t a in te l le t tua le 
e pol i t ica delle provinc ie calabresi » (nota della Redaz ione 
a pag . 5 3 ) , spiega perché nelle sue « Biografie degli uomini 
illustri della Calabria», Cosenza, T i p . Municipale, 1 8 6 9 - 7 7 , 
non ha fa t to cenno a l l ' ab . Giovanni Conia da Gàla t ro , e d i 
qualche a l t ro poe ta o scr i t tore . 

2 8 8 . — MARIO MANDALARI, Note anecdotiche di storia e letteratura 

calabrese ( 1 8 9 5 , p p . 1 9 5 - 2 0 0 ; 3 9 5 - 3 9 7 . — 1 8 9 6 , p p . 3 9 3 - 3 9 6 ) 

Gaspare Veronese, nel Codice Casanatese (B. I I I . 2 4 ) , 
r i t i ene che il Vi ta le d i P e n t i d a t t i l o sia s t a t o un greco cala­
brese. « I calabresi , dunque , della Calabria reggina, eran 
c redut i greci nel secolo X V ? ». 

I l Prof. T o m m a s o P a p a n d r e a « h a di recente pubb l i ­
ca to t r a gli A t t i e Rend icon t i (voi. I I , anno 1 8 9 4 ) dell 'Ac­
cademia Dafnica d i Scienze, L e t t e r e ed Ar t i d i Acireale 
(Tip. Vincenzo Micale, 1 8 9 5 ) u n lavoro accura to sul « B r i ­
gan tagg io della Sila e le sue Li r iche ». 

2 8 9 . —• CARLO GIURANNA, Una biblioteca storico topografica cala­
brese a Napoli ( 1 8 9 7 , p p . 2 4 4 - 2 4 8 ) . 

Accenni bio-bibliografici sul Prof. Francesco Morano, 
che ha consegnato alla Bibl ioteca Nazionale di Napol i nu­
merose opere di sc r i t to r i calabresi (circa 1 0 mila vo lumi ed 
opuscoli) . U n t a l dono venne acce t t a to dal Ministero della 
Pubb l i ca I s t ruz ione con Decre to del 2 2 giugno c. a. ( 1 8 9 7 ) . 

2 9 0 . —• FRANCESCO PRATI , Una visita al Professore Francesco 

Morano ( 1 9 0 3 , p p . 4 3 3 - 4 4 0 . 

Il P r a t i aveva v i s i t a to il Motano per avere no t iz ie su 
Nicola Leoni , au to re delle Ricerche sulla Magna Grecia, e 
delle tre Calabrie (Napoli , 1 8 4 4 - 4 6 ) , r i s t a m p a t a pure a Na­
poli nel 1 8 6 2 , in due volumi , col t i to lo Studii storici sulla 



Magna Grecia e su la Brezia, dalle origini italiche, infino a' 
tempi nostri, e r ipubb l i ca ta , sempre a Napol i , nel 1 8 8 4 . I l 
sacerdote Leoni era mor to a Morano, suo paese na t ivo , fin 
dal 1 8 9 2 . I l Severini ne par lò nel suo vo lume Moranesi il­
lustri del secolo XIX, Morano Calabro, 1 8 9 3 . 

Col Prof. Morano, il P r a t i , ebbe un colloquio impern ia to 
sulla bibliografia calabrese e sugli s torici v iven t i della Ca­
labr ia . 

2 9 1 . — CARLO GTURANNA, Alle devastate fonti delle memorie storiche 
della Calabria Ultra II ( 1 9 0 6 , p p . 2 4 7 - 2 6 6 ) . 

S i tuaz ione delle b ib l io teche pubb l i che e p r i va t e , e degli ar­
chiv i civil i e re l igiosi della p rov inc ia di C a t a n z a r o . Inv i to 
agli s tudios i e al governo, perché siano sa lvaguarda t i , dalla 
incur ia e dal la dispersione, l ibr i e manosc r i t t i an t i ch i . 

X X I I I . 

M I S C E L L A N E A 

2 9 2 . — Gr. ROMANO, Bricciche di storia calabrese ( 1 8 9 8 , p p . 2 4 1 - 2 5 7 ) . 

E re t i c i i n Calabria nel secolo X I V - U n cap i t ano cala­
brese in Albania al t e m p o dello Scanderbeg - I capi tol i con­
cessi da Carlo V alfa c i t t à di Cotrone nel 1 5 3 6 . 

2 9 3 . — R . COTRONEO, Studio letterario ed uomini illustri in Calabria 
nel secolo-XIV ( 1 8 9 8 , p p . 3 2 1 - 2 3 3 ) . 

Si r icordano Bar l aamo da Seminara , Leonzio P i l a to 
ed a l t r i basi l iani , pe r d imos t ra re che la Calabria occupa u n 
p r imo pos to nella cu l tu ra del X I V secolo. 

2 9 4 . _ Gr. COZZA-LUZI, Lettere calabresi ( 1 8 9 9 , p p . 5 3 8 - 5 4 2 ; 6 1 2 - 6 1 4 ; 

6 4 7 - 6 5 2 . — 1 9 0 1 , p p . 2 4 - 3 1 ; 4 1 - 4 7 ; 1 7 4 - 1 8 7 ; 2 7 7 - 2 8 4 ; 

3 4 1 - 3 4 6 ; 3 9 2 - 3 9 6 ; 4 4 7 - 4 5 1 . — 1 9 0 2 , p p . 1 1 - 1 6 ; 7 0 - 7 6 ; 

1 2 3 - 1 3 1 ; 1 8 5 - 2 0 3 ; 2 5 5 - 2 6 4 ; 2 9 2 - 2 9 8 ; 3 1 7 - 3 2 9 ; 3 8 0 - 3 8 6 . — 

1 9 0 3 , p p . 2 8 - 3 5 ; 9 8 - 1 1 2 ; 1 8 5 - 1 9 4 ; 2 3 4 - 2 4 6 ; 3 0 5 - 3 1 2 ; 

3 7 5 - 3 7 9 . — 1 9 0 4 , p p . 8 4 - 8 8 ; 1 5 5 - 1 7 0 ; 3 0 8 - 3 1 7 ; 3 5 7 - 3 7 3 ) . 

L ' i m m a g i n e di S. M. del P a t i r i o a C'origliano - L ' a rch i ­
m a n d r i t a Atanas io - S. Maria Nova Odigi t r ia o del Pa t i r io -
U n a m e m o r i a del P a t i r i o nel 1 2 9 0 - U r n a m a r m o r e a del 
P a t i r i o - Un 'ep igrafe met r i ca - Del vescovo Vaccar i a Nico­
t e r a e T ropea - Di u n a croce di Mileto - Segue sulla croce di 
Mileto - Sopra u n ' a l t r a croce simile - Di alcuni sol i tar i presso 



Cosenza nel 1259 - Di u n a s t a t u a del r i sorgimento a Nico-
t e r a - Dell 'epigrafe blasfema di Mileto - F r a m m e n t i di 
bassori l ievo Mco te re se - Del l ' a l t ra g rande figura del basso­
ri l ievo - Chi sia il vescovo del bassori l ievo ? - Dalla figura del 
vescovo Giacomo - De Clari vescovo di Catanzaro - Sot to­
scrizione di S. Nilo a b a t e - S tudi i l a t in i medioeval i di N . A. 
Gangemi da Oppido Mamer t ina - Epis to la i ned i t a dello 
Scarfò da Mammola - Versi a t t r i b u i t i a S. Bar to lomeo da 
Eossano - Memorie di Oppido M a m e r t i n a - F u calabrese 
S. Tommaso d 'Aquino ? - Di u n mol ibdobul lo b izan t ino -
De l l ' immagine di S. M. da R o m a n i a - I l centenar io del gran 
Nilo Rossanese - Di alcuni sc r i t t i del de t to S. Nilo - S. Nilo 
Rossanese calligrafo - Bella r i spos ta sul f ru t to pro ib i to del­
l ' E d e n - Not iz ie per Umbr ia t i co - Not iz ie dì Caloveto -
Epigrafe greca di Caloveto - La chiesa greca di Caloveto -
Amanuense in Caloveto nel secolo X I I I - L e t t e r a t u r a popo­
lare calabrese - Osservazioni cr i t iche sul p r ede t t o can to 
popolare - Al t re osservazioni su l l ' a rgomento - Qualche con­
fronto le t te ra r io pel can to Nap i t i no - Stefano p r imo vescovo 
di Reggio - Dedica di l e t te re calabresi - Di u n mol ibdobul lo 
di Reggio - Del r i t o greco in Calabria - Del così de t to r i to 
greco-lat ino - Macario di Reggio calligrafo a Gro t ta fe r ra ta -
Al t re not iz ie di Macar io Reggino - Documen t i per Corazzo 
e per S. Giul iano - Delle ca r te de l l ' aba te Gioacchino poi 
Florense - Sigillo di B a r n a b a di Ter re t i - L ' o r a emor tua le 
di S. Nilo - Relazioni t r a le bad ie di Corazzo e S. Giul iano -
N o m i della bad ie di Ter re t i - Cronaca m u s u l m a n a in Cala­
b r i a - Memoria di Rober to Guiscardo - Ricordo di nav iga­
zione da Scilla - Il Gran Conte Ruggero a l l ' abbaz ia di Te-
res t ì - Decisioni del s ignore di Stilo per i d i r i t t i di caccia e 
d i pesca - Conferma al Teres t ì dal re Ruggero - Versi aure i 
di P i t a g o r a - I P i t agor ic i di Cotrone - I p i tagor ic i reggini -
Dei p i tagor ic i di S ibar i e di Tur io - Dei p i tagor ic i di Meta­
pon to , T a r a n t o e Lucan ia - I P i t agor ic i di Caulonia e di 
Locr i - Le donne P i t ago r i che - Documen to per la b a d i a di 
Scamardo presso Torre di Spato la - Osservazioni per S. Ba­
silio Scamard i - D o c u m e n t o greco per Spanope t ra - Osser­
vazioni sul r i fer i to documento - Al t re osservazioni sulla 
d e t t a pe rgamena - Il codice pu rpu reo rossanese - Not iz ie del 
codice purpureo - Delle figurazioni del codice medes imo -
Segue delle figurazioni del codice - Recen t i not iz ie pel co­
dice Rossanese - Della Famig l ia Cozza calabrese - Sullo 
stesso a rgomento - Di un an t ico codice di Tropea - Seguito 
sul l 'ant ico codice di Tropea - Di a lcuni mol ibdobul l i b izan-



l ini - Descrizione de ' mol ibdobul l i - Pe l centenar io Rossano 
1904 - Epis to le - Pes te cen tenar ie per S. Nilo Calabrese -
Giovinezza e famiglia di Nilo - Nilo e la ca t tedra le di Ros­
sano - Un a l t ro g rande rossanese - I calabresi soci e succes­
sori del g ran Nilo - Nilo da Rossano usci to di Calabr ia -
Not iz ie Tusculane del l 'opera di Nilo - Opere di a r t e nella 
b a d i a di S. Nilo - L'epitaffio di Sergio Duca - L a b a d i a di 
S. Nilo ed il cul to mar i ano - L a b a d i a pontifìcia di S. Nilo -
Epilogo sul bol le t t ino del cen tenar io per S. Nilo. 



APPENDICE 

LIBEI RECENSITI DAL 1893 AL 1907 

1 . — VINCENZO DE CRISTO, Prime memorie storiche oli Cittanova, 
Potenza , T ip . Carlo Spera, 1 8 8 2 . ( 1 8 9 3 , p p . 1 2 8 ) . 

2 . —• HETTORE CAPIALBI, La fine di un re, Murat al Pizzo, Monte-
leone di Calabr ia c o ' . T ip i di Francesco . Passafaro , 1 8 9 3 
( 1 8 9 4 , p p . 5 9 ) . 

3 . — A. D E LORENZO, Le quattro motte estinte presso Peggio di 
Calabria, descrizioni, memorie e documenti, Siena, 1 8 9 2 , 
i n - 8 ° , p p . 2 9 2 e 2 incisioni ( 1 8 9 4 , p p . 6 6 - 6 8 ) . 

4 . —. C. A. D E CARA, Gli hethei-pelasgi, Roma , presso l 'Ammini ­
s t raz ione della «Civ i l t à Cat to l ica» , s. d. ( 1 8 9 4 , p p . 2 7 5 ) . 

5 . —• Cav. F . S. GRILLO, Bicordi cronistorici della città e della chiesa 
di Oppido Mamertina. Episcopato di Mons. Teta. Anno 
1 8 5 2 - 1 8 7 5 , s. 1. e s.d. ( 1 8 9 5 , p p . 3 1 9 ) . 

6 . —• Can. GIOVANNI MINASI, M. A. Cassiodoro, s.l. e s.d. ( 1 8 9 5 , 
p p . 3 5 6 - 3 5 9 ) . 

7 . — D o t t o r ANTONIO DE SALVO, Notizie storiche e topografiche 
intorno Metauria e Tauriana, Napol i , R. S tab . T ip . Gen­
n a r o De Angelis e F . , s.d. ( 1 8 9 5 , p p . 3 9 8 - 4 0 0 ) . 

8 . —• Mons. A. D E LORENZO, Un secondo manipolo di monografie e 
memorie reggine e calabresi, s. 1. e s.d. ( 1 8 9 6 , p p . 7 1 ) . 

9 . —• Can. GIOVANNI MINASI, Le chiese di Calabria, s. 1. e s.d. 
( 1 8 9 6 , p p . 3 2 8 - 3 3 3 - 3 9 7 - 4 0 4 ) . 

1 0 . —• R. COTRONE, Memorie di storia e d'arte, 2 A monografia. L'An-
nunziazione, gruppo in marmo di Bagaladi prov.cia di Peggio 
Cai., s. 1. e s.d. ( 1 8 9 7 , p p . 6 0 - 6 2 ) . 

1 1 . — V . D E CRISTO, Storia della Madonna della Grotta, Roma , 1 8 9 6 
( 1 8 9 7 , p p . 2 1 6 ) . 

1 2 . — E MILK BERTAUX, Le tombeau d'une reine de France à Cosenza 
en Calabre, P a r i s , Gazzet te des B e a u x Ar ts , 1 8 9 8 ( 1 8 9 8 , 
pag ine 2 7 5 - 2 8 0 ) . 



13. —• FELICE TORALDO, Il Sedile e la Nobiltà di Tropea, con genea­
logia, documenti e tavole, P i t ig l iano , T i p . Paggi , 1898, 
p p . 204 (1898), p p . 309-310). 

14. —. G-. MINASI, D. Annibale d''Afitto patrizio palermitano, arci­
vescovo di Reggio Calabria, Napol i , Lanc iano e P in to ,1898 

(1898, p p . 399-400). 

15. —• Columna in Calabria. Divagazioni storico geografiche pe r 

A N T . FRANCESCO SINÒPOLI BATTAGLIA, Messina, G-. To­
scano, 1898 (1899, 41-47). 

16. — A. D E LORENZO, Un terzo manipolo di monografie e memorie 

reggine e calabresi, Siena, T i p . E d i t . S. Bernard ino , s. d., 
in-8°, p p . 405 (1899, p p . 164-168). 

17. — - A . D E SALVO, Ricerche e studi storici intorno a Palmi, Semi­
nara e Gioia. Pa lmi , T i p . G . Lopres t i , 1899, in-8° g rande , 
p p . 358. Prezzo L . 5 (1899, p p . 294-296). 

18. •—• P . GAROFALO D I BONITO, Intorno Sibari e Turio, studio 

critico, con la versione del 12° libro di Ateneo, Napol i , P rass . , 
1899 (1899, p p . 373-376). 

19. —• Recensione delle Monografie di Mons. TACCONE-GALLUCCI 

vescovo di Nicotera e Tropea sulla storia ecclesiastica cala­
brese. Reggio Ca i . , -T ip . Morello, 1899 (1899, p p . 397-407). 

20. —• VITTORIO VISALLI, Sula nascita e la giovinezza dell'ammiraglio 
Ruggiero di Lauria, Messina, T i p . D 'Amico , 1900, p p . 35. 

2 1 . —• CESARE MORISANI, Il cognome e la patria del grande ammi­

raglio Ruggero di Lauria, Reggio Cai., T i p . Morello, 1900, 
p p . 31 (1899-1900, p p . 555-560). 

22. —• D o t t . AGOSTINO FAGGIOTTO, La separazione della Calabria 

dalla Sicilia, Reggio Cai., Dom. D'Angelo , 1900 (1901, 

p p . 101-103). 

23 . —- SALVATORE CRISTOFARO, Cronistoria della città di S. Marco 
Argentano, Cosenza, Riccio, 1900, p p . 295, l i re 2 (1901, 
p p . 162-164). 

24. —• Mons. DOMENICO TACCONE-GALLUCCI, Monografia del San­

tuario di S. Francesco in Paola, Reggio Cai., Morello, 1908 
(1901), p p . 378). 

25 . — G . MEGALI D E L GIUDICE, Francesco Flòrimo, L'amico di 
Vincenzo Bellini, Napol i , T i p . del Diogene, 1901 (1901, 
p p , 379.380), 



26. — D o t t . ANTONINO AMATO, Dei Brusii, ricerche storiche. Eeggio 
Cai., T i p . Morello, 1901 (1901, p p . 424-426). 

27. —• D o t t . FILIPPO NUNNARI, Un viaggiatore calabrese della fine 

del secolo XVII, Messina, T i p . Mazzini, s.d., in-8° , p p . 104 
(1902, p p . 49-54). 

28. —• D . CARBONE G-RIO, Le fonti mitiche e storiche dello iphias di 

Diego Vitrioli, Eeggio Cai., Francesco Morello, 1901, in-8°, 
p p . 36 (1902, p p . 88-90). 

29. — Tisia nella Brezia. Studio storico di VITTORIO VISALLI, Mes­
s ina, T ip . D 'Amico , 1902 (1902, p p . 228-232). 

30. —• A. D E LORENZO, Nostra Signora della Consolazione protet­

trice della città di Seggio in Calabria. Quadretti storici, 3 a ed. 
r i v e d u t a ed a m p l i a t a da l l ' au tore , E o m a , T i p . Bavagl i , 1902 
(1902, p p . 403-408). 

3 1 . —• JULES GAY, L'Italie meridionale et l'empire byzantin depuis 

l'avènement de Basile I.er jusqu'à la prise de Bari par les Nor-

mands (867-1071), Pa r i s , Fon temoing , 1904 (1904, pa­

gine 252-256). 

32. — FRANCESCO L O PARCO, Petrarca e Barlaamo (da nuove ri­
cerche e documenti inediti e rari). Reggio Cai., t i p . Morello, 
1905, in-8°, p p . 125 (1905, p p . 131-133). 

33. —• D o t t . PIETRO LARIZZA, Shegium Chalcidense (Seggio Cala­
bria). La storia e la numismatica, dai tempi preistorici alla 
conquista romana, E o m a , Fo rzan i e C , T i p . del Senato , 
MDCCCCV. (1906, p p . 87-96). 

34. — MARIO MANDALARI, La Calabria in un novelliere del Cinque­

cento. Prolusione al corso libero di letteratura italiana detto 
nell'Università di Soma al 18 gennaio 1906, Roma , F . Cen­
t ena r i e Comp. , 1906 (1906, p p . 185, 186). 

35. — Can. GIOVANNI MINASI, L'abazia normanna in Bagnara Cai. 
alla fine dell'undecimo secolo. Note storico-critiche, Napol i , 
S tab . T i p . Lanc iano e Veraldi , 1905 (1906, p p . 187-188). 

36. — CESARE MINICUCCI, In memoria del P. Cesare Antonio 
De Cara S. I., Reggio Cai., S tab . T i p . Francesco Morello, 
1906 (1906, p p . 188). 

37. —• CESARE SINOPOLI, Serie cronologica dei Vescovi della Chiesa 

di Catanzaro, Off. T i p . di Giuseppe Cubo, 1905 (1906, 

p p . 189-190), 

38. —- F . LUPIS-CRISAFI, Da Seggio a Metaponto, Gerace Mar ina , 

T i p . Serafino, 1905 (1907, p p . 86-88). 



39. — Della vita e delle opere del barone Nicola Taccone-Gallucci, 
Reggio Cai., T i p . Morello, 1 9 0 6 , i n - 8 ° gr. , p p . eirea 4 0 0 
( 1 9 0 7 , p p . 8 8 - 9 0 ) . 

4 0 . —- Mons. DOMENICO TACCONE-GALLUCCI, Memorie di storia 
ecclesiastica, Tropea , T i p . Bongiovanni e Coccia, 1 9 0 6 ( 1 9 0 7 , 
p p . 9 1 - 9 2 ) . 

4 1 . — Mons. DOMENICO TACCONE-GALLUCCI, L'azione del clero nei 
terremoti più famosi della Calabria, Napol i , D ' A u r i a , 1 9 0 6 
( 1 9 0 7 , p p . 9 2 ) . 

4 2 . —• CARLO DE' NOBILI , SU le origini di Catanzaro, Ca tanzaro , 
T i p . Caliò, 1 9 0 7 ( 1 9 0 7 , p p . 9 2 - 9 3 ) . 

4 3 . —• ROBERTO FERRIGNO, Locri e la dominazione romana, Napol i , 
Melfi e Joele, 1 9 0 6 ( 1 9 0 7 , p p . 9 3 ) . 

4 4 . — FRANCESCO FILIA, Dopo un anno. Il bar. Nicola Taccone-
Gallucci nella storia del pensiero italiano, Genova, T i p . del 
Serafino di Assisi, 1 9 0 6 ( 1 9 0 7 , p p . 9 4 - 9 5 ) . 





PÀOLO DE GRAZIA 

Non è il presente u n annunc io dalla mor te , a v v e n u t a ora è più 
di un anno (22 G-iugno 1951), m a il doveroso omaggio che, con r i ­
t a r d o involontar io , dovu to alla d a t a di pubbl icazione di questo nu­
mero della Rivis ta , essa fa del suo fedele col laboratore prof. Paolo 
De Grazia, na to a Senise (Potenza) il 25 Novembre 1871, insegnante 
di le t tere per mol t i anni nelle Scuole Secondarie e l ibero docente di 
Geografìa ne l l 'Univers i tà di Napol i , ove visse la maggior p a r t e della 
sua laboriosa esistenza. 

Appass iona to ama to re e s tudioso della sua te r ra , il De Grazia 
ebbe larga produzione di scr i t t i d i var io cara t te re , m a specia lmente 
geografico (e di geografia an t rop ica , come si conveniva alla sua cul­
t u r a umanis t ica ) e storico, t u t t i sempre fedelmente r i gua rdan t i i 
cos tumi , le t rad iz ioni , gli a spe t t i economici e il progresso civile della 
gen te di Basi l ica ta (così egli preferì con t inuare sempre a ch iamare la 
Regione) e del suo stesso paese na t ivo , al quale t o r n a v a ogni anno 
come a r i t empra re lo spir i to affaticato dal l 'assiduo lavoro e ove 
volle t rascorrere gli u l t imi suoi ann i , sino alla mor te . Né l ' amore 
pe r il loco na t io gli impediva , -pur nella nostalgia per u n passa to p iù 
p i t to rescamente ingenuo ed espressivo, di essere realist ico e ta lora 
c rudo r ive la tore ed espositore di mal i passa t i e present i , di pers i s ten t i 
deficienze di v i t a sociale e morale che egli avrebbe vo lu to vedere 
r a p i d a m e n t e scompari re , come già ne erano a l t re scomparse (la p iaga 
della usura , per es., e quella, pe r lui, del l 'emigrazione) o si e rano a t t e ­
n u a t e col lento , sì, m a indub i t ab i l e progredi re economico del paese. 

Di lui , del suo « cuore » di amico, di conter raneo, d i s tudioso, 
h a scr i t to efficacemente, in un bell 'ar t icolo sul quot id iano « I l Mat­
t ino » di Napol i ( Luglio 1952) il collega prof. Niccolò Ramagl i , al 
quale dobbiamo, insieme con not iz ie biografiche, il cenno bibliografico 
che qui pubb l ich iamo. Vada alla memor ia del buono e va len te s tu­
dioso il saluto e il r i m p i a n t o r iconoscente della famiglia da questo 
« Archivio », che gli fu sì caro e che si p reg iava sempre della sua intel­
l igente fedeltà. 

NOTA BIBLIOGRAFICA. 

1) Antonio Busciolano scultore, con append ice su Michele e 
Vincenzo Busciolano, P o t e n z a 1897 —• 2) Bozzet t i lucani , in R iv . 
Lucana », I I I , 1894 e in « Eco », 1897. —• 3) F r a n e recent i in Basi l i -



— ÌÓÉ — 

ca ta (in « L a Geografia», Novara , 1 9 1 5 ) •— 4 ) L a Salsa di Senise, F i ­
renze, Ricca 1 9 1 6 . —• 5 ) Le origini di Senise in « L a Geografìa», No­
v a r a 1.918. — 6 ) L a diminuzione della popolazione in Basi l ica ta , 
R o m a 1 9 2 1 . —• 7 ) Ancora Basi l ica ta e non Lucan ia (in « R i v i s t a di 
Geografìa», 1 9 2 1 ) . —• 8 ) Ad nares lucanas (in « A t t i Congr. Geogr. 
I t a l i ano », 1 9 2 1 ) . —• 9 ) Lo svi luppo poleografico delle coste calabro-
lucane (in « R iv i s t a cr i t ica di cu l tura calabrese », 1 9 2 3 ) . —• 1 0 ) Lu­
cania e Basi l ica ta (in « R iv i s t a Geogr. I ta! . , », 1 9 2 4 e in «Bas i l i ca ta 
nel mondo », Napol i , 1 9 2 6 ) . —• 1 1 ) L 'ub icaz ione della an t ica L a g à r i a 
(in « L a Nuova Cu l tu ra» , 1 9 2 4 ) . — 1 2 ) Basi l icata , a lmanacco regio­
nale, P a r a v i a 1 9 2 6 . — 1 3 ) Basi l ica ta e Molise, in « Enciclopedia I t a ­
l iana Treccani », voli. IV e X X I I , e pr incipal i voci geografiche delle 
due regioni. •—• 1 4 ) Senise (in « Bas i l ica ta nel mondo », Napol i 1 9 2 4 . 
« A mugghiera ru Mir icanu » (La moglie del l 'Americano) , d r a m m a 
diale t ta le , Napol i 1 9 3 1 . —• 1 6 ) Il c ambiamen to del nome Basi l ica ta 
in Lucan ia (in «Bol le t t ino R. Soc. Geografica I t a l i a n a » , 1 9 3 3 . — 
1 7 ) A proposi to della s tor ia del Colletta : « Un processo di p resun to 
parr ic idio in Basi l ica ta nel 1 8 1 0 » in A.S.C.L., a. I l i , 4 1 ) Lucan ia , 
ed. T.C.I . , 1 9 3 5 . — 1 9 ) Orazio Fiacco, la sua t e r ra na ta le , la sua fa­
miglia (in A.S.C.L., a. V, 1 ) . — 2 0 ) L a c i t t à di Pandòs ia , inA.S.C.L. , 
a. V, 2 0 6 ) . — 2 1 ) A proposi to della ubicazione di Lagàr ia , in A.S.C.L., 
a. VI , 3 2 7 ) . — 2 2 ) L ' insurrez ione della Bas i l ica ta contro Carlo 
d 'Angiò, in A.S.C.L., a. V I I I , 2 2 5 ) . —• 2 3 ) Il ca tas to di L a u r i a nel 
1 7 4 2 , in A.S.C.L. , a. X I V , 2 7 9 ) . — 2 4 ) Le pe rgamene di Senise nel 
Seminario di Po tenza , in A.S.C.L., a. X V I I I , 9 2 ) . — Cfr. S. D E P I ­
LATO, Saggio bibliografico sulla Basi l icata , Po tenza 1 9 1 4 , e G. CON-
SOLI-FIEGO, Aggiunte al Saggio bibliografico sulla Bas i l ica ta di 
S. De P i l a to , in A.S.C.L., V i l i , 3 5 3 ) . P . D E GRAZIA h a infine lasc ia ta 
incompiu ta e ined i ta u n a Storia di Senise. 

CARLO CARUSO 

Ancora uno dei nost r i p iù anz ian i col laborator i ci h a lasciat i : 
l ' avv . CABLO CARUSO, mor to in t a r d a e tà , il 2 5 o t t ob re 1 9 5 2 , nella 
sua Cosenza, ove diresse sap ien temente per ol tre q u a r a n t a n n i quella 
Bibl ioteca Civica, facendola giungere a grado di notevole impor t anza 
fra gli i s t i tu t i mer id ional i del genere e con t r ibuendo più di ogni a l t ro 
a r icos t i tu i rne il pa t r imon io l ibrar io dopo le graviss ime pe rd i t e del­
l 'u l t imo per iodo bellico. 

Studioso acu to e informatiss imo della s tor ia civile della Regione 
e in par t ico lare di quella di Cosenza e del te r r i to r io cosent ino, la 



ricercò sop ra tu t to nell 'evolversi secolare delle forme della sua monu-
m e n t a l i t à a rch i te t ton ica , alla cui conservazione ed alla cui cono­
scenza —• anche nella sua qua l i t à di Pres idente della Commissione 
Provincia le per la conservazione dei m o n u m e n t i — por tò dil igenza e 
persona l i tà d i vedu te ve ramen te notevol i , senza r i sparmio di fat i­
che di r icerca e anche di a t t e n t i sopraluoghi . Pa r t i co la rmen te prege­
voli furono i suoi s tud i sui m o n u m e n t i cisterciensi della Valle e del 
bacino del Crat i (la Sambucina , S. Maria della Mat ina , S. Maria di 
Acquaformosa, S. Maria di Alto monte) e dì a l t re p a r t i della Cala­
br ia ( l 'abbazia di Corazzo ecc.) e quelli sul Duomo di Cosenza, al 
cui recente res tauro si appass ionò in tenace v ivac i t à di polemica. 

Conoscitore se r i amente informato della produzione le t t e ra r ia 
s t raniera , fu sempre assai a t t e n t o a quan to dagli s t ran ier i era de t to 
della s tor ia e del l 'ar te della Calabria e pa r t i co la rmente del t e r r i to ­
r io cosentino, t r aducendone le pagine p iù significative è dando intel­
l igent i ragguagl i di n o v i t à i n t e rp r e t a t i ve di ca ra t t e re ar t i s t ico . 

Notevole fu in lui la n i t ida accuratezza, scevra di provincial ismo, 
che rendeva a t t r a e n t i le sue scr i t tu re , insieme con la sodezza della 
do t t r i na e la v ivac i tà del l 'esprimersi . Alla memor ia dello s tudioso 
t a n t o esemplarmente modes to quan to valente , il cui n o m e r i m a r r à 
con onore nella s tor ia della cu l tu ra calabrese, l 'Archivio porge l 'omag­
gio del suo sincero r imp ian to . 

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE. 

La Calabria e gli stranieri in « Calabria Vera », Reggio Cai. 1924, n. 1. 

L'arte e la fede nel see. XII in Val di Crati in « A t t i dell 'Accad. Co­
sent ina », voi. X I V , 1929. 

Il Duomo di Cosenza, in « A t t i dell 'Accad. Cosentina », voi. XV, 1931. 

Il Duomo di Cosenza, e il suo ripristinamenio, Cosenza, 1928. 

S. Maria della Consolazione di Altomonte e Filippo Sanginelo, in 

« A.S.C.L. », X I I , 95. 

Relazione sulla gestione della Bibl. Giviea di Cosenza per il 1936, 

Cosenza 1937. 

4 -f. e-L , 

Direttore responsabile : D O T T . UMBERTO ZANOTTI BIANCO 

ARTI GRAFICHE ALBO CHICCA - TIVOLI 




